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PARTE I 
 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI 
DELLA REGIONE 

 
LEGGI 

LEGGE REGIONALE 29 OTTOBRE 2004, N. 36: 
Interventi in favore delle esigenze abitati-

ve delle persone portatrici di gravi handicap. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Finalità 
1. La Regione Abruzzo promuovendo la quali-

tà della vita, viene incontro alle esigenze a-
bitative delle persone portatrici di gravi 
handicap, consentendo deroghe alle volume-
trie previste dagli indici di zona degli stru-
menti urbanistici generali al fine di dotare 
gli edifici, ove questi risiedono, di spazi e 
strutture adeguate. 

 

Art. 2 

Ambito di applicazione 
1. Per gli edifici esistenti alla data di entrata in 

vigore della presente legge ricompresi nelle 
zone territoriali omogenee di tipo B, C ed E 
di cui al D.M. 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti 
inderogabili di densità edilizia, di altezza, di 
distanza fra i fabbricati e rapporti massimi 
tra spazi destinati agli insediamenti residen-
ziali e produttivi e spazi pubblici o riservati 

alle attività collettive, al verde pubblico o a 
parcheggi da osservare ai fini della forma-
zione dei nuovi strumenti urbanistici o della 
revisione di quelli esistenti, ai sensi dell�art. 
17 della legge 6 agosto 1967, n. 765), sono 
consentiti, anche in deroga agli indici di zo-
na previsti dagli strumenti urbanistici vigen-
ti, interventi di ampliamento della volume-
tria nella misura massima di 120 metri cubi, 
realizzati in aderenza agli edifici esistenti. 

2. Restano fermi, per gli ampliamenti di cui al 
comma I, le disposizioni a tutela dei beni 
ambientali e culturali, quelle previste dalla 
normativa vigente sulle distanze dalle stra-
de, sulle distanze dai confini e tra pareti fi-
nestrate e pareti di edifici antistanti, nonché 
gli eventuali vincoli igienico-sanitari che 
vietano ogni tipo di nuova edificazione. 

 

Art. 3 

Permesso di costruire in deroga 
1. La domanda per il rilascio del permesso di 

costruire deve essere corredata: 

a) da una certificazione medica rilasciata 
dall�ASL, attestante la situazione di 
handicap grave, ai sensi del comma 3, 
art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 
(Legge - quadro per l�assistenza, 
l�integrazione sociale e i diritti delle per-
sone handicappate), della persona ivi re-
sidente con indicazione delle condizioni 
necessarie a garantire il completo soddi-
sfacimento delle esigenze abitative delle 
persone portatrici di handicap; 

b) da una dettagliata relazione a firma di un 
progettista abilitato, accompagnata da 
idonea rappresentazione grafica dello 
stato di fatto, che attesti l�impossibilità 
tecnica di reperire spazi adeguati 
nell�ambito dell�edificio di residenza; 

c) dal progetto del nuovo volume che evi-
denzi le soluzioni tecniche adottate per il 
conseguimento delle speciali finalità 
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dell�intervento nel rispetto della norma-
tiva vigente. 

2. All�atto del rilascio del permesso di costrui-
re, sulle volumetrie realizzate, ai sensi 
dell�art. 2, è istituito a cura del concessiona-
rio un vincolo di durata quinquennale di non 
variazione della destinazione d�uso, di non 
alienazione e non locazione a soggetti non 
portatori di handicap, da trascriversi presso 
la conservatoria dei registri immobiliari. 

Art. 4 

Entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno  

successivo a quello della sua pubblicazione  

nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel �Bollettino Ufficiale della Regione�. 

E� fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

L�Aquila, addì 29 ottobre 2004 
 

IL PRESIDENTE 
PACE 

 
 
LEGGE REGIONALE 29 OTTOBRE 2004, N. 37: 

Norme in favore dei soggetti stomizzati ed 
incontinenti ed istituzione di Ambulatori di 
rieducazione presso le Aziende sanitarie ed 
Ospedaliere della Regione Abruzzo. 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Finalità 
1. La presente legge disciplina le tipologie e le 

modalità di intervento dei servizi sanitari 
che la Regione Abruzzo organizza in favore 
di soggetti affetti da incontinenza urinaria o 
fecale e dei soggetti portatori di stomie. 

Art. 2 

Destinatari 
1. Destinatari degli interventi della presente 

legge sono: 

a) coloro che soffrono di incontinenza uri-
naria grave; 

b) coloro che soffrono di incontinenza uri-
naria o fecale congenita o che, a seguito 
di intervento chirurgico, abbiano attuato 
un nuovo collegamento provvisorio o 
permanente tra cavità interne del corpo e 
l�esterno, attraverso uno o più stomi cu-
tanei. 

2. A seconda dell�organo cavo interessato alla 
stomizzazione sono inoltre destinatari: 

a) i soggetti portatori di urostomie (nefro-
tomie, ureterostomie, ureteroileocutane-
ostomie o cistomie); 

b) i soggetti portatori di stomia intestinale 
(ileo o colostomia, cecostomia e trasver-
sostomia). 

3. Ai soggetti di cui ai commi 1 e 2 sono equi-
parati, per gli effetti della presente legge, i 
portatori di trachestomie per il loro fabbiso-
gno assistenziale. 

Art. 3 

Esenzioni 
1. I soggetti stomizzati ed incontinenti sono 

esenti dalla partecipazione alla spesa sanita-
ria per la intera durata della stomia, per le 
prestazioni specialistiche relative alla ge-
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stione ed al periodo di controllo successivo 
alla stomia, secondo criteri e modalità stabi-
liti con atto della Giunta regionale, da ema-
nare entro centoventi giorni dall�entrata in 
vigore della presente legge. 

Art. 4 

Ambulatori di rieducazione 
1. E� istituito presso ogni Azienda Sanitaria 

locale della Regione almeno un �Ambulato-
rio di rieducazione� per i soggetti di cui 
all�art. 2. 

2. Il Direttore generale della ASL determina la 
dotazione organica dell�Ambulatorio, for-
mata da personale medico ed infermieristi-
co, ed assegna i mezzi necessari alle presta-
zioni multidisciplinari diagnostiche, tera-
peutiche, riabilitative, psicologiche e di mo-
nitoraggio della malattia, secondo il modello 
di cui all�allegato B della presente legge. 

3. All�Ambulatorio è assegnato un medico 
specializzato in chirurgia o stomaterapia, in 
qualità di responsabile, e almeno un infer-
miere professionale diplomato in stomatera-
pia, iscritto al registro degli infermieri e-
sperti tenuto dall�Associazione Italiana Ope-
ratori Sanitari in Stomaterapia (AIOSS) che 
ne certifica la competenza. 

4. L�Ambulatorio è aperto al pubblico in orari 
adeguati al numero degli utenti di riferimen-
to. 

Art. 5 

Elenco degli Ambulatori di rieducazione 

1. La Direzione Sanità, in collaborazione con 
l�Associazione stomizzati ed incontinenti 
d�Abruzzo (ASIA) e le altre associazioni di 
categoria, pubblica ed aggiorna l�elenco de-
gli Ambulatori di rieducazione della Regio-
ne e ne verifica periodicamente l�effettivo 
funzionamento. 

Art. 6 

Funzioni dell�Ambulatorio di rieducazione 
1. L�Ambulatorio di rieducazione garantisce ai 

pazienti la libera scelta della protesi per 
stomia. 

2. Il medico responsabile e l�infermiere stoma-
terapista, per assicurare l�efficace risposta 
terapeutica ad ogni tipo di stomia o di in-
continenza, richiedono alla ASL di apparte-
nenza del paziente il quantitativo di protesi 
necessario per il paziente seguendo il no-
menclatore nazionale e ne assicurano la di-
stribuzione anche diretta e senza alcuna pre-
clusione di tipologia di prodotto. 

3. L�Ambulatorio garantisce a ciascun paziente 
il percorso di rieducazione di cui alle linee 
guida di assistenza allo stomizzato ed 
all�incontinente descritte nell�allegato A alla 
presente legge. 

4. L�Ambulatorio assicura il rispetto della 
privacy dei pazienti affetti da stomia e in-
continenza e fornisce adeguata consulenza 
al paziente in tutti i casi di violazione del di-
ritto alla riservatezza. 

Art. 7 

Norma finanziaria 
1. Le spese per l�attuazione della presente 

legge sono valutate in Euro 300.000,00 
all�anno. Considerando che la fornitura dei 
presidi sanitari ai pazienti stomizzati è già 
garantita dal Servizio Sanitario Regionale, 
l�impiego di spesa riguarda l�istituzione e la 
gestione dei centri di riabilitazione stomiz-
zati ed incontinenti (acquisto macchinari, 
incentivi per il personale, etc.). 

Art. 8 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 
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La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel �Bollettino Ufficiale della Regione�. 

E� fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

L�Aquila, addì 29 ottobre 2004 

IL PRESIDENTE 
PACE 

Segue Allegato
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LEGGE REGIONALE 12 NOVEMBRE 2004, N. 38: 
Riordino della normativa in materia di 

cooperazione sociale. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Finalità 
1. La Regione Abruzzo, con la presente legge, 

si propone la finalità di pervenire ad un as-
setto più razionale ed efficiente del sistema 
delle norme sulla cooperazione sociale e 
sull�associazionismo cooperativo, mediante 
il riordino organico della complessa e vasta 
materia, con l�intento di superare le attuali 
frammentarie modificazioni ed integrazioni 
delle disposizioni legislative contenute nella 
L.R. 8 novembre 1994, n. 85, e successive 
modificazioni e integrazioni, e nella L.R. 20 
novembre 1987, n. 75, modificata ed inte-
grata dalla L.R. 23 dicembre 1997, n. 156, e 
successive modificazioni e integrazioni, e 
nell�attuazione del disposto di cui all�art. 77, 
comma 7, della L.R. 3 marzo 1999, n. 11, 
concernente l�esercizio delle funzioni e dei 
compiti amministrativi attribuiti alle Camere 
di Commercio, Industria, Artigianato e A-
gricoltura. 

2. La Regione Abruzzo, in considerazione 
della funzione e del ruolo fondamentale del-
la cooperazione sociale, con la presente leg-
ge, nell�ambito della politica economica re-
gionale, intende rafforzare ed incentivare la 
promozione, il sostegno e lo sviluppo di: 

a) cooperative sociali e loro consorzi disci-
plinati dal Libro V, Titolo VI, Capo I, 

Sezione I del Codice civile e dalla legge 
8 novembre 1991, n. 381;  

b) organizzazioni regionali di rappresen-
tanza del movimento cooperativo, giuri-
dicamente riconosciute in ambito nazio-
nale ed operanti in Abruzzo. 

 

3. Ferme restando le disposizioni regionali 
di settore concernenti la regolamenta-
zione delle imprese cooperative e loro 
associazioni, gli atti programmatori e re-
golamentari individuano le aree di inter-
vento nelle quali la cooperazione assume 
un ruolo primario e di specifico apporto. 

 

4. In materia di politiche della formazione 
professionale e del lavoro, la Regione adotta 
atti programmatori e regolamentari finaliz-
zati a favorire: 

a) la realizzazione di uno stretto raccordo 
tra le strutture formative e le cooperati-
ve e loro consorzi per la formazione di 
base e per l�aggiornamento degli opera-
tori, tenendo conto di nuovi profili pro-
fessionali, per le cooperative sociali di 
cui all�art. 1, comma 1, lett. a) della 
Legge 381/1991, e dell�inserimento la-
vorativo dei soggetti svantaggiati; 

b) lo sviluppo, attraverso le cooperative 
sociali di cui alla lett. b) dell�art. 1 della 
Legge 381/1991 e loro consorzi, di 
specifiche iniziative formative attuate 
in forma diretta nei confronti dei lavo-
ratori svantaggiati, avvalendosi soprat-
tutto di provvidenze comunitarie; 

c) i processi di qualificazione e di riquali-
ficazione degli amministratori e del 
personale, già inseriti negli organici 
delle cooperative e loro consorzi, attua-
ti dalle organizzazioni regionali di rap-
presentanza del movimento cooperati-
vo, giuridicamente riconosciute ed ope-
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ranti in Abruzzo, attraverso specifici in-
terventi ed adeguati supporti; 

d) lo sviluppo di nuova occupazione nel 
settore dei servizi socio-assistenziali, 
socio-sanitari e socio-educativi; 

e) il potenziamento di iniziative volte a 
creare occasioni di nuova occupazione 
per i soggetti in posizione di svantag-
gio. 

 

Art. 2 

Albo regionale 
1. Per l�attuazione delle finalità della presente 

legge in ordine alla programmazione degli 
interventi e delle iniziative regionali a favo-
re della cooperazione sociale e 
dell�associazionismo cooperativo, è istituito 
"l�Albo regionale delle Cooperative Sociali 
e loro Consorzi", articolato per Province 
sulla base di apposito atto di organizzazione 
approvato dalla Giunta regionale entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

2. L�Albo di cui al precedente comma 1, come 
previsto dalla Legge 381/1991, è suddiviso 
nelle seguenti tipologie: 

- "A": cooperative che gestiscono servizi 
socio-assistenziali, socio-sanitari e so-
cio-educativi; 

- "B": cooperative che svolgono attività 
diverse agricole, industriali, commer-
ciali o di servizi finalizzate 
all�inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate;  

- "C": consorzi di cooperative di cui 
all�art. 8 della Legge 381/1991; 

- "Mista": cooperative che perseguono, 
mediante lo svolgimento coordinato e 
funzionale delle attività, entrambi gli 
scopi statutari enunciati dall�art. 1, lett. 
a) e b), della Legge 381/1991, assicu-
rando la netta separazione delle relative 
gestioni contabili. 

3. La tenuta, in termini di iscrizioni, variazioni 
e cancellazioni, dell�Albo regionale delle 
Cooperative Sociali e loro Consorzi è affi-
data alle Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura dell�Abruzzo, che 
ne curano la gestione con modalità informa-
tiche, nel rispetto di quanto previsto dalla 
legge 24 novembre 2000, n. 340, provve-
dendo anche alla pubblicazione annuale, 
sulla base di apposito atto di convenzione da 
approvarsi con provvedimento della Giunta 
regionale, entro sessanta giorni dall�entrata 
in vigore della presente legge, in conformità 
a quanto stabilito dall�art. 5 della L.R. 
11/1999. 

4. L�iscrizione all�Albo regionale è obbligato-
ria per tutte le cooperative sociali e loro 
consorzi operanti nella Regione Abruzzo, 
fermo restando in ogni caso il possesso di 
almeno uno dei seguenti requisiti:  

a) sede legale nel territorio regionale; 
b) maggioranza dei soci residenti nella 

Regione Abruzzo; 
c) sede secondaria con stabile rappresen-

tanza, come definita dagli artt. 2197 e 
2508 del c.c., nel territorio regionale. 

 
5. L�iscrizione all�Albo regionale è condizione 

essenziale per l�ottenimento 
dell�autorizzazione comunale all�esercizio 
di attività per l�erogazione di servizi alla 
persona ai sensi della Legge 328/2000, art. 
11, nonché per l�accesso alle agevolazioni e 
ai finanziamenti previsti in favore delle im-
prese cooperative e loro consorzi. 

Art. 3 

Requisiti e modalità per l�iscrizione 
all�Albo regionale 

1. Per ottenere l�iscrizione all�Albo regionale, 
le cooperative sociali e i loro consorzi, in 
possesso dei requisiti di cui al precedente 
art. 2, comma 4, devono inoltrare richiesta 
alla Camera di Commercio territorialmente 
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competente, allegando la seguente docu-
mentazione: 

a) atto costitutivo e statuto vigente in co-
pia autenticata unitamente ai documenti 
comprovanti l�adempimento di tutte le 
formalità, successive alla costituzione, 
prescritte dalla legge. Qualora tale do-
cumentazione risulti già acquisita dalla 
Camera di Commercio ai fini 
dell�iscrizione al Registro delle Imprese 
o all�Albo delle Società Cooperative, 
occorre farne esplicito riferimento nel-
l'istanza di iscrizione; 

b) autocertificazione da parte del legale 
rappresentante della cooperativa sociale 
sulla composizione della compagine 
sociale; 

c) attestato del presidente della cooperati-
va e del collegio sindacale, ove previ-
sto, che i soci possiedono i requisiti in-
dicati dalla legge e dallo statuto sociale; 

d) dichiarazione del presidente della coo-
perativa attestante la composizione 
dell�organo di amministrazione, con 
indicazione dei soggetti ai quali è attri-
buita la rappresentanza dell�ente; 

e) autocertificazione del legale rappresen-
tante attestante l�iscrizione all�Albo 
delle Società Cooperative di cui all�art. 
9 del D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6, e 
all�art. 223-sexiesdecies, comma 1, del-
le norme di attuazione e transitorie del 
codice civile, con indicazione del nu-
mero di iscrizione attribuito; 

f) autocertificazione del legale rappresen-
tante relativa all�avvenuto deposito di 
copia dell�ultimo bilancio, se la coope-
rativa è stata costituita da oltre un anno, 
ovvero relazione sull�attività svolta op-
pure, nel caso di cooperativa di nuova 
costituzione, articolato progetto 
sull�attività che si intende svolgere; 

g) copia dell�ultimo verbale di ispezione 
ordinaria, se la cooperativa è stata co-
stituita da oltre due anni; 

h) indicazione delle caratteristiche delle 
figure professionali occorrenti per la 
gestione dei servizi socio-assistenziali, 
socio-sanitari e socio-educativi, previsti 
dalla Legge 381/1991 per le cooperati-
ve sociali che svolgono attività di cui 
all�art. 1, lett. a), della legge stessa; 

i) autocertificazione del legale rappresen-
tante della cooperativa attestante il ri-
spetto della normativa di cui all�art. 4 
della Legge 381/1991 per le cooperati-
ve sociali che svolgono attività di cui 
all�art. 1, lett. b), della legge stessa; 

j) per i consorzi di cooperative sociali, 
autocertificazione del legale rappresen-
tante attestante la presenza, nella com-
pagine consortile, di cooperative sociali 
nella misura prevista dall�art. 8 della 
Legge 381/1991; 

k) dichiarazione di non essere incorsi in 
violazioni, accertate in via definitiva, in 
materia di lavoro, previdenziale e fisca-
le, non conciliabili amministrativamen-
te; 

l) autocertificazione del legale rappresen-
tante attestante il rispetto della norma-
tiva sancita dalla Legge 3 aprile 2001, 
n. 142, e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 
2. Le iscrizioni, variazioni e cancellazioni 

delle cooperative sociali e dei loro consorzi 
dall�Albo regionale sono disposte, entro no-
vanta giorni dalla ricezione della domanda, 
completa di tutta la documentazione, dalle 
competenti Camere di Commercio, a seguito 
di formale provvedimento del Dirigente del 
competente Servizio della Direzione regio-
nale per le Politiche Sociali, previo confor-
me parere della "Commissione regionale per 
la Cooperazione Sociale e 
l�Associazionismo cooperativo" di cui al 
successivo art. 6. 

3. Il Servizio regionale competente in materia 
di cooperazione sociale è tenuto a curare la 
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pubblicazione, per estratto, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo, dei prov-
vedimenti di cui al precedente comma 2, 
nonché la loro notifica ai soggetti interessa-
ti, alla competente Direzione Provinciale del 
Lavoro e alle Camere di Commercio territo-
rialmente competenti, le quali provvedono 
all�attribuzione del numero di iscrizione, al-
la registrazione delle variazioni e delle can-
cellazioni ed inoltre alla comunicazione dei 
dati alla Direzione Generale del Ministero 
delle attività produttive. 

4. In caso di mancata iscrizione, ovvero di 
iscrizione in una tipologia diversa da quella 
richiesta, la cooperativa o il consorzio inte-
ressati possono richiedere, in forma scritta e 
motivata, entro il termine di giorni sessanta 
dalla notifica, un riesame del provvedimento 
alla medesima Camera di Commercio, la 
quale è tenuta ad attivare il procedimento 
per l�acquisizione di un nuovo parere della 
Commissione regionale per la Cooperazione 
Sociale e l� Associazionismo cooperativo, in 
relazione alle motivazioni addotte, al fine 
dell�emanazione di un nuovo provvedimen-
to del Dirigente del Servizio regionale, adot-
tato in via definitiva nei termini e con le 
modalità di cui al comma 2 del presente ar-
ticolo. 

5. Le cooperative sociali e loro consorzi devo-
no indicare negli atti e nella corrispondenza 
il numero di iscrizione all�Albo regionale. 

Art. 4 

Adempimenti successivi all�iscrizione 

1. Entro il termine di giorni trenta 
dall�approvazione del bilancio annuale, le 
cooperative sociali ed i loro consorzi, già i-
scritti all�Albo regionale, sono tenuti a tra-
smettere alla Camera di Commercio territo-
rialmente competente copia dei seguenti at-
ti: 

a) attestazione del legale rappresentante 
relativa alla sussistenza delle condizio-

ni e dei requisiti previsti per 
l�iscrizione; 

b) dichiarazione di eventuali variazioni 
dello statuto; 

c) copia del verbale dell�ultima ispezione 
ordinaria effettuata ai sensi del D.Lgs. 
2 agosto 2002, n. 220; 

d) dichiarazione del legale rappresentante 
attestante il rispetto della normativa 
sancita dalla Legge 3 aprile 2001, n. 
142, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni. 

 
2. La Direzione regionale per le Politiche 

Sociali e le Camere di Commercio, in qua-
lunque momento, possono richiedere ai sog-
getti iscritti all�Albo informazioni e precisa-
zioni aggiuntive in merito agli adempimenti 
previsti nella presente legge. 

 

Art. 5 

Cause di cancellazione 
1. La cancellazione dall�Albo regionale è 

disposta quando:  

a) siano venuti meno i requisiti che ne 
hanno determinato l�iscrizione; 

b) non si sia ottemperato agli adempimen-
ti previsti nell�articolo precedente; 

c) non si sia operato nel rispetto della 
normativa sancita dalla Legge 
142/2001; 

d) si sia verificata la cessazione per liqui-
dazione, scioglimento o altra causa di 
estinzione; 

e) sia intervenuta, per qualsiasi causa, la 
cancellazione dall�Albo delle Società 
Cooperative di cui all�art. 9 del D.Lgs. 
17 gennaio 2003, n. 6, e all�art. 223-
sexiesdecies, comma 1, delle norme di 
attuazione e transitorie del codice civi-
le; 

f) le cooperative sociali e loro consorzi 
non abbiano provveduto al riequilibrio 
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numerico previsto dagli artt. 2, 4 e 8 
della Legge 381/1991, entro un anno 
dal verificarsi di tale irregolarità. 

Art. 6 

Commissione regionale  
1. La Giunta regionale, su proposta del Com-

ponente preposto alle Politiche Sociali, en-
tro trenta giorni dalla stipula della conven-
zione di cui al precedente art. 2, istituisce, 
presso la Camera di Commercio di Pescara, 
individuata Ente capo fila per il necessario 
diretto raccordo funzionale con la compe-
tente struttura regionale, la "Commissione 
regionale per la Cooperazione Sociale e 
l�Associazionismo cooperativo", nella se-
guente composizione: 

a) Dirigente del competente Servizio della 
Direzione regionale per le Politiche So-
ciali, o suo delegato, con funzioni di 
Presidente;  

b) un Dirigente o Funzionario di Cat. D 
preposto al Servizio o Ufficio compe-
tente in materia in rappresentanza di 
ciascuna delle Camere di Commercio, 
indicato dalle rispettive Camere di 
Commercio; 

c) un Dirigente o Funzionario di Cat. D 
per ciascuno dei competenti Servizi 
delle Direzioni regionali in materia di 
sanità e di politiche attive del lavoro e 
formazione professionale, designato 
dalla rispettiva Direzione; 

d) il Funzionario responsabile della strut-
tura regionale alla quale è attribuita la 
competenza in materia;  

e) un esperto in materia di cooperazione 
sociale, designato dal Componente del-
la Giunta regionale preposto alle Politi-
che Sociali, in possesso di specifiche 
professionalità e conoscenze, adegua-
tamente documentate; 

f) il Direttore della Direzione regionale 
del lavoro, o suo delegato; 

g) un rappresentante del movimento coo-
perativo regionale, che non ricopra in-
carichi di responsabilità e/o di gestione 
in enti o organismi cooperativi, scelto 
dalla Giunta regionale su una terna 
proposta, di comune accordo, dalle or-
ganizzazioni di rappresentanza giuridi-
camente riconosciute ed operanti sul 
territorio regionale. 

 

2. I componenti della Commissione regionale 
restano in carica per la durata di anni cin-
que. 

3. La Commissione è convocata dal Presidente 
e delibera a maggioranza dei presenti. 

4. Per la validità delle sedute è richiesta la 
presenza della metà più uno dei componenti. 

5. Le funzioni di segreteria della Commissione 
sono svolte da un dipendente del competen-
te Ufficio della Camera di Commercio di 
Pescara. 

6. A tutti i componenti della Commissione, per 
ciascuna seduta, spettano compensi nella 
misura prevista dalla L.R. 2 febbraio 1988, 
n. 15. 

Art. 7 

Contributi a favore di cooperative 
sociali e loro consorzi  

1. In applicazione delle finalità e dei principi 
della presente legge, la Regione Abruzzo 
concede annualmente alle imprese coopera-
tive sociali e ai loro consorzi, regolarmente 
iscritti nell�Albo regionale e che realizzino 
almeno l�ottanta per cento del valore della 
loro produzione nel territorio regionale, con-
tributi per iniziative progettuali finalizzate 
a: 

a) ammodernamento funzionale e produt-
tivo mediante acquisto, costruzione, ri-
strutturazione e/o ampliamento di im-
mobili e di beni strumentali direttamen-
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te impiegati ed attinenti all�attività 
svolta e coerente con gli scopi statutari; 

b) innovazioni tecnologiche nei cicli pro-
duttivi e nei servizi, mediante acquisto 
di macchinari, attrezzature, software e 
hardware, autoveicoli e mezzi di tra-
sporto aventi caratteristiche idonee al 
miglioramento e al potenziamento 
dell�attività espletata, coerente con gli 
scopi statutari; 

c) processi di riqualificazione tecnico- 
professionale del personale direttamen-
te impiegato nell�attività propria della 
cooperativa, anche in relazione a nuove 
disposizioni normative in materia di 
profili professionali, mediante appositi 
progetti formativi, da realizzare con en-
ti ed organismi accreditati; 

d) promozione commerciale, supporto 
all�esportazione e marketing; 

e) attivazione di processi per l�avvio o il 
miglioramento del sistema di qualità 
nelle produzioni e nei servizi; 

f) integrazione ed associazione tra impre-
se cooperative per la realizzazione di 
adeguate strutture ed attrezzature di ge-
stione e di servizi in forma consortile. 

 

2. Per tali iniziative, il contributo regionale, in 
conto capitale, erogabile per non più di un 
progetto presentato annualmente da ciascun 
richiedente, è determinato nella misura mas-
sima del 60% della spesa programmata am-
missibile, e comunque per un importo non 
superiore ad � 60.000 per ogni iniziativa 
progettuale, con obbligo di documentare 
l�avvenuta realizzazione dell�intervento in 
conformità a quanto approvato in sede di 
ammissione a finanziamento. 

3. E�, altresì, riconosciuta una maggiorazione 
del 10% del contributo concesso in favore 
delle imprese cooperative e loro consorzi 
aventi sede ed operanti in territori ricompre-
si nelle Comunità Montane. 

Art. 8 

Contributi in conto interessi  
1. Per le iniziative progettuali concernenti 

l�acquisto, la costruzione, la ristrutturazione 
e l�ampliamento di immobili da adibire e-
sclusivamente all�esercizio dell�attività 
svolta e coerente con gli scopi statutari, in 
alternativa all�intervento in conto capitale di 
cui alla lett. a del precedente articolo, le co-
operative sociali e loro consorzi, regolar-
mente iscritti nell�Albo regionale delle Co-
operative Sociali e loro Consorzi, possono 
richiedere il finanziamento 
dell�investimento, fino al 100% della spesa 
ammissibile, mediante linee di credito atti-
vate, dal soggetto responsabile della gestio-
ne della legge, con l�Istituto della Cassa De-
positi e Prestiti ovvero con altri Istituti Fi-
nanziari. 

2. Nelle predette operazioni di finanziamento, 
il contributo regionale erogabile, in forma 
attualizzata, consiste nell�abbattimento di 
due punti percentuali degli interessi passivi 
dovuti all�istituto di credito finanziante, di 
durata pari ad anni dieci. 

3. La quota capitale del finanziamento è rim-
borsata dal beneficiario direttamente 
all�istituto di credito finanziante, in rate se-
mestrali posticipate, a partire dal dodicesi-
mo mese successivo all�erogazione del con-
tributo. 

4. Il finanziamento è erogato in unica soluzio-
ne ed è garantito, da parte del beneficiario, 
con apposita fideiussione svincolabile ad 
avvenuto collaudo finale dell�oggetto 
dell�investimento. 

5. Il beneficiario acquisisce, a titolo definitivo, 
la proprietà oggetto dell�investimento con il 
pagamento dell�ultima rata di finanziamento 
e di ogni spesa connessa. 

Art. 9 

Soggetto attuatore e soggetto gestore 
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1. La Regione Abruzzo individua quale sog-
getto responsabile dell�attuazione della pre-
sente legge la Direzione regionale Qualità 
della Vita, Beni ed Attività Culturali, Sicu-
rezza e Promozione Sociale e quale soggetto 
responsabile della gestione della legge me-
desima la FI.R.A. S.p.A. - Finanziaria re-
gionale Abruzzese. 

2. La Giunta regionale, con apposita conven-
zione da stipulare entro sessanta giorni 
dall�entrata in vigore della presente legge, 
demanda alla suddetta FI.R.A. S.p.A. - Fi-
nanziaria regionale Abruzzese 
l�espletamento degli adempimenti ammini-
strativo-contabili successivi al provvedi-
mento regionale di ammissione ai benefici 
previsti negli articoli precedenti e 
l�erogazione dei relativi finanziamenti. 

Art. 10 

Requisiti per finanziamenti in conto interessi  
1. Per beneficiare delle agevolazioni di cui al 

precedente art. 8 occorre fornire ampia di-
mostrazione sulla capacità reddituale e pa-
trimoniale dell�impresa cooperativa o con-
sorzio idonea a fronteggiare gli oneri per la 
restituzione delle quote di prestito concesso 
ed assicurare le necessarie fideiussioni e le 
garanzie reali. 

2. I progetti di investimento, finanziabili fino 
al 100%, per un importo massimo di 
1.000.000 di �, possono riferirsi anche cu-
mulativamente alle varie tipologie di inter-
vento acquisto, costruzione, ristrutturazione 
e ampliamento e devono essere completa-
mente realizzati entro ventiquattro mesi dal-
la data della comunicazione ufficiale di 
ammissione a finanziamento. 

3. La completa realizzazione degli investimen-
ti è dimostrata dall�avvenuto pagamento di 
tutte le spese ammissibili, debitamente do-
cumentate con le relative fatture e/o ricevute 
regolarmente quietanzate, nonché da "stato 
finale" e "certificato di regolare esecuzione" 

delle opere programmate, nonché di certifi-
cato di collaudo, ove previsto dalle vigenti 
disposizioni, debitamente approvati 
dall�organo di amministrazione del soggetto 
ammesso a finanziamento. 

4. Gli investimenti non potranno superare i 
seguenti massimali di costo: 

a) acquisto: 650 �/mq; 
b) costruzione: 600 �/mq; 
c) ristrutturazione: 300 �/mq; 
d) ampliamento: 530 �/mq. 
 

5. La superficie di riferimento per il calcolo 
dei predetti massimali di costo è rappresen-
tata dalla superficie coperta netta calpestabi-
le dell�intero immobile, destinata 
all�esercizio proprio dell�attività svolta e 
coerente con gli scopi statutari, con esclu-
sione di eventuali tettoie, pensiline, par-
cheggi, cabine elettriche, locali alloggia-
mento impianti e servizi, ecc. 

6. Gli immobili destinati all�esercizio di attivi-
tà socio assistenziale, socio-sanitaria e so-
cio-educativa, a ciclo residenziale e semire-
sidenziale, devono rispettare i requisiti mi-
nimi strutturali previsti dal D.M. 21 maggio 
2001, n. 308, e dalla relativa normativa re-
gionale. 

Art. 11 

Spese ammissibili 

1. Per gli investimenti previsti nel precedente 
art. 8, sono ritenute ammissibili e finanzia-
bili le seguenti spese:  

a) costo di acquisto, come risultante da 
rogito notarile, di immobili, aventi re-
quisiti strutturali e destinazione d�uso 
idonei all�espletamento dell�attività e-
sercitata e coerente con lo statuto, nel 
limite di cui alla lett. a) del precedente 
art. 10; 

b) costi per la costruzione di nuovi edifici, 
ristrutturazione e/o ampliamento di 
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immobili preesistenti, comprensivi di 
accessori e servizi generali riscalda-
mento, impianti idrico, elettrico, condi-
zionamento, ascensori e montalettighe, 
ecc , come risultanti da computo metri-
co redatto, sulla base dell�ultimo prez-
ziario regionale, dal direttore dei lavori, 
nei limiti previsti rispettivamente nelle 
lett. b), c) e d) del predetto art. 10. E� 
da intendersi comunque escluso il valo-
re dell�area di intervento; 

c) oneri per la sicurezza di cantiere previ-
sti dalla vigente normativa, da indicare 
nel quadro economico dell�intervento. 

 

Art. 12 

Contributi in favore di 
organizzazioni di rappresentanza 

1. Al fine di sostenere e sviluppare l�attività 
delle organizzazioni regionali di rappresen-
tanza del movimento cooperativo, giuridi-
camente riconosciute in ambito nazionale ed 
operanti in Abruzzo, sono annualmente con-
cessi in loro favore contributi per iniziative 
progettuali concernenti: 

a) promozione di nuovi enti cooperativi 
e/o loro consorzi, nonché azioni di sti-
molo e diffusione di conoscenze 
sull�associazionismo cooperativo;  

b) assistenza alle cooperative e loro con-
sorzi nella realizzazione di progetti per 
il potenziamento, la ristrutturazione, la 
riconversione aziendale, l�ampliamento 
e l�ammodernamento di strutture e im-
pianti; 

c) assistenza tecnica, amministrativa, fi-
scale e finanziaria, diretta ad agevolare 
la gestione delle imprese cooperative e 
loro consorzi; 

d) attività di informazione ed aggiorna-
mento del personale direttivo delle co-
operative e loro consorzi per la diffu-
sione delle conoscenze sulle nuove di-

sposizioni legislative e/o sui nuovi pro-
cedimenti amministrativi e gestionali; 

e) organizzazione di idonei tirocini forma-
tivi e/o di seminari e processi di ag-
giornamento e riqualificazione dei coo-
peratori e dei quadri delle cooperative e 
loro consorzi in discipline economiche, 
giuridiche, tecniche e professionali. 

 
2. Per tali iniziative progettuali, la Regione 

concede contributi in conto capitale, nella 
misura massima del 70% della spesa pro-
grammata ammissibile, comunque per un 
importo non superiore ad � 30.000 per cia-
scun progetto, con obbligo di documentare 
l�avvenuta realizzazione dell�intervento in 
conformità a quanto approvato in sede di 
ammissione a finanziamento.  

Art. 13 

Modalità e termini delle 
richieste di contributo  

1. Alla Camera di Commercio di Pescara, 
quale Ente capo fila, è attribuito l�esercizio 
delle funzioni amministrative relative alla 
istruttoria delle richieste e alla predisposi-
zione di tutti gli atti finalizzati 
all�assegnazione delle agevolazioni e dei 
contributi previsti dalla presente legge, sulla 
base dei criteri e delle modalità fissati an-
nualmente con apposito provvedimento del-
la Giunta regionale. 

2. Le domande per l�accesso alle agevolazioni 
e agli interventi economici previsti dalla 
presente legge devono essere inoltrate, pena 
l�esclusione, entro e non oltre sessanta gior-
ni dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo del provve-
dimento della Giunta regionale di cui al pre-
cedente comma 1, alla Camera di Commer-
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Pescara. 

3. Alla richiesta di contributo deve essere 
allegato, pena l�esclusione, dettagliato pro-
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getto corredato di apposita relazione illu-
strativa, quadro economico e quadro finan-
ziario. 

4. Al fine di consentire la predisposizione della 
graduatoria dei soggetti richiedenti, relativa 
a ciascuna tipologia di intervento, sulla base 
delle direttive e dei criteri fissati dalla Giun-
ta regionale, la stessa Camera di Commercio 
provvede, entro trenta giorni dalla scadenza 
di cui al comma 2, alla preliminare istrutto-
ria amministrativa e all�inoltro delle propo-
ste progettuali alla "Commissione regionale 
per la Cooperazione Sociale e 
l�Associazionismo cooperativo".  

5. La Giunta regionale, con proprio atto, prov-
vede all�approvazione delle predette gradua-
torie, formalmente trasmesse dalla Camera 
di Commercio di Pescara, nonché 
all�ammissione a finanziamento delle inizia-
tive progettuali di cui al precedente art. 8 e 
all�assegnazione ai soggetti beneficiari dei 
contributi di cui agli artt. 7 e 12, in relazione 
alle risorse finanziarie annualmente rese di-
sponibili, per tali finalità, nel bilancio regio-
nale di riferimento, tenuto conto della ripar-
tizione percentuale tra le varie tipologie di 
intervento fissata con il provvedimento di 
cui al comma 1. 

6. Eventuali disponibilità finanziarie risultanti 
da carenza di richieste in una o più delle 
predette tipologie di intervento sono desti-
nate al finanziamento delle iniziative pro-
gettuali presenti nelle altre graduatorie. 

7. I soggetti beneficiari dei contributi di cui 
agli artt. 7 e 12 possono richiedere 
l�erogazione, a titolo di acconto, di una quo-
ta corrispondente al 50% dell�importo asse-
gnato, previa equivalente fideiussione. 

8. In favore delle Camere di Commercio 
d�Abruzzo, è annualmente erogata alla Ca-
mera di Commercio di Pescara, Ente capo 
fila, con provvedimento del Dirigente del 
competente Servizio delle Politiche Sociali, 

in attuazione della convenzione di cui al 
precedente art. 2, la somma di � 20.000, 
quale corrispettivo per l�esercizio delle fun-
zioni e dei compiti amministrativi attribuiti 
con la presente legge.  

Art. 14 

Vincoli e decadenza 
1. I contributi ed i finanziamenti concessi ai 

sensi della presente legge sono assoggettati 
ai seguenti vincoli: 

a) corrispondenza del progetto realizzato a 
quanto dichiarato in sede di presenta-
zione della domanda ed in sede di am-
missione ai benefici; 

b) realizzazione del progetto entro i ter-
mini previsti; 

c) impossibilità di adibire l�immobile, nel 
periodo decennale di ammortamento, 
ad attività diversa da quella dichiarata 
per il finanziamento; 

d) impossibilità della cessione di immobi-
le, nel periodo decennale di ammorta-
mento, ad altre imprese, senza la pre-
ventiva autorizzazione regionale con-
cessa solo in caso di conclamata crisi 
aziendale; 

e) divieto di sub-affitto dell�immobile, nel 
periodo decennale di ammortamento, 
senza la preventiva autorizzazione re-
gionale concessa solo in caso di con-
clamata crisi aziendale; 

f) divieto di utilizzo di beni, macchinari, 
attrezzature, autoveicoli e mezzi di tra-
sporto, acquistati con il contributo re-
gionale in conto capitale, per attività 
diversa da quella dichiarata per il fi-
nanziamento o di cessione degli stessi a 
terzi, nei cinque anni successivi all'ero-
gazione dei benefici. 

 
2. Il mancato rispetto di uno o più dei predetti 

vincoli, accertato a seguito di verifiche tec-
niche ed ispettive espletate secondo quanto 
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stabilito nel successivo art. 19, commi 3 e 4, 
comporta la decadenza dai benefici e il re-
cupero, da parte della Regione, delle somme 
erogate, maggiorate della quota corrispon-
dente alla loro rivalutazione sulla base 
dell�indice ISTAT dei prezzi al consumo e 
dei relativi interessi legali. 

 

Art. 15 

Consorzio fidi 
1. Al fine di ampliare e migliorare il sistema 

delle garanzie primarie collettive e per ren-
dere più agevole l�accesso al credito, da par-
te delle imprese cooperative e loro consorzi, 
la Regione promuove la costituzione, presso 
la FI.R.A. S.p.A. - Finanziaria regionale A-
bruzzese, del "Consorzio regionale Fidi". 

2. Al Consorzio, organismo dotato di autono-
mia statutaria, funzionale e patrimoniale, 
partecipano, con sottoscrizione di quote del 
fondo di dotazione, i seguenti enti pubblici e 
privati: 

a) Regione Abruzzo; 
b) FI.R.A.; 
c) Camere di Commercio; 
d) Amministrazioni Provinciali; 
e) Comuni; 
f) Banche di Credito Cooperativo e loro 

Federazione; 
g) Organizzazioni regionali di rappresen-

tanza del movimento cooperativo, giu-
ridicamente riconosciute in ambito na-
zionale ed operanti in Abruzzo, anche 
attraverso i rispettivi Fondi mutualistici 
per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione, costituiti ai sensi della 
Legge 59/1992; 

h) altri istituti di credito presenti sul terri-
torio Abruzzese; 

i) cooperative e loro consorzi iscritti 
all�Albo regionale della cooperazione 
sociale. 

3. Lo Statuto del "Consorzio regionale Fidi" è 
approvato dalla Giunta regionale con pro-
pria deliberazione. 

4. Il Consorzio è amministrato da un Consiglio 
di amministrazione composto da cinque 
membri: 

- rappresentante della FI.R.A. S.p.A.; 
- rappresentante della Regione Abruzzo, 

esperto in materia economico-
finanziaria; nominato dalla Giunta su 
proposta del Componente preposto alle 
Politiche Sociali; 

- rappresentante della Camera di Com-
mercio di Pescara, Ente capo fila; 

- rappresentante delle Organizzazioni re-
gionali del movimento cooperativo, 
scelto dalla Giunta regionale su una 
terna proposta, di comune accordo, dal-
le organizzazioni partecipanti al Con-
sorzio stesso; 

- rappresentante della Federazione delle 
banche di credito cooperativo o, in 
mancanza, di altro Istituto bancario par-
tecipante al Consorzio. 

 
5. Il fondo di dotazione del Consorzio non può 

essere inferiore a � 500.000, suddiviso in 
quote da � 5.000. Il valore della quota resta 
invariato anche in caso di sottoscrizioni ec-
cedenti l�entità iniziale del fondo stesso. 

6. La Regione partecipa con la sottoscrizione 
di numero venti quote per l�importo di � 
100.000. 

Art. 16 

Attività del Consorzio fidi 
1. Il Consorzio regionale fidi esplica le se-

guenti attività: 

a) concessione di garanzie fideiussorie al-
le imprese cooperative e loro consorzi; 

b) agevolazioni per l�accesso al credito a 
breve e medio termine in favore delle 
stesse imprese, con fideiussione per 
piani di investimento; 
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c) garanzie per le operazioni di finanzia-
mento agevolato previsto da normative 
comunitarie, nazionali e regionali; 

d) garanzie per depositi cauzionali e/o fi-
deiussioni bancarie o assicurative, ri-
chiesti da enti pubblici e/o soggetti pri-
vati per la partecipazione e/o aggiudi-
cazione di gare di appalto; 

e) consulenza ed assistenza in materia 
creditizia e finanziaria in favore delle 
imprese cooperative e loro consorzi; 

f) ogni altro adempimento derivante da 
specifiche normative regionali finaliz-
zate alla promozione, allo sviluppo e al 
sostegno della cooperazione e 
dell�associazionismo cooperativo. 

2. L�organizzazione ed il funzionamento del 
Consorzio sono normati da apposito Rego-
lamento, approvato dal Consiglio di Ammi-
nistrazione e pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo. 

Art. 17 

 Norme transitorie  
1. In sede di prima applicazione della presente 

legge, e limitatamente all�esercizio finanzia-
rio in corso, le agevolazioni ed i contributi 
previsti dalla L.R. 85/1994 e dalla L.R. 
75/1987, modificata ed integrata dalla L.R. 
156/1997, e loro successive modificazioni e 
integrazioni, continuano ad essere erogati, 
con le stesse procedure, da parte della com-
petente struttura regionale. 

Art. 18 

Norma finanziaria 
1 All�onere per il funzionamento della Com-

missione regionale di cui al precedente art. 
6, valutato per l�anno 2004 in � 100,00 si 
provvede con imputazione sul Cap. 011425 
dello stato di previsione della spesa per 
l�esercizio 2004. 

2 La Regione Abruzzo, per il raggiungimento 
degli obiettivi e delle finalità della presente 

legge, a partire dall�esercizio successivo a 
quello della sua pubblicazione, si avvale 
delle risorse finanziarie annualmente stan-
ziate in un apposito capitolo del bilancio, di 
nuova istituzione, numero 22424 � UPB 
13.02.002, denominato "Fondo regionale 
per la Cooperazione Sociale e 
l�Associazionismo cooperativo", nel quale 
confluiscono gli stanziamenti già previsti 
nei Capp. 22436 e 12491, rispettivamente 
dalla L.R. 85/1994 e dalla L.R. 75/1987. 

3 Per gli esercizi futuri lo stanziamento del 
pertinente Cap. 22424 - UPB 13.02.002 è 
determinato con legge di bilancio. 

Art. 19 

 Funzioni proprie della Regione  
1. Oltre alle funzioni di programmazione e 

coordinamento in materia dei servizi sociali 
previste dalla Legge 328/2000 e dalla L.R. 
22/1998, e successive modificazioni e inte-
grazioni, restano attribuite alla Regione le 
competenze concernenti la definizione delle 
misure per la promozione, il sostegno e lo 
sviluppo della cooperazione sociale, del vo-
lontariato e dell�associazionismo sociale, 
nonché i rapporti con la Conferenza regio-
nale del Volontariato L.R. 37/1993, art. 8, 
per il coordinamento della programmazione 
territoriale delle specifiche attività finalizza-
te alla gestione di servizi sociali e/o di ser-
vizi alla persona. 

2. In attesa dell�adozione delle norme regionali 
in materia di autorizzazione al funziona-
mento e di accreditamento, previste dalla 
Legge 328/2000, e dal D.M. 21.5.2001, n. 
308, gli indirizzi e il coordinamento sui si-
stemi di affidamento dei servizi alla persona 
e la regolazione dei rapporti tra Ammini-
strazioni pubbliche e loro forme associative 
con i soggetti del terzo settore sono definiti, 
in quanto applicabili e compatibili con la 
vigente normativa regionale, dalle disposi-
zioni dettate dal D.P.C.M. 30 marzo 2001, 
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concernente: Atto di indirizzo e coordina-
mento sui sistemi di affidamento dei servizi 
alla persona ai sensi dell�art. 5 della Legge 
328/2000. 

3. Al fine di realizzare una più compiuta pro-
grammazione degli interventi regionali a so-
stegno e per lo sviluppo della cooperazione 
sociale e dell�associazionismo cooperativo, 
la Giunta regionale, quale soggetto attuatore 
della presente legge, si avvale, attraverso 
apposita convenzione, anche di enti stru-
mentali e/o organizzazioni specializzate per 
la necessaria attività di vigilanza e di moni-
toraggio su tutte le iniziative progettuali 
ammesse a contributo o finanziate con il 
concorso della Regione. 

4. L�attività si esplica, in particolare, mediante 
verifiche tecniche ed ispettive alle imprese 
cooperative tendenti ad accertare la corri-
spondenza dell�intervento realizzato a quan-
to programmato e ammesso a finanziamen-
to, nonché il monitoraggio sui risultati con-
seguiti, in termini di miglioramento e di svi-
luppo complessivo del sistema cooperativo, 
dalle iniziative progettuali stesse. 

Art. 20 

Abrogazioni 

1. Sono espressamente abrogate le seguenti 
disposizioni non compatibili con la presente 
legge : 

- L.R. 85/1994: Norme per la promozio-
ne e lo sviluppo della cooperazione so-
ciale; 

- L.R. 75/1987: Nuove norme in materia 
di cooperazione ed associazionismo; 

- L.R. 156/1997: Modifiche ed integra-
zioni alla L.R. 75/1987 concernente: 
Nuove norme in materia di cooperazio-
ne ed associazionismo; 

- L.R. 7/2003, artt. 50 e 55; 
- L.R. 15/2004, artt. 91, 92 e 197. 

Art. 21 

Entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel �Bollettino Ufficiale della Regione�. 

E� fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

L�Aquila, addì 12 novembre 2004 

IL PRESIDENTE 
PACE 

 

LEGGE REGIONALE 12 NOVEMBRE 2004, N. 39: 
Interpretazione autentica della L.R. 

18/2001 concernente: Consiglio regionale 
dell�Abruzzo, autonomia e organizzazione. 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Il punto 3 dell' art. 6 della L.R. 18/2001 in 
particolare le parole "La responsabilità delle 
segreterie può essere attribuita a personale di 
categoria "D"..." sono intese applicabili, a 
tempo determinato, anche a tutto il personale 
interno alla Regione Abruzzo in possesso dei 
requisiti per l'accesso alla categoria "D" a pre-
scindere dal livello di appartenenza. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel �Bollettino Ufficiale della Regione�. 
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E� fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

L�Aquila, addì 12 novembre 2004 

IL PRESIDENTE 
PACE 

 

LEGGE REGIONALE 12 NOVEMBRE 2004, N. 40: 
Interventi regionali per promuovere 

l�educazione alla legalità e per garantire il 
diritto alla sicurezza dei cittadini. 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-

to; 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Finalità 
1. La Regione Abruzzo, nel rispetto dei princi-

pi costituzionali, con riferimento agli obiet-
tivi indicati nell'art. 1 dello Statuto e nella 
condivisione di quanto stabilito nella Carta 
dei Diritti fondamentali dell'Unione Europe-
a, concorre a garantire nel proprio territorio 
condizioni di sicurezza dei cittadini ed in-
terviene per diffondere i principi di un'ordi-
nata e pacifica convivenza civile nella lega-
lità democratica, come previsto dall'art. 216 
della L.R. 26.4.2004, n. 15. 

2. La Regione, in collaborazione con il sistema 
delle autonomie locali, sostiene iniziative 
tendenti all'integrazione delle politiche so-
ciali e territoriali sulla sicurezza di compe-
tenza regionale e degli Enti locali con l'a-
zione di contrasto della criminalità, di com-
petenza degli organi dello Stato. 

3. La Regione, d'intesa con le Autonomie 
locali, attiva forme di collaborazione tra le 
Polizie locali della Regione, incentivando le 
forme associate per la gestione coordinata 
dei servizi di Polizia locale, anche ai sensi 
dell'art. 13 della L.R. 2.8.1997, n. 83. 

Art. 2 

Interventi 

1. Per le finalità stabilite nei commi 1, 2 e 3 
dell'art. 1, la Regione: 

a) sostiene finanziariamente la realizza-
zione di progetti predisposti da Comuni 
singoli o associati, Unioni di Comuni e 
Province che interessano una popola-
zione di almeno 10.000 abitanti o che 
utilizzino almeno sette operatori di po-
lizia locale, dando priorità ad interventi 
tendenti al recupero sociale di zone de-
gradate e alla difesa di categorie meno 
protette, nonché ad iniziative tendenti 
alla conoscenza dell'educazione strada-
le, attraverso la collaborazione con 
soggetti sociali interessati a migliorare 
le condizioni di sicurezza dei cittadini, 
con istituzioni scolastiche, con organiz-
zazioni di categoria ed imprenditoriali e 
con le forze di Polizia operanti sul 
territorio; 

b) indirizza l'intervento regionale ad un u-
tilizzo coordinato e integrato delle ri-
sorse finanziarie regionali, statali e del-
l'Unione Europea; 

c) realizza attività di sicurezza, documen-
tazione, comunicazione, informazione 
nonché intese ed accordi di collabora-
zione con gli Organi dello Stato e con 
Enti pubblici nazionali e locali per fa-
vorire lo scambio di conoscenze ed in-
formazioni sui fenomeni della crimina-
lità, attraverso il potenziamento del-
l'Osservatorio regionale della Polizia 
Locale, secondo quanto stabilito dal-
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l'art. 24 della L.R. 83/1997 e successive 
modifiche ed integrazioni e da succes-
sivi atti di organizzazione della Giunta 
regionale; 

d) assicura la partecipazione della Regio-
ne ad organismi nazionali ed interna-
zionali operanti nel campo di attività 
della presente legge; 

e) promuove iniziative, d'intesa con gli 
Enti locali, per il rafforzamento ed il 
potenziamento della Polizia Locale 
mediante la dotazione di sistemi tecno-
logicamente avanzati di controllo e di 
telesorveglianza, nonché mediante 
l'ammodernamento dell'apparato tecni-
co strumentale, per incrementare la pre-
senza quotidiana e la vigilanza sul terri-
torio della Polizia locale, favorendo l'i-
stituzione del servizio di vigilanza di 
quartiere: 

f) attiva iniziative in materia di sicurezza 
dei cittadini, legate sia all'esercizio dei 
compiti di Polizia Locale già conferiti, 
sia alla prevenzione e diffusione della 
cultura della legalità in accordo con lo 
Stato, cui resta attribuita la potestà legi-
slativa esclusiva. 

Art. 3 

Progetti per la sicurezza 
1. I progetti, finalizzati a garantire una mag-

giore sicurezza per i cittadini, a prevenire 
episodi criminosi e ad accrescere la cultura 
della legalità nell'ambito del risanamento di 
zone ad alto tasso di criminalità, devono ri-
guardare prioritariamente: 

a) istituzione di presidi decentrati per lo 
svolgimento di funzioni e compiti pro-
pri dei Corpi e dei Servizi di Polizia 
Locale; 

b) potenziamento della Polizia Locale 
mediante la dotazione di impianti tec-
nologicamente avanzati di controllo e 

di telesorveglianza (apparati radio, par-
co automezzi, apparato tecnico-
strumentale, servizi informativi e tele-
matici); 

c) rinnovamento delle sale operative e con 
impianto satellitare a tutela degli opera-
tori in zone ad alto rischio; 

d) istituzione del vigile di quartiere ed e-
stensione del servizio nella fascia serale 
e notturna e, nei giorni festivi, nelle a-
ree ad alto tasso di criminalità diffusa; 

e) difesa dalla violenza nei confronti di 
donne, anziani e bambini, attraverso il 
controllo di giardini, parchi, scuole, 
strutture sanitarie; 

f) assistenza alle vittime di reati; 
g) gestione associata e coordinata dei ser-

vizi di Polizia Locale, con iniziative 
formative per la qualificazione funzio-
nale degli interventi operativi delle for-
ze di Polizia Locale; 

h) la dispersione scolastica e l'educazione 
alla convivenza nel rispetto del princi-
pio di legalità; 

i) la prevenzione e riduzione dei danni 
derivanti da atti incivili. 

 
2. Hanno priorità, inoltre, i progetti presentati 

dai Comuni associati e dalle Unioni di Co-
muni in cui vi siano zone degradate che ne-
cessitano di recupero sociale o dove è mag-
giormente presente l'influenza della grande 
criminalità organizzata. 

Art. 4 

Assegnazione dei contributi 
1. Le domande per la concessione dei contri-

buti relativi al finanziamento dei progetti di 
cui agli artt. 2 e 3, tenendo conto della po-
polazione residente alla data del 31 dicem-
bre dell'anno precedente quello della richie-
sta, possono essere presentate da: 

a) Comuni con popolazione di almeno 
8.000 abitanti; 
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b) Comuni, anche con popolazione al di 
sotto di 3.000 abitanti nei quali, nell'ul-
timo anno, si siano verificate gravi e-
mergenze di fenomeni di criminalità 
diffusa; 

c) Comuni associati con una popolazione 
complessiva di almeno 10.000 abitanti 
o che utilizzino almeno 7 unità appar-
tenenti alla Polizia Municipale; 

d) Unioni di Comuni montani e non mon-
tani e Province. 

 
2. La Giunta regionale, annualmente, approva, 

con propria deliberazione, indirizzi, criteri e 
modalità per il finanziamento dei progetti, 
tenuto conto del parere obbligatorio, ma non 
vincolante, espresso dal Comitato di cui agli 
artt. 6 e 7, comma 1, lett. a). 

3. Il finanziamento regionale è concesso esclu-
sivamente per spese di progettazione e di 
esecuzione con l'esclusione delle spese di 
personale. 

4. Il Comitato esprime parere obbligatorio ma 
non vincolante, alla Giunta regionale, in me-
rito alla valutazione dei progetti pervenuti ai 
sensi dell'art. 7, comma 1, lett. b). 

5. Il contributo regionale viene erogato, con 
determina dirigenziale del Servizio Sicurez-
za del Territorio - Legalità, per il 50% a se-
guito della comunicazione da parte dell'ente 
locale dell'avvio del progetto e per il restan-
te 50%, previa verifica contabile delle spese 
sostenute e documentate da una relazione 
del dirigente responsabile dell'ente locale at-
testante il regolare perseguimento degli o-
biettivi programmati e la loro compatibilità 
finanziaria con il progetto approvato. 

Art. 5 

Ruolo della Conferenza permanente 
Regione-Enti locali 

1. La Conferenza permanente Regione/Enti 
locali di cui alla L.R. 18.4.1996, n. 21 e 
successive modifiche ed integrazioni, si riu-

nisce almeno due volte l'anno per esaminare 
i temi della sicurezza del territorio; a tali 
riunioni possono essere invitati a partecipare 
i Prefetti, i Questori, i Comandanti dell'Ar-
ma dei Carabinieri, i Comandanti della 
Guardia di Finanza, i Comandanti delle Po-
lizie Locali e di quelle consorziate o asso-
ciate, nonché i Sindaci del Comuni promo-
tori di progetti, per compiere un esame rico-
gnitivo sulle tematiche generali riguardanti i 
progetti presentati e sulle modalità di inter-
venti a livello territoriale. 

Art. 6 

Comitato scientifico regionale 

1. E' istituito presso l'Assessorato agli Enti 
Locali, Direzione Riforme istituzionali, Enti 
locali, Controlli, il Comitato Scientifico re-
gionale permanente per le politiche della Si-
curezza e della Legalità. 

2. Il Comitato è organo consultivo della Giunta 
regionale ed è costituito da cinque esperti 
nominati dalla Giunta regionale sulla base di 
una rappresentanza di tutte le realtà provin-
ciali. 

3. Il Comitato, al suo interno, nomina il Presi-
dente nella riunione di insediamento e disci-
plina con apposito atto il proprio funziona-
mento. 

4. I Componenti del Comitato devono avere 
specifiche competenze professionali e scien-
tifiche nel campo della Sicurezza, Legalità e 
della Prevenzione di fenomeni criminosi. 

5. Con atto organizzativo la Giunta regionale 
stabilisce, nel rispetto da quanto previsto dal 
comma 4, i requisiti dei Componenti, i crite-
ri e le modalità di nomina degli stessi. 

6. Per lo svolgimento delle funzioni il Comita-
to si avvale della Direzione Riforme Istitu-
zionali - Enti locali - Controlli. 
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Art. 7 

Funzioni del comitato scientifico regionale 
1. Il Comitato di cui all'art. 6 svolge le seguen-

ti funzioni: 

a) esprime pareri alla Giunta regionale in 
merito agli indirizzi, criteri e modalità 
sullo schema di delibera di cui all'art. 4, 
comma 2 della presente legge; 

b) esprime altresì parere obbligatorio, ma 
non vincolante, alla Giunta regionale in 
merito alla valutazione dei progetti pre-
sentati dai soggetti di cui all'art. 4, 
comma 1, in merito alla conformità de-
gli stessi a quanto disposto dagli artt. 3 
e 4 della presente legge; 

c) promuove, d'intesa ed in collaborazione 
con l'Osservatorio regionale della Poli-
zia Locale, di cui all'art. 24 della L.R. 
83/1997, attività di studio e ricerca do-
cumentaria sui temi della devianza, del-
la dispersione scolastica, della crimina-
lità, della droga e di tutti gli aspetti del-
la patologia sociale; 

d) analizza problematiche specifiche sulla 
sicurezza attraverso l'esame dei dati e 
del monitoraggio dei fenomeni crimi-
nosi, elaborati e prodotti dall'Osserva-
torio regionale della Polizia Locale; 

e) presenta alla Giunta regionale una rela-
zione annuale sullo stato della sicurez-
za del territorio della Regione Abruzzo; 

f) svolge attività di studio e ricerca dei si-
stemi avanzati di sicurezza nel campo 
nazionale e dell'Unione Europea; 

g) attiva la cooperazione, d'intesa con 
l'Osservatorio regionale della Polizia 
Locale, tra le istituzioni pubbliche, le 
parti sociali e gli organi dello Stato o-
peranti nel settore della Sicurezza del 
Territorio per un completo esame dei 
fenomeni di illegalità e di devianza so-
ciale. 

Art. 8 

Adesione al forum europeo per 
la sicurezza urbana 

1. La Regione aderisce al Forum Europeo per 
la Sicurezza Urbana, Associazione interna-
zionale, con sede a Parigi, costituita tra Co-
muni, Province e Regioni d'Europa; i diritti 
conseguenti all'adesione all'Associazione 
sono esercitati dal Presidente della Giunta 
regionale o da un suo delegato. 

2. L'Associazione persegue il fine di riunire le 
collettività locali d'Europa che mettono in 
atto, ciascuna nel proprio ambito di compe-
tenza, azioni e programmi di prevenzione 
della criminalità e dell'insicurezza nelle Cit-
tà. 

3. Spetta al Consiglio regionale deliberare in 
ordine alla continuazione del vincolo asso-
ciativo in presenza di modifiche del vigente 
Statuto dell'Associazione. 

4. La Regione aderisce al Forum attraverso il 
pagamento di una quota annuale il cui im-
porto viene determinato come da Statuto 
dell'Associazione e nell'ambito della dispo-
nibilità annualmente autorizzata dalla legge 
di bilancio regionale. 

Art. 9 

Giornata regionale per la legalità 
1. La Regione Abruzzo, in memoria delle 

vittime del dovere e della criminalità, pro-
muove la "Giornata regionale per la legali-
tà", di cui all'art. 217 della L.R. 15/2004. 

2. Le modalità attuative sono quelle stabilite 
con Atto di organizzazione della Giunta re-
gionale in conformità con il citato art. 217. 

Art. 10 

Norma transitoria 

1. Nella fase di prima applicazione della pre-
sente legge le domande di contributo devo-
no essere presentate alla Giunta regionale - 
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Direzione Riforme Istituzionali, Enti locali, 
Controlli - Servizio Sicurezza del Territorio 
- Legalità, entro 60 giorni dall'entrata in vi-
gore della presente legge. 

Art. 11 

Norma finanziaria 
1. Per il perseguimento delle finalità di cui alla 

presente legge, è autorizzata, per l'anno 
2004, l'iscrizione dello stanziamento di � 
300.000,00, nell'ambito della U.P.B. 14 02 
001 sul Cap. 122340 di nuova istituzione ed 
iscrizione denominato: Interventi per la si-
curezza dei cittadini, ai sensi dell'art. 216 
della L.R. 15/2004 recante: Disposizioni fi-
nanziarie per la redazione del bilancio an-
nuale 2004 e pluriennale 2004/2006 della 
Regione Abruzzo (Legge finanziaria regio-
nale 2004). 

2. Per gli esercizi successivi lo stanziamento 
verrà determinato ed iscritto con legge di bi-
lancio nel pertinente capitolo. 

Art. 12 

Entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel �Bollettino Ufficiale della Regione�. 

E� fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

L�Aquila, addì 12 novembre 2004 

IL PRESIDENTE 
PACE 
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LEGGE REGIONALE 17 NOVEMBRE 2004, N. 41: 
Modifiche ed integrazioni alla L.R. 15/2004 (Legge finanziaria regionale 2004) e alla L.R. 26 

aprile 2004, n. 16 (Bilancio di previsione per l�esercizio finanziario 2004 � Bilancio pluriennale 
2004 � 2006 della Regione Abruzzo). 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Integrazioni all'art. 133 della L.R. 15/2004 
1. Dopo l�art. 133 della L.R. 15/2004 è inserito il seguente art. 133/bis: 

«Art. 133/bis (Modifiche all�art. 106 sexies della L.R. 7/2003) 

1. All�art. 106 sexies, comma 3, della L.R. 7/2003 recante: Legge finanziaria regionale 2003, in-
serito con l�art. 32 della L.R. 19.11.2003, n. 20, le parole «con regolamento» sono sostituite 
dalle parole «con proprio atto.» 

Art. 2 

Integrazioni all'art. 194 della L.R. 15/2004 
1. Dopo l�art. 194 della L.R. 15/2004 è inserito il seguente art. 194/bis: 

«Art. 194/bis (Integrazioni all�art. 13 della L.R. 11/1983) 

1. All�art. 13 della L.R. 11/1983 recante: Normativa in materia di bonifica, sono inseriti i seguenti 
commi 4 e 5: 
«4. Ai componenti effettivi del collegio dei revisori dei conti viene corrisposto un compenso 

annuo omnicomprensivo da determinarsi da parte del consiglio dei delegati all�atto della 
loro elezione e comunque nel limite massimo di � 4.200,00. 

  5. Al presidente del collegio dei revisori dei conti il compenso di cui al precedente comma 4 
è maggiorato del 50%.» 

Art. 3 

Integrazioni all'art. 195 della L.R. 15/2004 

1. Dopo l�art. 195 della L.R. 15/2004 è inserito il seguente art. 195/bis: 

«Art. 195/bis (Adeguamento delle strutture organizzative e delle norme statutarie dei consorzi di 
bonifica) 

1. Entro novanta giorni dalla data di pubblicazione della presente legge, su proposta del Presidente, 
previo recepimento da parte del consorzio dei CC.CC.NN.LL. vigenti rispettivamente per i 
dipendenti e i dirigenti dei consorzi di bonifica, la Deputazione amministrativa avvia le 
procedure propedeutiche per l�adeguamento delle strutture organizzative alle effettive esigenze 
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propedeutiche per l�adeguamento delle strutture organizzative alle effettive esigenze funzionali 
e finanziarie dell�Ente. 

2. Nei successivi sessanta giorni la Deputazione amministrativa approva gli atti di organizzazione 
per l�aggiornamento del piano di organizzazione variabile. 

3. Approvati gli atti di organizzazione su proposta del presidente, la Deputazione amministrativa 
conferisce, per un periodo superiore al biennio, rinnovabile, gli incarichi di dirigente e di re-
sponsabile rispettivamente delle aree e dei settori ordinari e straordinari di attività in cui si arti-
cola la struttura consortile. 

4. In difetto della designazione dei dirigenti e dei responsabili da parte della Deputazione ammini-
strativa nei successivi tre mesi dall�approvazione degli atti di organizzazione o dalla scadenza 
del biennio, dirigenti e responsabili in carica restano confermati per il biennio successivo. 

5. Nel rispetto degli indirizzi e delle priorità fissate dagli organi consortili e negli ambiti di compe-
tenza assegnata ai dirigenti dei consorzi di bonifica, dal CCNL e dal POV, i dirigenti assicurano 
la realizzazione degli obiettivi, dei programmi e dei progetti assegnati loro dagli organi consorti-
li, provvedono a garantire il miglior funzionamento delle strutture organizzative e l�ottimale uti-
lizzo delle risorse umane e strumentali dell�ente, contribuiscono mediante l�elaborazione di pro-
poste e pareri allo svolgimento dell�attività degli organi consortili. 

6. I commi 1 e 2, dell�art. 8, della L.R. 36/1996 recante: Adeguamento funzionale, riordino e nor-
me per il risanamento dei consorzi di bonifica, sono abrogati. 

7. Il comma 3, dell�art. 8, della L.R. 36/1996, dalla data di entrata in vigore della presente legge è 
sostituito dal seguente: 

«3. Ove le votazioni non abbiano avuto luogo o non siano valide, la Giunta regionale dispone 
l�amministrazione commissariale e valuta, sentita la 3a Commissione Consiliare, ai sensi 
dell�art. 62 del R.D. 215/1933 e successive modificazioni, la possibilità di fusione del con-
sorzio, ovvero provvede a far indire dai Commissari regionali, sentita la 3a Commissione 
consiliare, nuove elezioni.». 

8. Entro centottanta giorni dalla data di pubblicazione della presente legge i consorzi di bonifica 
provvedono ad aggiornare gli statuti consortili con le disposizioni contenute nei commi che pre-
cedono.» 

Art. 4 

Integrazioni all'art. 196 della L.R. 15/2004 
1. All�art. 196 della L.R. 15/2004 è inserito il seguente comma: 

«2. Le lett. a), b), c) e d) del comma 1, dell�art. 13, della L.R. 7.6.1996, n. 36, dalla data di entrata in 
vigore delle presente legge, sono sostituite dalle seguenti: 

a) 40% in proporzione alla superficie dei comprensori; 
b) 10% in proporzione alle spese di gestione delle infrastrutture idrauliche e di bonifica; 
c) 40% in proporzione alle spese di gestione dell�irrigazione; 
d) 10% in proporzione alla contribuenza posta a ruolo.» 

Art. 5 
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Integrazioni all'art. 221 della L.R. 15/2004 
1. Dopo l�art. 221 della L.R. 15/2004 è inserito il seguente art. 221/bis 

«Art. 221/bis (Contributo straordinario al Comune di Civitella Casanova) 

1. La Regione concede un contributo straordinario di � 100.000,00 al Comune di Civitella Casa-
nova per la rimozione dello stato di pericolo esistente in Largo della Torre, in Vestea frazione 
di Civitella Casanova (PE). 

2. All�onere derivante dall�applicazione del presente articolo si provvede per l�esercizio 2004 con 
le seguenti variazioni allo stato di previsione della spesa del bilancio regionale: 
a) UPB 04.02.001 Cap. 152398, di nuova istituzione ed iscrizione, denominato: Contributo 
straordinario al Comune di Civitella Casanova (PE) 
- in aumento � 100.000,00 
b) UPB 07.02.016 Cap. 102403 denominato: Interventi previsti dal Reg. (CE) n. 1257/1999-
Piano di sviluppo rurale 2000-2006 - Quota a carico della Regione 
- in diminuzione � 100.000,00.» 

Art. 6 

Modifiche all'art. 21 della L.R. 15/2004 
1. L�art. 21 della L.R. 15/2004 è così modificato e riformulato: 

«Art. 21 (Fondo di rotazione per le politiche attive del lavoro, della formazione e dell�istruzione) 

1. E� istituito il fondo di rotazione per le politiche attive del lavoro, della formazione e 
dell�istruzione costituito dalle entrate finanziarie regionali a titolo di restituzione dei mutui a-
gevolati e di restituzione per qualsiasi altra causa conseguenti alle incentivazioni e agevolazio-
ni concesse ai sensi delle LL.RR. 55/1998, 136/1996 e 96/1997 a valere sul fondo unico delle 
politiche del lavoro. Costituiscono, altresì, entrate finanziarie del fondo di rotazione, i paga-
menti effettuati dalla Commissione Europea (F.S.E.) e dal Ministero dell�economia e delle fi-
nanze (F.d.R.) a titolo di rimborso delle spese afferenti agli interventi di cui alle LL.RR. 
55/1998, 136/1996, 143/1995 e 96/1997, eleggibili al POR Abruzzo 2000/2006 - Misure 
A3,D3,E1 - e finanziati con anticipazione di fondi regionali. 

2. Ai fini dell�attuazione e dell�utilizzo del fondo di rotazione è istituito il capitolo di entrata 
42201 - UPB 04.02.002, denominato: Entrate per rimborsi derivanti dalle incentivazioni e age-
volazioni di cui alle LL.RR. 55/1998, 136/1996 e 96/1997 e per pagamenti effettuati dalla CE, 
(F.S.E.) e dal Ministero dell�economia e delle finanze (F.d.R.) a titolo di rimborso delle spese 
finanziate con anticipazione di fondi regionali e connesse ad interventi di cui alle medesime 
leggi eleggibili al POR Abruzzo 2000/2006, destinate al fondo di rotazione per le politiche at-
tive del lavoro, della formazione e dell�istruzione, e il correlato capitolo di spesa 22440 - UPB 
11.02.002 denominato: Fondo di rotazione per le politiche attive del lavoro, della formazione e 
dell�istruzione. 

3. Le restituzioni di cui al precedente comma 1, valutate per l�anno 2004 in � 11.057.348,00, co-
stituiranno risorse oggetto di nuova programmazione nel triennio 2004/2006 da parte della Di-
rezione politiche attive del lavoro, della formazione e dell�istruzione, solo a seguito 
dell�effettivo accertamento delle entrate e per le stesse finalità previste dalle LL.RR. 55/1998, 
136/1996 e 96/1997 e dal POR Abruzzo Ob. 3 2000/2006.» 
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Art. 7 

Modifica ed integrazione alla L.R. 15/2004 
1. L�allegato 6 della L.R. 49/1999 di cui al comma 6 dell�art. 1 della L.R. 15/2004 è così integrato: 

- Associazione abruzzesi a Roma  � 40.000,00. 
- Associazione Abruzzo Volley � 30.000,00 
- Associazione Donna è Vita � 20.000,00 
- Arciconfraternita San Filippo Neri di Lanciano � 12.500,00 
- C& Fiera Tecnomare � 5.000,00 

2. Allo stato di previsione della spesa dell�esercizio in corso sono apportate le seguenti variazioni in 
termini di competenza e cassa: 

- Cap. 11301 UPB 02.01.005 (Indennità di buonuscita ai dipendenti cessati dal servizio ed oneri 
per il fondo autonomo LL.RR. 57/1978 e 90/1988) 
- in diminuzione � 107.500,00 

- Cap. 61631 UPB 10.01.004 (Interventi finanziari per realizzare progetti di rilevante interesse 
culturale L.R. 49/1999) 
- in aumento � 107.500,00 

3. Nell'elenco n. 6, allegato alla L.R. 15/2004, le parole «Associazione ANFA Vasto (CH) � 3.000,00» 
sono sostituite con le parole «ANFFAS ONLUS � Vasto (CH) � 3.000,00. 

4. I termini per la presentazione delle domande ex L.R. 49/1999 sono riaperti fino a 30 gg. dalla pub-
blicazione della presente legge.». 

Art. 8 

Modifiche alla L.R. 15/2004 
1. Il contributo previsto al Cap. 62436 denominato: Interventi a favore del teatro di prosa - L.R. 

5/1999, è incrementato di � 300.000,00. 

2. All'onere derivante dal precedente comma 1, valutato per l'esercizio 2004 in � 300.000,00 si prov-
vede con lo stanziamento iscritto nell'ambito della UPB 10.02.009 sul Cap. 62436 denominato: In-
terventi a favore del teatro di prosa - L.R. 5/1999. 

3. Allo stato di previsione della spesa dell'esercizio in corso sono apportate le seguenti variazioni in 
termini di competenza e di cassa: 

- Cap. 62436, UPB 10.02.009 denominato: Interventi a favore del teatro di prosa - L.R. 5/1999; 
- in aumento � 300.000,00 

- Cap. 11301, UPB 02.01.005 denominato: Indennità di buonuscita ai dipendenti cessati dal servi-
zio ed oneri per il fondo autonomo LL.RR. 57/1978 e 90/1988 
- in diminuzione � 300.000,00 

Art. 9 

Modifiche alla L.R. 15/2004 

1. Alla tabella dei rifinanziamenti delle leggi regionali "allegato 1" di cui al comma 1 dell'art. 1 della 
L.R. 15/2004 concernente: Disposizioni per la redazione del bilancio annuale 2004 e pluriennale 
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2004-2006 della Regione Abruzzo, il rifinanziamento relativo alla L.R. 36/1999, Cap. 12301, è sop-
presso. 

2. Al comma 1 dell'art. 220 della L.R. 15/2004 dopo le parole «per un massimo di � 5.000,00 ciascu-
no» sono inserite le parole «e fino a concorrenza dello stanziamento iscritto in bilancio in base al 
comma 4». 

3. L'importo di � 515.000,00 di cui al comma 4 dell'art. 220 della L.R. 15/2004 iscritto nell'ambito 
della UPB 14.01.005 sul Cap. 121543 è sostituito dall'importo di � 165.000,00. 

Art. 10 

Integrazioni alla L.R. 15/2004 
1. Dopo l'art. 52 della L.R. 15/2004 è inserito il seguente art. 52/bis: 

«Art. 52/bis (Finanziamento degli interventi in materia di impianti sportivo-ricreativi) 

1. La Regione Abruzzo al fine di favorire e migliorare interventi di impiantistica sportiva concede 
ai comuni fino a 10.000 abitanti aiuti in conto capitale. 

2. Gli oneri derivanti dal comma 1, valutati per l'anno 2004 in � 516.000,00, trovano copertura fi-
nanziaria con quota parte dello stanziamento iscritto sul Cap. 092401, UPB 10 02 002, deno-
minato: Interventi a sostegno dell'impiantistica sportiva e piste di sci di fondo - L.R. 7.3.2000, 
n. 20. 

3. La Giunta regionale è autorizzata a fissare criteri e modalità per la concessione dei citati con-
tributi». 

Art. 11 

Integrazioni alla L.R. 15/2004 
1. All�art. 45 della L.R. 15/2004 sono aggiunti il seguenti commi 3 e 4: 

«3. Il beneficiario dello stanziamento della somma di cui al comma 2 è l�IPSSAR di Villa S. Maria 
(CH). 

  4. L�erogazione del contributo è disposta dalla Direzione qualità della vita beni ed attività cultura-
li, sicurezza sociale, promozione sociale, secondo le procedure stabilite dalla L.R. 49/1999.» 

Art. 12 

Modifiche alla L.R. 15/2004 
1. Il contributo di � 15.000,00 di cui all'allegato 7 "Interventi L.R. 56/2001 della L.R. 15/2004 in 

favore del Comune di Teramo per Contributo per la fiera di San Giuseppe 2004 è spostato nell'alle-
gato 6 L.R. 49/1999 della medesima legge. 

2. L'intervento di � 15.000,00 di cui all'allegato 7 della L.R. 15/2004 riferito alla L.R. 56/2001 deno-
minato: Progetto Biblioteca e Dintorni - Comune di Torre de' Passeri (PE), è soppresso. 

3. L'allegato 6 della L.R. 49/1999 di cui al comma 1 dell'art. 1 della L.R. 15/2004 è così integrato: 
Progetto biblioteca e dintorni associazione socio-culturale "Gli archetti" di � 15.000,00. 

4. La denominazione del contributo concesso ai sensi dell'allegato 6 L.R. 49/1999 della L.R. 15/2004 
all'AVIS sezione Abruzzo di Montesilvano è sostituita con l'associazione AVSI sezione Abruzzo di 
Montesilvano (associazione volontari per il servizio internazionale). 
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5. Nell'allegato 6 della L.R. 15/2004 la dicitura «Comune di Sulmona per la valorizzazione della 
settimana santa» è sostituita con la dicitura «Comune di Sulmona per la valorizzazione della Setti-
ma Lauretana Natalizia». 

6. All'allegato 7 della L.R. 15/2004 è inserito un contributo per l'ANFASS di Lanciano di � 30.000,00 
per la costruzione del centro diurno di S. Maria Imbaro. 

7. Nell'allegato 7 della L.R. 15/2004 il beneficiario «Circolo ricreativo Sant'Amico» è sostituito con il 
beneficiario «Comune di Archi» e la tipologia dell'intervento «costruzione sede» con la tipologia 
«costruzione sede circolo ricreativo Sant'Amico». 

8. L'art. 72 della L.R. 15/2004 è abrogato. 

9. Allo stato di previsione della spesa dell'esercizio in corso sono apportate le seguenti variazioni in 
termini di competenza e di cassa: 

a) UPB 10.01.004, Cap. 61631 denominato: Interventi finanziari per realizzare progetti di rilevan-
te intesse culturale o sportivo L.R. 49/1999; 
- in aumento � 30.000,00 

b) UPB 03.01.002, Cap. 261531 denominato: Spese per l'istituzione del fascicolo del fabbricato 
- in diminuzione � 30.000,00. 

Art. 13 

Modifiche della L.R. 15/2004 
1. L�art. 170 della L.R. 15/2004 viene integrato con il seguente comma: 

«4. All�art. 8 della L.R. 98/1999 il comma 4 è sostituito con il seguente: Per l�anno 2004 
l�intervento finanziario per le finalità del presente articolo è fissato in � 65.000,00.» 

Art. 14 

Modifiche agli artt. 13 e 85 della L.R. 15/2004 
1. L�art. 13 della L.R. 15/2004 è sostituito dal seguente: 

«1. E� concesso un contributo di � 100.000,00 al Consorzio universitario di Sulmona, per l�anno 
accademico 2004/2005, per il tramite della Direzione qualità della vita. 

  2. Per la copertura degli oneri derivanti dal comma 1 è autorizzata l�iscrizione, per l�anno 2004, 
dello stanziamento di � 100.000,00 nell�ambito della UPB 10.01.002 sul Cap. 12306, di nuova 
istituzione ed iscrizione, denominato: Intervento a favore del Consorzio universitario di Sul-
mona. 

  3. La Regione Abruzzo, per il tramite della Direzione affari della presidenza della Giunta regiona-
le, procede ad acquisire quote del Consorzio universitario di Sulmona per un importo massimo 
di � 100.000,00. 

  4. Per la copertura degli oneri derivanti dal comma 3, allo stato di previsione della spesa del bi-
lancio 2004 sono apportate le seguenti variazioni: 
- UPB 02.02.002, Cap. 12113 denominato: Spese per acquisizione e locazioni finanziarie 

del patrimonio immobiliare per le sedi di Pescara 
- in diminuzione  � 100.000,00 
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- UPB 10.02.008, Cap. 12117 di nuova istituzione ed iscrizione denominato: Spese per ac-
quisto di quote del Consorzio universitario di Sulmona 
- in aumento � 100.00,00.» 

2. Al comma 11 dell�art. 85 della L.R. 15/2004 l�importo di � 2.000.000,00 relativo al Cap. 12113 è 
sostituito dall�importo di � 1.900.000,00. 

3. L�elenco dei capitoli di cui al comma 11 dell�art. 85 della L.R. 15/2004 è così integrato. 

- per l�importo di � 100.00,00 sul Cap 12117 denominato: Spese per acquisto di quote del Con-
sorzio universitario di Sulmona - UPB 10.02.008. 

Art. 15 

Modifiche alla L.R. 15/2004 
1. Al comma 2 dell'art. 176 della L.R. 15/2004 sono cancellate le parole «riguardare edifici di culto e». 

2. Al comma 3 dell'art. 221 della L.R. 15/2004 aggiungere «I comuni a seguito di urgenze documenta-
te, possono attivare il mutuo in questione anche a tassi superiori a quelli di riferimento della Cassa 
DD.PP. a condizione che la differenza tra tasso di riferimento e tasso applicato sia finanziata con ri-
sorse proprie.». 

3. Al comma 4 dell'art. 221 della L.R. 15/2004 sostituire la parola «accendere» con la parola «richie-
dere». 

Art. 16 

Modifica alla L.R. 15/2004 
1. All�art. 97 della L.R. 15/2004 sono apportate le seguenti modifiche: 

«1) al comma 1 sostituire la parola "socioassistenziali" con la parola "sanitari" 
  2) al comma 2 sostituire la parola "socioassistenziali" con la parola "sanitari" 
  3) dopo il comma 5 aggiungere i seguenti commi: 

5/bis. La liquidazione del contributo per l�anno 2004 può essere effettuata anche per le associa-
zioni che hanno presentato il rendiconto successivamente al 31.3.2004. 

5/ter. All�art. 1, comma 1, della L.R. 95/1999 sono eliminate le seguenti parole «iscritte al regi-
stro regionale del volontariato istituito ai sensi dell�art. 4, della L.R. 37/1993.» 

Art. 17 

Modifiche alla L.R. 15/2004 
1. All�art. 96 della L.R. 15/2004 concernente la modifica della L.R. 71/1999 è inserito il seguente 

comma: 

«4. L�art. 1 della L.R. 71/1999 è modificato come segue: 
«1. La Regione Abruzzo concede contributi, determinati annualmente con legge di bilancio, ai 
comitati provinciali dell�Associazione nazionale famiglie dei caduti e dispersi in guerra e 
dell�Associazione nazionale vittime civili di guerra, operanti nel proprio territorio, e ai comitati 
regionali delle suddette associazioni, per gli scopi previsti dallo statuto delle stesse. 
2. Il contributo annualmente assegnato alle associazioni di cui al comma precedente è ripartito, 
in parti uguali, per il 10% ai comitati regionali e per il 90% ai comitati provinciali.» 
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Art. 18 

Modifiche all'art. 88 della L.R. 15/2004 
1. Il comma 4 dell�art. 88 della L.R. 15/2004 è così modificato: 

«4. Dopo il comma 2 dell�art. 6 L.R. 78/1978 è aggiunto il seguente comma: 
2/bis. Per gli interventi previsti dall�art. 5/bis, la Giunta regionale garantisce nei limiti della di-

sponibilità finanziaria determinata dalle annuali leggi di bilancio e iscritta sul pertinente 
capitolo di spesa, un contributo del 50% della spesa necessaria e documentata dalle pro-
vince: la restante parte viene garantita da ciascuna provincia». 

Art. 19 

Modifiche alla L.R. 15/2004 
1. Il comma 1 dell'art. 101 della L.R. 15/2004 è sostituito con il seguente: 

«1. All�art. 2, comma 1, della L.R. 33/1998 avente ad oggetto: Disposizioni in favore degli invalidi 
di guerra, civili di guerra e degli invalidi per servizio, al quarto interlinea sostituire "£. 60.000 
pro-capite giornaliere" con: � 35,000 pro-capite giornalieri.» 

Art. 20 

Modifiche all'art. 4 della L.R. 15/2004 
1. All'elenco allegato 4, di cui al comma 2, dell'art. 4 della L.R. 15/2004 (Rifinanziamento dell'art. 102 

della L.R. 7/2003) della L.R. 15/2004, cosi come modificato dall'art. 2 della L.R. 19/2004, l'espres-
sione «Federazione Italiana Hockey e Pattinaggio - Campionati del Mondo» è sostituita con «Comi-
tato Organizzatore Campionati del Mondo di Pattinaggio.» 

Art. 21 

Integrazioni alla L.R. 15/2004 
1. Dopo l'art. 166 della L.R. 15/2004 è inserito il seguente art. 166/bis: 

 «Art. 166/bis (Modifica all'art. 11 della L.R. 84/1996) 

1. Al comma 4 dell'art. 11 della L.R. 84/1996 le parole «dieci anni» sono sostituite dalle parole 
«cinque anni». 

Art. 22 

Modifica all'art. 65 della L.R. 15/2004 
1. L�art. 65 della L.R. 15/2004 è così modificato e integrato: 

«1. Il primo periodo dell�art. 65 della L.R. 15/2004 è così sostituito: 
La Regione Abruzzo contribuisce con la somma di � 700.000,00 al ristoro dei danni subiti dai 
cittadini a seguito degli eventi calamitosi verificatesi in provincia di Teramo nel luglio 1999. 

  2. Al secondo periodo dell�art. 65 della L.R. 15/2004 le parole «Entro sessanta giorni dall�entrata 
in vigore della presente legge» sono sostituite con le parole «Entro il 31 dicembre 2004». 

  3. Dopo il comma 1 dell�art. 65 della L.R. 15/2004 è aggiunto il seguente comma 2: 
2. Alla copertura finanziaria si provvede: 
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- quanto a � 500.000,00 mediante finalizzazione dei fondi di cui allo stanziamento del ca-
pitolo di spesa 152187 - UPB 05.02.010; 

- quanto a � 200.000,00 mediante finalizzazione dei fondi di cui allo stanziamento del 
Cap. 152188 - UPB 05.02.010.» 

Art. 23 

Modifiche all'art. 85 della L.R. 15/2004 
1. All'art. 85 della L.R. 15/2004, comma 11, la terza elencazione riportante «- per l'importo di � 

2.500.000,00 sul Cap. 152319 denominato: Finanziamenti ai comuni per la realizzazione di opere di 
rilevanza regionale L.R. 50/2001, UPB 04.02.001» è eliminata. 

2. Sono riaperti i termini per la presentazione delle domande di concessione edilizia per il recupero dei 
sottotetti previsti nell�art. 85, comma 9 della L.R. 15/2004, come modificato dalla L.R. 21/2004, dal 
giorno della pubblicazione della presente legge e fino al 10 dicembre 2004. 

Art. 24 

Modifiche alla L.R. 15/2004 
1. Dopo l'art. 73 della L.R. 15/2004 è inserito il seguente art. 73/bis: 

«Art. 73/bis (Consorzio ASI Chieti � Pescara) 

1. La Regione finanzia il completamento dei lavori del viadotto e delle opere connesse sul tratto 
di strada provinciale in concessione della Lungo Fino, per un importo di � 232.000,00. 

2. La Giunta regionale è autorizzata a promuovere un accordo di programma tra il consorzio ASI 
Chieti-Pescara, la Provincia di Pescara e la Regione Abruzzo per l'utilizzo della somma di cui 
al comma 1. 

3. All'onere derivante dall'applicazione del presente articolo si provvede per l'esercizio 2004 con 
le seguenti variazioni allo stato di previsione della spesa del bilancio regionale: 
a) UPB 08.02.020 Cap. 282313, di nuova istituzione ed iscrizione, denominato: Accordo di 

programma completamento viadotto Lungo Fino 
        - in aumento � 232.000,00 
b) UPB 07.02.016 Cap. 102403 denominato: Interventi previsti dal Reg. (CE) n. 1257/1999 - 

Piano di sviluppo rurale 2000-2006 � Quota a carico della Regione 
        - in diminuzione � 232.000,00» 

Art. 25 

Integrazione L.R. 15/2004 
1. Dopo l'art. 32 della L.R. 15/2004 è inserito il seguente art. 32/bis: 

«Art. 32/bis (Contributo al Comitato di coordinamento per l'offerta dell'olio della lampada votiva di 
S. Francesco) 

1. E' autorizzata per l'anno 2004 l'iscrizione dello stanziamento di � 10.000,00 nell'ambito della 
UPB 10.01.004 sul Cap. 61600, di nuova istituzione denominato Contributo al comitato di co-
ordinamento per l'offerta dell'olio della lampada votiva di S. Francesco. 

2. All'onere derivante dall'applicazione del presente articolo si provvede per l'esercizio 2004 con 
le seguenti variazioni allo stato di previsione della spesa del bilancio regionale: 
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a) UPB 10.01.004 Cap. 61600, denominato: Contributo al comitato di coordinamento per 
l'offerta dell'olio della lampada votiva di S. Francesco 

        - in aumento � 10.000,00 
b) UPB 02.01.005 Cap. 11301 denominato: Indennità di buonuscita ai dipendenti cessati dal 

servizio ed oneri per il fondo autonomo 
        - in diminuzione � 10.000,00». 

Art. 26 

Modifiche all'art. 23 della L.R. 15/2004 
1. L�art. 23 della L.R. 15/2004 è così modificato: 

- al comma 1 dopo la parola «tramite» sono aggiunte le parole «l'erogazione di un contributo per 
l'anno 2004 di � 2.000.000,00 per la costituzione» 

- al comma 1 le parole «la Regione, L'Ente Italia Lavoro» sono sostituite da il Parco Scientifico 
e Tecnologico d'Abruzzo» 

- il comma 2 è così sostituito: 
L�erogazione è disposta con determina del dirigente del settore attività produttive. 

- Il comma 3 è così sostituito: 
All�onere derivante dal presente articolo quantificato per l�anno 2004 in � 2.000.000,00 annui 
si provvede con l�istituzione di un nuovo Cap. 282452, UPB 08.02.002 denominato: Intervento 
per la costituzione di società pubblica in Provincia di Teramo 

- Il Cap. 22446, UPB 11.02.005 è ridotto di � 2.000.000,00. 

Art. 27 

Integrazione all'art. 12 della L.R. 15/2004 
1. All'art. 12 della L.R. 15/2004 è aggiunto il seguente comma 4: 

«4. I consorzi suddetti possono utilizzare il contributo regionale entro diciotto mesi dalla effettiva 
erogazione del contributo. 
La predetta disposizione di applica anche ai contributi erogati ai sensi della L.R. 7/2003 e successi-
ve modificazioni.» 

Art. 28 

Programma comunitario interr. III A Transfrontaliero Adriatico 
1. Dall�elenco delle spese in conto capitale finanziate con il mutuo di � 190.000.000,00 è eliminato il 

Cap. 12423 - UPB 02.02.010 denominato: Coofinanziamento Regione Abruzzo programma comu-
nitario interreg. III A Transfrontaliero Adriatico. 

Art. 29 

Modifiche alla L.R. 16/2004 
1. Dall�elenco delle spese in conto capitale finanziate con il mutuo di � 190.000.000,00 che costituisce 

allegato al bilancio di previsione per l�esercizio finanziario 2004 sono eliminati i seguenti capitoli: 

- Cap. 102401, UPB 07.02.003 denominato: Interventi per l�abbattimento costi assicurativi a ca-
rico dei produttori agricoli per l�importo di � 500.000,00; 
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- Cap. 142332, UPB 07.02.013 denominato: Fondo per la tutela e l�incremento della fauna e la 
disciplina della caccia per l�importo di � 1.000.000,00. 

2. All�elenco delle spese in conto capitale finanziate con il mutuo di � 190.000.000,00, che costituisce 
allegato al bilancio di previsione per l�esercizio finanziario 2004, sono apportate le seguenti modifi-
che di importi: 

- l�importo del capitolo di spesa 152319 - UPB 04.02.001 denominato: Finanziamenti ai comuni 
per la realizzazione di opere di rilevanza regionale, è sostituito con l'importo di � 5.000.000,00; 

- l�importo del capitolo di spesa 142337 - UPB 02.02.006 denominato: DOCUP - Pesca maritti-
ma e acquicoltura - quota a carico regione, è sostituito con l�importo di � 450.000,00; 

- l�importo del capitolo di spesa 102421 - UPB 07.02.003 denominato: Interventi per 
l�abbattimento costi assicurativi a carico dei produttori agricoli, è sostituto con l�importo di � 
450.000,00; 

- l�importo del capitolo di spesa 102499 - UPB 07.02.011 denominato: Interventi nel settore a-
gricolo e agroalimentare, è sostituito con l�importo di � 2.800.000,00; 

- l�importo del capitolo di spesa 102417 - UPB 07.02.016 denominato: Programmi comunitari 
2000-2006. Interventi finanziati dalla Regione, è sostituito con l�importo di � 3.250.000,00; 

- l�importo del capitolo di spesa 112346 - UPB 07.02.002 denominato: Interventi di forestazione 
e valorizzazione ambientale, è sostituito con l�importo di � 4.300.000,00. 

3. Al bilancio di previsione per l�esercizio finanziario 2004 di cui alla L.R. 16/2004, è apportata la 
seguente variazione: 

- lo stanziamento del capitolo di entrata 35020 - UPB 03.05.002 denominato: Entrate derivanti 
dal 50% degli oneri di urbanizzazione per il recupero dei sottotetti, è ridotto di � 2.500.000,00; 

- lo stanziamento del capitolo di spesa 11301 - UPB 02.01.005 denominato: Indennità di buonu-
scita ai dipendenti cessati dal servizio ed oneri per il fondo autonomo, è ridotto di � 
650.000,00; 

- lo stanziamento del capitolo di spesa 312600 - UPB 10.03.003 denominato: Oneri derivanti 
dalla concessione di garanzie fidejussorie, è ridotto di � 1.000.000,00; 

- lo stanziamento del capitolo di spesa 11826 - UPB 02.01.003 denominato: Compenso allo stato 
per la gestione dell�IRAP, è ridotto di � 750.000,00; 

- lo stanziamento del capitolo di spesa 11827 - UPB 02.01.003 denominato: Riversamento allo 
Stato di maggiori introiti IRAP 2001 è ridotto di � 450.000,00. 

Art. 30 

Modifica alla L.R. 16/2004 
1. Al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2004 di cui alla L.R. 16/2004 è apportata la 

seguente variazione: 

Stato di previsione entrata 
Cap. 23558 Assegnazione dello Stato per la realizzazione del progetto: Rafforzamento e riconver-
sione specialistica ai fini della prevenzione secondaria dei problem  
variazione in conto competenza e cassa � 6.000.000,00 
Stato di previsione spesa 
Cap. 81542: Funzioni e compiti in materia di indennizzi a favore di soggetti danneggiati da compli-
canze a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni emoderivati 
variazione in conto competenza e cassa � 6.000.000,00. 
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Art. 31 

Modifiche alla L.R. 16/2004 
1. Al bilancio di previsione per l�esercizio finanziario 2004 di cui alla L.R. 16/2004, è apportata la 

seguente variazione: 

- lo stanziamento del capitolo di spesa 181511 - UPB 06.01.002 denominato: Interventi nel cam-
po dei trasporti per spese correnti L.R. 62/1983 e successive modifiche e integrazioni, è incre-
mentato di  � 3.000.000,00; 

- lo stanziamento del capitolo di spesa 312600 - UPB 16.03.003 denominato: Oneri derivanti 
dalla concessione di garanzie fidejussorie, è ridotto di � 3.000.000,00. 

Art. 32 

Modifiche alla L.R. 16/2004 
1. Al bilancio di previsione per l�esercizio finanziario 2004 di cui alla L.R. 16/2004, è apportata la 

seguente variazione. 

- lo stanziamento del capitolo di spesa 11301 - UPB 02.01.005 denominato: Indennità di buonu-
scita ai dipendenti cessati dal servizio ed oneri per il fondo autonomo, è ridotto di � 
783,904,00; 

- lo stanziamento del capitolo di entrata 51000 - UPB 05.01.003 denominato: Entrate derivanti 
da mutui a lungo termine e dalla emissione di obbligazioni, è ridotto di � 783.904,00. 

Art. 33 

Modifiche alla L.R. 16/2004 
1. Al bilancio di previsione per l�esercizio 2004 sono apportate le seguenti variazioni per competenza 

e per cassa: 

- Cap. 71525 in aumento       �   15.000,00 
- Cap. 71628 in aumento       �  100.000,00 
- Cap. 11301 in diminuzione �  115.000,00 

Art. 34 

Modifiche alla L.R. 16/2004 
1. Lo stanziamento di � 65.000,00, previsto sul Cap. 62423 - UPB 10.02.009 del bilancio di previsione 

per l�esercizio finanziario 2004 della Regione Abruzzo, è da intendersi finalizzato per � 65.000,00 
al rifinanziamento dell�art. 8 della L.R. 98/1999. 

Art. 35 

Modifiche alla L.R. 16/2004 
1. Al bilancio di previsione per l�esercizio finanziario 2004 di cui alla L.R. 16/2004, sono apportate le 

seguenti variazioni: 

- lo stanziamento del capitolo di spesa 251581 - UPB 08.01.012 denominato: Contributi per la 
partecipazione e l�organizzazione di fiere, mostre ed esposizioni, è ridotto di � 114.060,70; 
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- lo stanziamento del capitolo di spesa 12101 - UPB 02.02.002 denominato: Spese per nuove o-
pere e ristrutturazioni degli immobili regionali, è ridotto di � 450.000,00; 

- lo stanziamento del capitolo di entrata 51000 - UPB 05.01.003 denominato: Entrate derivanti 
da mutui a lungo termine e dalla emissione di obbligazioni, è ridotto di � 500.000,00; 

- lo stanziamento del capitolo di spesa 11826 - UPB 02.01.003 denominato: Compenso allo Sta-
to per la gestione dell�IRAP, è ridotto di � 250.000,00; 

- lo stanziamento del capitolo di spesa 312600 � UPB 16.03.003 denominato: Oneri derivanti 
dalla concessione di garanzie fidejussorie, è ridotto di � 100.000,00; 

- lo stanziamento del capitolo di spesa 11301 - UPB 02.01.005 denominato: Indennità di buonu-
scita ai dipendenti cessati dal servizio ed oneri per il fondo autonomo LL.RR. 57/1978 e 
90/1988, è ridotto di � 50.000,00; 

- è istituito il capitolo di spesa 282224 - UPB 08.02.020 denominato: Coofinanziamento regiona-
le del programma interreg. III C - Progetto Ecosind Ecosistema Industriale, con uno 
stanziamento pari a � 14.060,70. 

Art. 36 

Modifiche alla L.R. 16/2004 
1. Dall�elenco delle spese in conto capitale finanziate con il mutuo di � 190.000.000,00 è eliminato il 

Cap. 252433 - UPB 08.02.002 denominato: Fondo finalizzato al finanziamento delle iniziative e dei 
progetti promossi dalla Direzione regionale attività produttive e oneri connessi all�attuazione di pro-
grammi nazionali e comunitari. 

Art. 37 

Modifiche alla L.R. 16/2004 
1. Allo stato di previsione della spesa del bilancio annuale della Regione Abruzzo per l'esercizio fi-

nanziario 2004 sono apportate le seguenti variazioni in termini di competenza e di cassa: 
U.P.B. Cap. Denominazione Variazione in diminuzione 

   competenza cassa 

10 02 004 12301 
Interventi per favorire la tutela e la valorizza-
zione degli archivi storici degli enti locali e 
dei privati L.R. 36/1999 

-� 100.000,00 -� 100.000,00

14 02 001 32320 
Contributi in conto capitale ai comuni asso-
ciati per la gestione del servizio di polizia 
L.R. 83/1997 

-� 66.000,00 -� 66.000,00

14 01 005 121543 
Contributi ai piccoli comuni per applicazione 
ICI agevolata a favore dei residenti, art. 220 
L.R. 15/2004 

-� 350.000,00 -� 350.000,00

 
U.P.B. Cap. Denominazione Variazione in aumento 

   competenza cassa 

10 02 002 92401 Interventi a sostegno dell'impiantistica sporti-
va e piste di sci di fondo  L.R. 20/2000 +� 516.000,00 +� 516.000,00

 

2. L'elenco delle spese in conto capitale finanziate con il mutuo di � 190.000.000,00 è modificato nei 
seguenti termini: 
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- il capitolo di spesa 12301, UPB 10.02.004 è escluso dall'elenco; 
- il capitolo di spesa 92401, UPB 10.02.002 è inserito nell'elenco con un importo pari ad � 

100.000,00. 

Art. 38 

Modifiche alla L.R. 16/2004 
1. Al bilancio di previsione per l'esercizio 2004 di cui alla L.R. 16/2004 sono apportate le seguenti 

variazioni: 

- in aumento UPB 08.02.002 - Cap. 282452 - � 2.000.000,00 
- in diminuzione UPB 11.02.005 - Cap. 22446 - � 2.000.000,00. 

Art. 39 

Modifiche alla L.R. 16/2004 
1. L'elenco delle spese in conto capitale finanziate con il mutuo è integrato nei seguenti termini: 

Capitolo Descrizione F.O. Titolo Upb Stanziamento 2004 

152398 Contributo straordinario al Comune di 
Civitella Casanova (PE) 04 02 001 100.000,00 

282313 Accordo di programma completamento 
viadotto Lungo Fino 08 02 020 232.000,00 

 
2. Nell'elenco delle spese in conto capitale finanziate con il mutuo lo stanziamento relativo al Cap. 

102403 è ridotto nei seguenti termini: 
Capitolo Descrizione F.O. Titolo Upb Stanziamento 2004 

102403 
Interventi previsti dal Reg. (CE) n.
1257/99 - Piano di sviluppo rurale 2000-
2006 - Quota a carico della Regione 

07 02 016 -� 332.000,00 

Art. 40 

Modifiche alla L.R. 16/2004 
1. Al bilancio di previsione 2004 di cui alla L.R. 16/2004 sono apportate le seguenti variazioni: in 

aumento sul Cap. 34021 dell'entrata per � 1.500.000,00 e sul Cap. 242424 della spesa per � 
1.500.000,00 in termini di competenza e cassa. 

Art. 41 

Modifiche alla L.R. 131/1998 
1. All�art. 3/ter, comma 2 della L.R. 131/1998, sostituire le parole «entro il 30 settembre di ciascun 

anno» con «entro il 31 dicembre di ciascun anno». 

Art. 42 

Modifica all�art. 1 della L.R. 29/1997 e successive modifiche ed integrazioni 
1. All�art. 1 della L.R. 29/1997 e successive modifiche ed integrazioni, avente per oggetto: Interventi 

in favore della comunità montane per la finalità della Legge 23.3.1981, n. 93 sono aggiunti i se-
guenti commi: 



Pag. 3526 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXV - N. 35 (26.11.2004) 

 

«6. A partire dall�esercizio finanziario 2004, le comunità montane devono presentare al competen-
te Servizio regionale, entro e non oltre un anno dall�assegnazione dei finanziamenti, una rela-
zione illustrativa degli investimenti posti in essere nell�anno di riferimento. 

  7. La relazione deve contenere anche una apposita dichiarazione a firma del responsabile 
dell�ente di utilizzazione del finanziamento conforme alle finalità della presente legge. 

  8. In caso di inadempienza relativamente a quanto stabilito nei precedenti commi 6 e 7, il finan-
ziamento è revocato e la Giunta regionale è autorizzata a recuperare le somme erogate.» 

Art. 43 

Adozione e affidamento dei minori 
1. Le ASL esentano dal pagamento del ticket per gli accertamenti sanitari che i richiedenti devono 

effettuare al fine di conseguire l�idoneità nazionale ed internazionale per l�adozione di minori o per 
l�affidamento familiare di minori che devono essere rilasciate dal Tribunale per i minorenni ai sensi 
della Legge 4.5.1983, n. 184: Disciplina dell�adozione e dell�affidamento, e successive modifica-
zioni ed integrazioni. 

2. I soggetti interessati devono presentare istanza alle ASL allegando alla stessa idonea documentazio-
ne dalla quale risulti che la richiesta di prestazioni sanitarie è finalizzata ad ottenere le idoneità di 
cui al comma 1. 

Art. 44 

Concorso all�ottimale gestione del personale delle 
amministrazioni pubbliche collocato in disponibilità 

1. Ai fini della verifica della professionalità necessaria per la copertura dei posti destinati a selezione 
pubblica, l�eventuale disponibilità di personale segnalata in quanto inserita nell�elenco di cui ai 
commi 2 e 3 dell�art. 34 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165, è sottoposto ad una prova scritta integrata da 
un colloquio sulle materie attinenti il profilo concorso. 

2. Le disposizioni contenute al comma 1 si applicano nei confronti della Regione Abruzzo, degli enti 
strumentali e delle aziende regionali. 

Art. 45 

Modifiche alla L.R. 49/1995 
1. All'art. 1 sostituire la voce «£. (lire) 70.000.000» con «� (euro) 36.152,00». 

2. All'art. 1 eliminare la frase «il cui costo unitario superi £. 500.000». 

3. All'art. 2, comma 1 sostituire la frase «apparecchi OPTACON, computers» con «personal compu-
ters». 

4. All'art. 2, comma 1, aggiungere il punto 1/bis) 

«1/bis) soggetti con titolo di studio o qualifica professionale in attesa di collocazione al lavoro». 

5. All'art. 2, comma 3 dopo le parole «nonché all'acquisto di essi.», aggiungere «favorendo quanto più 
possibile la centralizzazione degli acquisti, per motivi di ordine economico, da uno o pochi rivendi-
tori qualificati anche ai fini dell'assistenza.» 

6. All'art. 3, sostituire le parole «sette anni» con «quattro anni.» 
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Art. 46 

Modifiche ed integrazioni alla L.R. 132/1997 
1. All�ultimo comma dell�art. 9 della L.R. 132/1997 avente per oggetto: Medicina dello sport e tutela 

sanitaria delle attività sportive, dopo le parole «sarà corrisposto un gettone di presenza» aggiungere 
«di � 75,00 oltre al rimborso spese, ove ne ricorrano le condizioni». 

Art. 47 

Interpretazione autentica art. 33, comma 2/ter della L.R. 26/1993 
1. Il comma 2/ter dell�art. 33 della L.R. 26/1993 deve essere inteso come segue: 

«1. Ai dipendenti trasferiti ai consorzi da Enti diversi dalla ex Cassa per il Mezzogiorno, la 
ricostruzione retributiva di base e di anzianità è determinata in applicazione dei 
CC.CC.NN.LL., vigenti e pregressi. La ricostruzione dell�anzianità di servizio è determinata 
applicando al periodo di attività svolta presso l�ente di provenienza i CC.CC.NN.LL., 
succedutesi nel tempo, applicati nell�ente di destinazione nel medesimo periodo.» 

Art. 48 

Interpretazione autentica degli artt. 2 e 31 comma 2, lett. g) della L.R. 10/2004 
1. L'art. 2 della L.R. 10/2004 è da interpretarsi come segue: 

«Il Consiglio regionale esercita le funzioni di regolamentazione nonché di programmazione e di co-
ordinamento ai fini della pianificazione faunistico-venatoria. 
La Giunta regionale esercita le funzioni amministrative concernenti il controllo, i compiti d'indiriz-
zo, di promozione, di divulgazione e coordinamento delle attività venatorie nonché il potere sostitu-
tivo nei casi previsti dalla legge e nell'ambito delle funzioni amministrative regionali delegate alle 
province. 
Le province esercitano le funzioni regolamentari esclusivamente nell'ambito dei regolamenti pro-
vinciali esplicitamente previsti nella presente legge, nonché le funzioni amministrative in materia di 
caccia e di protezione della fauna, ai sensi dell'art. 19, comma 1, lett. f), del D.Lgs. 267/2000, nel ri-
spetto di quanto previsto dalla presente legge. 
Sono considerate funzioni amministrative regionali delegate alle province quelle relative agli artt. 
10 (piani faunistico-venatori provinciali), 15 (oasi di protezione), 16 (zone di ripopolamento e cattu-
ra), 18 (zone per l'addestramento e l'allevamento dei cani per le gare cinofile � aree cinofile), 26, 
comma 3 (caccia programmata), 28, comma 20 (accesso e partecipazione dei cacciatori agli ATC), 
44 (controllo della fauna selvatica). Le restanti funzioni amministrative sono proprie delle provin-
ce». 

2. L'art. 31, comma 2 lett. g) è da interpretarsi come segue: 

«L'autorizzazione delle gare cinofile e delle prove di lavoro rilasciata dall'ATC costituisce autoriz-
zazione anche all'ammissione di selvaggina per dette attività in quanto tali immissioni sono espres-
samente sottratte al regime autorizzatorio della provincia ai sensi dell'art. 11, comma 4 della L.R. 
10/2004». 

Art. 49 

Modifica art. 85 L.R. 15/2004: Norme in materia di recupero abitativo dei sottotetti 
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1. La Regione Abruzzo, al fine di dotare i comuni di un ulteriore strumento per la programmazione e 
la razionalizzazione degli interventi edilizi, consente, su tutto il territorio comunale, il recupero ai 
fini abitativi dei sottotetti esistenti, dove per sottotetto si intende il volume sovrastante l�ultimo pia-
no dell�edificio, o di parti di esso, ricompreso nella sagoma di copertura realizzato almeno nella 
parte strutturale. 

4. Al fine di assicurare i requisiti di fruibilità e aeroilluminazione naturale dei locali, il recupero abita-
tivo dei sottotetti può avvenire anche mediante l�apertura di porte, finestre, lucernai e abbaini a 
condizione che si rispettino i caratteri formali e strutturali dell�edificio conformemente ai regola-
menti edilizi comunali. 

6. Il recupero abitativo dei sottotetti esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge è con-
sentito anche in deroga alla legislazione urbanistica statale e regionale vigente in materia, nonché 
agli strumenti urbanistici comunali vigenti o in itinere ed ai regolamenti edilizi vigenti. 

8. Il recupero abitativo dei sottotetti comporta la corresponsione del contributo relativo al costo di 
costruzione, da corrispondere a conguaglio, se già in parte corrisposto, o per intero, in caso contra-
rio, e in misura doppia degli oneri di urbanizzazione previsti dalla L.R. 89/1998. La maggiorazione 
degli oneri di urbanizzazione sarà versata alla regione Abruzzo per i fini e gli obiettivi delle leggi 
regionali che dispongono interventi a favore dei comuni. 

10. Nello stato di previsione dell�entrata del bilancio regionale è istituito nell�ambito della UPB 
03.05.002 il Cap. 35020 denominato: Entrate derivanti dalla maggiorazione degli oneri di urbaniz-
zazione per il recupero dei sottotetti, con uno stanziamento di � 11.000.000,00. 

11. Le entrate di cui al comma 10 del presente articolo sono destinate prioritariamente per � 600.000,00 
al Cap. 242422 denominato: L.R. 57/2002 - Valorizzazione aeroporto d�Abruzzo. 
La restante somma sui capitoli di seguito elencati nella stessa percentuale fino a concorrenza degli 
importi sotto indicati: 

- per l�importo di � 900.000,00 sul capitolo di spesa 141001 denominato: Intervento straordina-
rio alle Imprese di pesca danneggiate dalla moria di vongole dell�anno 2003 - UPB 07.01.012; 

- per l�importo di � 1.500.000,00 sul capitolo di spesa 12113 denominato: Spese per acquisizione 
e locazioni finanziarie del patrimonio immobiliare per le sedi di Pescara - UPB 02.02.002; 

- per l�importo di � 2.500.000,00 sul capitolo di spesa 152319 denominato: Finanziamenti ai 
comuni per la realizzazione di opere di rilevanza regionale - L.R. 50/2001 - UPB 04.02.001; 

- per l�importo di � 1.000.000,00 sul capitolo di spesa 22446 denominato: Interventi per la stabi-
lizzazione dei lavoratori impegnati in attività socialmente utili - UPB 11.02.005; 

- per l�importo di � 2.500.000,00 sul capitolo di spesa 42410 denominato: Interventi per 
l�attuazione del Diritto allo studio - UPB 10.02.001; 

- per l�importo di � 500.000,00 sul capitolo di spesa 51611 denominato: Contributo al CIAPI per 
spese correnti e per il consolidamento del centro in funzione di supporto alle province in sede 
di esercizio delle funzioni - UPB 11.01.003; 

- per l�importo di � 500.000,00 sul capitolo di spesa 11517 denominato: Contributo a favore 
dell�Agenzia regionale per l�informatica e la telematica per spese di funzionamento L.R. 
25/2000 - UPB 02.01.013; 

- per l�importo di � 1.000.000,00 sul capitolo di spesa 11102 denominato: Funzionamento del 
Consiglio regionale - UPB 01.01.005. 
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12. A seguito dell�eventuale mancato impiego di stanziamenti iscritti nei capitoli di cui al precedente 
comma entro la data del 15 dicembre 2004, si procederà alla ripartizione percentuale con esclusione 
dei capitoli non utilizzati.» 

Art. 50 

Modifiche alla L.R. 30/2004 
1. L�art. 4, comma 3 della L.R. 30/2004 è così sostituito: 

«3. L�iscrizione all�albo provinciale costituisce, per le Pro-loco, condizione indispensabile per 
l�assegnazione dei contribuiti pubblici e per la designazione dei rappresentanti previsti dall�art. 
2, comma 3.» 

2. L�art. 7 comma 3 della L.R. 30/2004 è così sostituito: 

«3. Al fine di consentire alla regione la ripartizione sulla base dei criteri di cui al comma 2, le pro-
vince devono presentare alla Giunta regionale, entro il termine del 31 maggio, l�elenco delle 
Pro-loco che hanno presentato i bilanci preventivi per l�anno in corso ed i bilanci consuntivi 
dell�anno precedente, indicando, altresì, l�importo totale delle somme preventivate.» 

3. L�art. 13 comma 2 della L.R. 30/2004 è così sostituito: 

«2. Ogni riferimento alla L.R. 47/1975, contenuto nella normativa regionale è soppresso e sostituito 
con il riferimento alla presente legge.» 

Art. 51 

Integrazione art. 29 L.R. 7/2003 
1. Dopo il comma 2 dell�art. 29 della L.R. 7/2003 è inserito il seguente comma 2/bis: 

«2/bis. Per una migliore e più incisiva opera di vigilanza per la prevenzione degli infortuni nei luo-
ghi di lavoro, le aziende sanitarie dovranno provvedere con effetto immediato all�affidamento di un 
incarico di dirigente nel settore vigilanza e ispezione nei luoghi di lavoro. In sede di prima applica-
zione, le aziende sanitarie provvederanno a reperire tra il proprio personale laureato del ruolo tecni-
co, amministrativo e professionale in possesso di qualifiche non inferiori all�ultimo grado ex carrie-
ra direttiva, chi abbia effettivamente svolto le funzioni riconducibili all�attività di cui all�art. 21 del-
la Legge 833/1978 e che sia ancora in possesso della relativa qualifica di Ufficiale di Polizia Giudi-
ziaria. Tale incarico con relativo inquadramento giuridico ed economico nella qualifica di dirigente 
dovrà essere attribuito attraverso concorso per titoli di anzianità nelle funzioni di cui all�art. 21 della 
Legge 833/1978 e di cultura sulla specifica materia, integrato da colloquio.» 

Art. 52 

Partecipazione della Regione Abruzzo alla Fondazione 
S. Maria dei Raccomandati Polo Culturale de L'Aquila 

1. La Regione Abruzzo, per il tramite della Direzione qualità della vita, beni ed attività culturali, 
sicurezza e promozione sociale promuove la costituzione della Fondazione "S. Maria dei Racco-
mandati Polo Culturale de L'Aquila". 

2. Le attività di cui al comma precedente non comportano onere di spesa per il bilancio regionale 
2004. 
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Art. 53 

Modifica alla L.R. 44/1992 
1. All'allegato 1 dell'art. 227 della L.R. 44/1992, il Cap. 61431 è aumentato di � 100.000,00 (centomi-

la). 

2. All'onere derivante dal comma precedente si fa fronte mediante riduzione di � 100.000,00 (centomi-
la) al Cap. 61672 - UPB 10.01.004. 

Art. 54 

Modifiche ed integrazioni alla L.R. 1/2000 "Fondazione Ciapi" 
1. Il comma 2 dell'art. 1 della L.R. 1/2000 è rinominato "comma 3". 

2. All'art. 1 è aggiunto il seguente comma 2: 

«2. La Fondazione è funzionale allo sviluppo e alle attività dell'Associazione Ciapi Campus interna-
zionale della formazione perché realizzi un consolidato posizionamento strategico sul mercato 
della formazione.» 

3. All'art. 3 è aggiunto il seguente comma 3: 

«3. Il patrimonio della Fondazione, fatta salva la sua autonomia patrimoniale, potrà essere disponibi-
le a sostegno dello sviluppo dell�Associazione CIAPI attraverso atti di liberalità, prestiti, presta-
zioni di fideiussioni o garanzie reali, dismissioni parziali a titolo oneroso del proprio patrimonio 
se necessario, previa analisi e valutazione dell�efficacia degli interventi da farsi da parte del Con-
siglio di amministrazione della fondazione.» 

Art. 55 

Modifica della L.R. 56/1994 
1. Al comma 1 dell�art. 6 della L.R. 56/1994 dopo il punto c) viene aggiunto il punto d): 

«d) i contributi annuali, versati dalla Regione Abruzzo, dopo l�entrata in vigore della legge, sono 
computati a titolo di versamento in quota capitale dei consorzi; conseguentemente, la quota di 
partecipazione della Regione ai consorzi industriali è determinata dall�ammontare complessivo 
dei contributi annuali versati.» 

2. L�ultimo comma dell�art. 6 della L.R. 56/1994 viene eliminato. 

3. L�art. 7 della L.R. 56/1994 è così sostituito: 

«Sono organi dei consorzi di sviluppo industriale: 

a) l'Assemblea generale dei rappresentanti degli enti partecipanti, di cui all�art. 1 della L.R. 
56/1994; 

b) il Consiglio di amministrazione composto da 3 membri, nominati dal Consiglio regionale e 
scelti tra soggetti muniti di provate e documentate capacità manageriali; 

c) il Presidente del Consiglio di amministrazione, nominato dalla Giunta regionale fra i 3 membri 
del C.d.A di cui al punto precedente su proposta del componente la Giunta preposto alla Dire-
zione attività produttive; 
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d) il collegio sindacale, nominato dal Consiglio regionale, si compone di 3 membri effettivi e 2 
supplenti, scelti fra gli iscritti all�apposito registro dei revisori contabili. Il Presidente del colle-
gio sindacale è nominato, sempre dalla Giunta regionale su proposta del componente la Giunta 
preposto alla Direzione attività produttive, fra i tre membri effettivi. 
La durata in carica degli organi di cui al presente comma è fissata a tutto l�esercizio 2005.» 

4. Al punto c) dell�art. 8 della L.R. 56/1994, dopo la parola «industriale» viene aggiunta la frase «sen-
tito il parere della Direzione regionale attività produttive». 

5. Il punto d) del comma 1 dell�art. 8 della L.R. 56/1994 viene sostituito con il seguente: 
«d) nomina il Consiglio di amministrazione dei consorzi industriali.» 

6. Al punto 3 del comma 1 dell�art. 9 della L.R. 56/1994 la frase «adottati dall�Assemblea generale 
entro il 30 settembre» viene soppressa. 

7. Il contenuto di cui alle lettere d) ed e) del punto 5) dell�ultimo comma dell�art. 9 della L.R. 56/1994 
viene sostituito con il seguente: 

«d) alla nomina del Presidente del Consiglio di amministrazione nonché del collegio sindacale; 

e) alla determinazione delle indennità di carica, indennità di presenza e rimborso spese per mis-
sioni, spettanti ai componenti degli organi consortili ai sensi della normativa vigente.» 

8. Nel medesimo comma viene aggiunto il punto f): 

«f) all�approvazione dello Statuto Tipo dei consorzi.» 

9. Al punto b) del comma 1 dell�art. 10 della L.R. 56/1994 viene sostituita la frase «di qualche organo 
consortile» con la frase «dell�organo di amministrazione.» 

10. Al comma 1 dell�art. 11 della L.R. 56/1994 la frase «il Settore della promozione industriale della 
Giunta regionale» viene sostituita con la frase «la Direzione regionale alle attività produttive.» 

11. Il comma 2 del medesimo articolo è sostituito come segue: 

«Tale consulta è composta dal componente la Giunta regionale preposto alle attività produttive e dai 
presidenti dei consigli di amministrazione dei consorzi di sviluppo industriale o loro delegati.» 

12. Dopo l�art. 11 della L.R. 56/1994 viene introdotto l�art. 11/bis: 

«Art. 11/bis 

Per ogni consorzio è istituita la consulta dei sindaci con sede presso la sede legale del consor-
zio stesso. 

Tale consulta è composta dal Presidente del consiglio di amministrazione del consorzio indu-
striale e dai sindaci dei comuni di cui all�allegato A in riferimento al consorzio stesso. 

La consulta è presieduta dal Presidente del consorzio industriale che ha il potere di convocarla 
secondo il regolamento interno approvato dalla consulta stessa.  

La consulta è organo consultivo del Consiglio di amministrazione del consorzio ed esprime 
pareri consultivi in materia di: 

- programmi per la realizzazione di infrastrutture 
- piani revisionali economici e finanziari 
- bilancio di esercizio.» 
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13. L�art. 12 della L.R. 56/1994 viene sostituito con il seguente: 
«Art. 12 

Nelle more della costituzione dell�assemblea, della consulta dei sindaci e della consulta regiona-
le, tutti i poteri, anche quelli propri dell�assemblea, sono delegati al Consiglio di amministrazione di 
ogni singolo consorzio Industriale.  

La gestione commissariale viene prorogata fino alla nomina del Consiglio di amministrazione.» 

Art. 56 

Modifiche alla L.R. 32/2004 
1. Il comma 5, prima parte dell'art. 18 della L.R. 32/2004 è così modificato: 

«5. Dalla data di entrata in vigore della presente legge non è consentito procedere all�assunzione di 
personale e modificare la pianta organica, riferita al numero dei dipendenti già comunque in 
servizio, salvo che si renda necessario provvedervi in conseguenza dell�esercizio delle nuove 
competenze attribuite in materia di espropri, di approvazione dei progetti di cui alle LL.RR. 
56/1994 e 16/2002 o per il turn-over, i relativi provvedimenti sono comunicati alla Giunta re-
gionale». 

2. Il comma 7 dell'art. 18 della L.R. 32/2004 è così modificato: 

«7. I consorzi per lo sviluppo industriale della Regione Abruzzo approvano, ai sensi e per gli effetti 
di cui all�art. 6 del D.P.R. 8.6.2001, n. 327 e successive modifiche e integrazioni, i progetti di 
cui alle LL.RR. 56/1994 e 16/2002». 

Art. 57 

Statuti consorzi industriali 
1. Entro e non oltre 20 giorni dall�entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale approva lo 

statuto tipo adeguato alle presenti disposizioni ed alle altre disposizioni di diritto societario in mate-
ria di società per azioni. 

2. Nei successivi perentori termini di 20 giorni: 

- i consorzi per lo sviluppo industriale adeguano i propri statuti a quello tipo approvato dalla 
Giunta regionale; 

- il Consiglio regionale nomina i membri del consiglio di amministrazione; 
- la Giunta regionale nomina i presidenti dei consigli di amministrazione, i membri dei collegi 

sindacali ed i relativi presidenti. 

Art. 58 

Spese per l'Osservatorio per i lavori pubblici 
1. La Regione Abruzzo, per il funzionamento della sezione regionale dell'Osservatorio dei lavori 

pubblici, partecipa nella gestione delle attività con propri fondi, che integrano quelli che l'autorità di 
vigilanza sui lavori pubblici annualmente destina a tale scopo. 

2. È autorizzata per l'anno 2004 l'iscrizione dello stanziamento di � 50.000,00 nell'ambito della UPB 
05.01.022 denominata: Spese per la sezione regionale per l'Osservatorio dei lavori pubblici, sul 
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Cap. 151422 denominato: Spese per il funzionamento della sezione regionale dell'osservatorio dei 
lavori pubblici. 

3. Per gli esercizi successivi lo stanziamento è determinato ed iscritto sul pertinente capitolo con legge 
di bilancio ai sensi della L.R. 3/2002. 

4. Al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2004 di cui alla L.R. 16/2004, è apportata la 
seguente variazione: 

- lo stanziamento del capitolo di spesa 151422 - UPB 05.01.022 denominato: Spese per la sezio-
ne regionale per l'Osservatorio dei lavori pubblici, è incrementato di � 50.000,00; 

- lo stanziamento del capitolo di spesa 11301 - UPB 02.01.005 denominato: Indennità di buonu-
scita ai dipendenti cessati dal servizio ed oneri per il fondo autonomo, è ridotto di � 50.000,00. 

Art. 59 

Modifiche alla L.R. 11/1999 
1. Il comma 4 dell'art. 66 della L.R. 11/1999, introdotto dall'art. 1 della L.R. 35/2001, sostituito dal-

l'art. 77 della L.R. 7/2003, è così sostituito: 

«4. E' istituito un fondo unico per la viabilità nel quale confluiscono le risorse trasferite dallo Stato 
alla Regione, nonché risorse aggiuntive proprie della Regione, allocate in distinti capitoli di bi-
lancio. Tale fondo è destinato a finanziare tutti gli interventi, strutturali e non, in materia di via-
bilità e sicurezza stradale. Una quota pari al 15% del fondo di cui sopra può essere destinato 
dalla Giunta regionale quale contributo ai Comuni ed alle province per: 

a) interventi di manutenzione straordinaria e per la messa in sicurezza delle strade dagli stes-
si enti acquisite ope legis o a seguito di provvedimenti di classificazione; 

b) interventi di somma urgenza per il ripristino del transito interrotto di importanti arterie 
danneggiate a seguito di eventi calamitosi secondo le procedure di cui all'art. 147 del 
D.P.R. 21.12.1999, n. 554; 

c) interventi, infrastrutturali e non, miranti a migliorare la sicurezza stradale ed il collega-
mento con arterie di comunicazione di interesse regionale o nazionale ricomprese nel 
D.Lgs 29.10.1999 e nel D.P.C.M. 21.2.2000 e successive modifiche ed integrazioni, com-
presi i tratti delle medesime arterie situate anche nell'interno dei centri abitati, anche se tali 
tratti sono stati oggetto di specifico provvedimento di declassificazione antecedente al 
D.Lgs. ed al D.P.C.M. 

 Per il triennio 2004-2006, la quota del fondo suddetto è aumentata dal 15% al 25%». 

Art. 60 

Anagrafe bovina 
1. La Regione Abruzzo per il tramite della Direzione sanità, concede un contributo di � 200.000,00 a 

sostegno del progetto "Anagrafe bovina" promosso, dall'Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Te-
ramo - UPB 12.02.005, Cap. 82399 di nuova istituzione ed iscrizione, denominato: Contributo per il 
progetto Anagrafe bovina 

- in aumento � 200.000,00 
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2. All'onere derivante dal comma 1 si fa fronte mediante diminuzione del Cap. 102403, UPB 
07.02.016: Interventi previsti dal Reg. (CE) n. 1257/99 - Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 - quo-
ta a carico della Regione 

- in diminuzione � 200.000,00. 

Art. 61 

Modifiche alla L.R. 126/1995 
1. Al Difensore civico spetta il 60% della indennità di carica stabilita per i consiglieri regionali dalla 

L.R. 30.5.1973, n. 22 e successive modifiche e integrazioni, nonché l'indennità di trasferta ed il 
rimborso spese di trasporto previsti per i consiglieri regionali per quanto disciplinato all'art. 8, 
commi 1 e 2. 

2. Qualora il Difensore non risieda nella sede istituzione del Consiglio regionale spetta solo il rimbor-
so spese per la percorrenza dal comune di residenza alla sede del Consiglio ovvero per le percorren-
ze dal comune di residenza alle sedi periferiche del difensore stabilite dalle norme regionali, con le 
modalità applicate per i consiglieri regionali. 

3. L'applicazione della presente disposizione trova copertura finanziaria nell'ambito delle risorse asse-
gnate alla F.O. relativa al Difensore civico del bilancio del Consiglio regionale. 

Art. 62 

Urgenza 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Abruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel �Bollettino Ufficiale della Regione�. 

E� fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione A-
bruzzo. 

L�Aquila, addì 17 novembre 2004 

IL PRESIDENTE 
PACE 
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ATTI 
 

DELIBERAZIONI DEL 
CONSIGLIO REGIONALE 

 

DELIBERAZIONE 05.10.2004, n. 145/5: 
Nomina del Difensore civico della Regio-

ne Abruzzo. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

Vista la L.R. 20.10.1995, n. 126 recante: I-
stituzione del Difensore Civico e successive 
modificazioni e integrazioni; 

Vista la L.R. 28.8.2004, n. 28 recante: Mo-
difiche all'art. 10 della L.R. 126/1995 modifica-
to dalla L.R. 64/1996;  

Vista la deliberazione dell'Ufficio di Presi-
denza n. 86 del 3.9.2004 con la quale è stato 
approvato l'avviso pubblico concernente �Di-
sciplina del termine e delle modalità per la 
presentazione delle domande per la nomina del 
Difensore civico della Regione Abruzzo�;  

Accertata l'avvenuta pubblicazione del pre-
detto avviso pubblico sul BURA n. 24 dell'8 
settembre 2004;  

Vista la nota del 30.9.04, prot. 6171/IST4a 
con la quale il Servizio Affari Istituzionali ha 
comunicato l'esito dell'istruttoria eseguita, 
segnalando che sono regolarmente pervenute, 
entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione 
dell'avviso, 39 domande e in due di esse è stata 
riscontrata documentazione non conforme a 
quanto stabilito nell' avviso pubblico, quindi 
non valutabile ai fini del procedimento di no-
mina;  

Preso atto delle votazioni effettuate a scruti-
nio segreto, con l'assistenza in qualità di scruta-
tori dei consiglieri Caramanico e Fanfani, le cui 
modalità e risultati vengono di seguito riportati: 

1° votazione:  

Ad operazioni di voto concluse il Presidente ne 
comunica l'esito: 

Consiglieri presenti 34 

Consiglieri votanti 34 

Hanno riportato voti:  

Sisti Nicola 27 

Tatozzi Camillo 1  

Schede bianche 6  

e, non essendo stato raggiunto da nessun candi-
dato il quorum dei 2/3 dei consiglieri assegnati 
richiesto dall'art. 10 della L.R. 126/95, così 
come modificato dall'art. 2 della L.R. 28/2004, 
dispone l' espletamento della seconda votazio-
ne;  

2° votazione:  

(Escono i consiglieri Di Masci e Teodoro)  

Ultimate le operazioni di voto il Presidente ne 
comunica l'esito: 

Consiglieri presenti 32 

Consiglieri votanti 32  

Hanno riportato voti: 

Sisti Nicola 25 

Schede bianche 6  

Schede nulle 1 

e, non essendo stato raggiunto da nessun candi-
dato il quorum dei 2/3 dei consiglieri assegnati 
richiesto dall'art. 10 della L.R. 126/95, così 
come modificato dall'art. 2 della L.R. 28/2004, 
dispone l' espletamento della terza votazione;  

3° votazione:  

Ultimate le operazioni di voto il Presidente ne 
comunica l'esito: 

Consiglieri presenti 32 

Consiglieri votanti 32 

Hanno riportato voti:  
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Sisti Nicola 27 

Schede bianche 5  

e, non essendo stato raggiunto da nessun candi-
dato il quorum dei 2/3 dei consiglieri assegnati 
richiesto dall'art. 10 della L.R. 126/95, così 
come modificato dall'art. 2 della L.R. 28/2004, 
dispone l' espletamento della quarta votazione, 
per la quale, ricorda all'Assemblea, è richiesta 
la maggioranza assoluta dei Consiglieri asse-
gnati e precisamente 22 voti;  

4° votazione:  

Ultimate le operazioni di voto il Presidente ne 
comunica l'esito: 

Consiglieri presenti 32 

Consiglieri votanti 32 

Hanno riportato voti:  

Sisti Nicola 26 

Schede bianche 5 

Schede nulle 1  

e, dall' esito della votazione, proclama eletto 
alla carica di Difensore civico della Regione 
Abruzzo l'Avv. Nicola Antonio Sisti, nato a 
Fossacesia (Ch) il 17.6.1946 ed ivi residente in 
via Marina n. 70;  

DELIBERA 

- di nominare, per tutto quanto espresso in 
premessa, Difensore civico della Regione 
Abruzzo l'Avv. Nicola Antonio Sisti, nato a 
Fossacesia (Ch) il 17.6.1946 ed ivi residente 
in via Marina n° 70. 

 
DELIBERAZIONI DELLA 

GIUNTA REGIONALE 
 

DELIBERAZIONE 06.09.2004, n. 792: 
IPAB � asilo infantile �F. Santuccione� di 

Cepagatti (PE) � Ricostituzione Consiglio di 

Amministrazione e nomina Revisore dei 
Conti. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi espressi nelle forme di leg-
ge; 

DELIBERA 

Per le motivazione rappresentate in narrati-
va, di: 

1) constatare l'avvenuta scadenza del mandato 
quadriennale del Consiglio di Amministra-
zione della IPAB Asilo infantile "F. Santuc-
cione" di Cepagatti (PE) e la necessità di 
procedere al suo rinnovo, nonché l'esigenza 
di dotare l'Ente di un Revisore dei Conti, 
come previsto dalla L.R. 125/99; 

2) prendere atto della comunicazione prot. n. 
103 del 14/04/2004, allegata alla presente 
quale parte integrante e sostanziale (All. A), 
formulata dalla IPAB stessa e concernente 
l'individuazione dell'erede del fondatore 
Dott. Cav. Luigi Santuccione con diritto a 
ricoprire la carica di Presidente del citato 
Consiglio di Amministrazione nella persona 
del Dott. Alessandro POLITO, nato a Chieti 
il 13/09/1960 e residente a Cepagatti (PE) in 
Via Roma, n. 12; 

3) prendere, altresì, atto della nota prot. n. 
9970 in data 15 giugno 2004, allegata alla 
presente quale parte integrante e sostanziale 
(All. B), con la quale il Comune di Cepagat-
ti (PE) ha trasmesso il Decreto del Sindaco 
n. 27 dell' 11 giugno 2004, relativo alla de-
signazione dei seguenti propri rappresentan-
ti in seno all'organo di amministrazione: 

a) Sig.ra Carla MANTINI, nata a Cepa-
gatti (PE) 1'8/06/1965 ed ivi residente 
in Via D. Alighieri, n. 133;  
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b) Sig.ra Maria Michelina MILI, nata a 
Cepagatti (PE) il 25/03/1958 ed ivi re-
sidente in Via Faresi, n. 58; 

 
4) accogliere la proposta che, con nota prot. n. 

412/Segr. del 23 agosto 2004, allegata alla 
presente quale parte integrante e sostanziale 
(All. C), il Componente della Giunta Regio-
nale preposto alle Politiche Sociali ha for-
malizzato in merito alle designazioni, nella 
IPAB Asilo Infantile "F. Santuccione" di 
Cepagatti (PE), dei seguenti componenti del 
Consiglio di Amministrazione: 

a) Avv. Tecla DI GIOVANNI, nata a Ce-
pagatti (PE) il 5/12/1971 ed ivi residen-
te in Via Benedetto Profeta, n. 4;  

b) Sig.ra Dina DIODATI, nata a Pianella 
(PE) il 15/12/1961 e residente a Cepa-
gatti (PE) in Via Quattroventi, n. 65;  

 
5) accogliere, inoltre, la proposta, formulata 

con la medesima nota prot. n. 412/Segr. del 
23 agosto 2004, con la quale il Componente 
della Giunta Regionale ha designato, quale 
Revisore dei Conti nella IPAB in oggetto, il 
Dott. Vincenzino PRIMITERRA, nato a 
Rosciano (PE) il 22/09/1968 e residente a 
Cepagatti (PE) in Via Marche, n. 1; 

6) dichiarare formalmente ricostituito, in ap-
plicazione della L.R. 97/99, l'organo ordina-
rio di amministrazione della IPAB Asilo In-
fantile "F. Santuccione" di Cepagatti (PE), 
nelle seguenti persone:  

a) Dott. Alessandro POLITO, Presidente; 
b) Sig.ra Carla MANTINI, Componente;  
c) Sig.ra Maria Michelina MILI, Compo-

nente; 
d) Avv. Tecla DI GIOVANNI, Compo-

nente;  
 

7) stabilire che, come previsto dallo Statuto, il 
ricostituito Consiglio di Amministrazione 
resta in carica per quattro anni, a decorrere 
dalla data di insediamento, e comunque fino 

alla eventuale trasformazione della IPAB, ai 
sensi del D .Lgs. 4 maggio 2001, n. 207, ed 
alla emananda normativa regionale di attua-
zione, in azienda pubblica di servizi alla 
persona ovvero, ricorrendone le condizioni, 
in persona giuridica privata; 

8) nominare, per la durata di anni tre dalla data 
di notifica del presente provvedimento, ai 
sensi dell'art. 4 della L.R. 29 novembre 
1999, n. 125, Revisore dei Conti della IPAB 
Asilo Infantile "F. Santuccione" di Cepagat-
ti (PE) il Dott. Vincenzino PRIMITERRA, 
regolarmente iscritto al n. 85007 del Regi-
stro dei Revisori Contabili (G.U. del 
28/09/1999 -Supplemento Straordinario n. 
77), come si evince dal curriculum vitae al-
legato alla designazione stessa, quale Revi-
sore dei Conti nella medesima IPAB; 

9) precisare che al Revisore Contabile spettano 
le attribuzioni e gli obblighi fissati dalla vi-
gente normativa, nonché il compenso annuo 
determinato dalla Giunta Regionale con de-
liberazione n. 290 del 10 marzo 2000; 

10) incaricare il competente Ufficio �IPAB e 
rapporti con enti e soggetti sociali, organi-
smi consultivi in materia sociale e socio-
sanitaria� del Servizio �Vigilanza e control-
lo di qualità dei servizi sociali - Promozione 
rapporti con soggetti e strutture� di tutti gli 
adempimenti derivanti dal presente provve-
dimento, ivi comprese le relative notifiche 
agli interessati;  

11) porre obbligo alla IPAB di trasmettere al 
predetto Ufficio �IPAB e rapporti con enti e 
soggetti sociali, organismi consultivi in ma-
teria sociale e socio-sanitaria� copia del 
verbale di insediamento del ricostituito 
Consiglio di Amministrazione; 

12) disporre la pubblicazione del presente atto 
sul BURA. 
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DELIBERAZIONE 06.09.2004, n. 794: 
IPAB � asilo infantile di Tortoreto (TE) � 

L.R. 29 novembre 1999, n. 125 � Nomina 
Amministratore Unico e Revisore dei Conti. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi espressi nelle forme di leg-
ge; 

DELIBERA 

Per le motivazione rappresentate in narrati-
va, di: 

1) prendere atto ai sensi della L.R. 125/99, 
della necessità di provvedere, nella IPAB -
Asilo Infantile di Tortoreto (TE), alla nomi-
na dell'Amministratore Unico in sostituzio-
ne del Commissario Regionale ed inoltre 
dell' esigenza di dotare l'Ente di un Revisore 
dei Conti;  

2) procedere alla ricostituzione dell'organo di 
amministrazione della predetta il IPAB, 
prendendo atto della nota prot. n. 872/Segr. 
in data 20 luglio 2004, allegata alla presente 
quale parte integrante e sostanziale (All. A), 
con la quale il competente assessore ha pro-
posto di nominare per tali funzioni il Sig. 
Ennio GUERCIONI, nato a Tortoreto (TE) 
il 1° febbraio 1958 ed ivi residente in Via 
Torrebianca n. 76;  

3) dichiarare formalmente ricostituito, secondo 
la previsione dell'art. 3 della L.R. 29 no-
vembre 1999, n. 125, l'organo di ammini-
strazione della IPAB -Asilo Infantile di Tor-
toreto (TE), nella persona del Sig. Ennio 
GUERCIONI, con funzioni di Amministra-
tore Unico;  

4) stabilire che, come previsto dall'art. 3, 
comma 2, della L.R. 125/99, il ricostituito 
organo di amministrazione resta in carica 

per anni quattro, a decorrere dalla data di 
notifica del presente provvedimento, ovvero 
fino alla estinzione della il IPAB e comun-
que fino alla eventuale trasformazione del-
l'Ente, ai sensi del D.Lgs. 4 maggio 2001, n. 
207, ed alla emananda normativa regionale 
di attuazione, in azienda pubblica di servizi 
alla persona ovvero, ricorrendone le condi-
zioni, in persona giuridica privata;  

5) prendere, inoltre, atto che, con la stessa nota 
prot. n. 872/Segr. in data 20 luglio 2004, il 
Componente della Giunta ha proposto quale 
Revisore dei Conti nella predetta IPAB il 
Dott. Giancarlo CHICHIRICHI�; 

6) nominare, per la durata di anni tre dalla data 
di notifica del presente provvedimento, ai 
sensi dell'art. 4 della L.R. 29 novembre 
1999, n. 125, Revisore dei Conti della IPAB 
-Asilo Infantile di Tortoreto (TE) il Dott. 
Giancarlo CHICCHlRICHI�, nato a Tortore-
to il 7 aprile 1968 ed ivi residente in Via 
Fondovalle Salinello n. 8, regolarmente i-
scritto al n. 122732 del Registro dei Reviso-
ri Contabili con provvedimento del Ministe-
ro della Giustizia del 18 dicembre 2001, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Supple-
mento n. 1 - IV Serie speciale - del 
4/01/2002, come si evince dal curriculum 
vitae allegato alla designazione stessa;  

7) precisare che al Revisore Contabile spettano 
le attribuzioni e gli obblighi fissati dalla vi-
gente normativa, nonché il compenso annuo 
determinato dalla Giunta Regionale con de-
liberazione n. 290 del 10 marzo 2000; 

8) demandare all' Amministratore Unico, di 
concerto con il Revisore dei Conti, versando 
la IPAB in condizioni di inattività, la verifi-
ca della disponibilità di risorse patrimoniali 
e finanziarie in quantità sufficienti a giusti-
ficare il mantenimento della personalità giu-
ridica di diritto pubblico, nonché la verifica 
della persistenza delle condizioni necessarie 
a raggiungere i fini statutari, con la conse-
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guente trasformazione in Azienda di servizi 
alla persona, ovvero, in mancanza, alla e-
stinzione, ai sensi delle vigenti disposizioni;  

9) porre obbligo allo stesso Amministratore 
Unico di trasmettere, entro sei mesi dalla 
data di notifica del presente provvedimento, 
all'Ufficio �IPAB e rapporti con enti e sog-
getti sociali, organismi consultivi in materia 
sociale e socio-sanitaria� del Servizio �Vigi-
lanza e controllo di qualità dei servizi socia-
li - Promozione rapporti con soggetti e strut-
ture" una dettagliata relazione, debitamente 
vistata dal Revisore dei Conti, conseguente 
alla propria attività di verifica di cui al pre-
cedente punto 8); 

10) incaricare il competente Ufficio �IPAB e 
rapporti con enti e soggetti sociali, organi-
smi consultivi in materia sociale e socio-
sanitaria� del Servizio �Vigilanza e control-
lo di qualità dei servizi sociali - Promozione 
rapporti con soggetti e strutture� di tutti gli 
adempimenti derivanti dal presente provve-
dimento, ivi comprese le relative notifiche 
agli interessati;  

11) disporre la pubblicazione del presente atto 
sul BURA. 

 
DELIBERAZIONE 27.09.2004, n. 845: 

IPAB � Istituti Riuniti di Teramo �P. 
Ventilij� � �O. Caraciotti� � �D. Savini� e 
�Opera Pia � Casa di riposo già Asilo di 
Mendicità� � Sostituzione di un membro del 
Consiglio di Amministrazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi espressi nelle forme di leg-
ge; 

DELIBERA 

Per le motivazione rappresentate in narrati-
va, di: 

1) prendere atto che, con nota prot. n. 29917 
del 15/07/2004, allegata alla presente quale 
parte integrante e sostanziale (All. A), il 
Comune di Teramo ha trasmesso le dimis-
sioni del Dott. Giorgio D'IGNAZIO, mem-
bro di nomina regionale;  

2) prendere, altresì, atto che, con nota prot. n. 
1011 in data 24/08/2004, allegata alla pre-
sente quale parte integrante e sostanziale 
(All. B), il Componente della Giunta Regio-
nale preposto alle Politiche Sociali, ha desi-
gnato, in sostituzione del membro dimissio-
nario, il Dott. Claudio GIANCOLA, nato il 
20/07/1965 e residente a Teramo, Viale Bo-
vio n. 131;  

3) dichiarare che, in relazione alla sostituzione 
operata, il Consiglio di Amministrazione 
della IPAB - Istituti Riuniti di Teramo, for-
malmente ricostituito per un quadriennio 
con deliberazione della Giunta Regionale n. 
1006 del 26 novembre 2002, risulta così 
composto:  

- Arch. Leo MEDORI, Presidente;  
- Dott. Alberto DAVIDE, Componente; 
- Sig. Francesco ZENOBI, Componente;  
- Avv. Manola DI PASQUALE, Compo-

nente; 
- Sac. Valentino RICCIONI, Componen-

te; 
- Mons. Gabriele ORSINI, Componente;  
- Dott. Claudio GIANCOLA, Compo-

nente;  
- Dott. Giovanni DE LUCA, Componen-

te; 
- Dott. Romano FLORIMBI, Componen-

te; 
 

4) incaricare il competente Ufficio �IPAB e 
rapporti con enti e soggetti sociali, organi-
smi consultivi in materia sociale e socio-
sanitaria� del Servizio �Vigilanza e control-
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lo di qualità dei servizi sociali - Promozione 
rapporti con soggetti e strutture� di tutti gli 
adempimenti derivanti dal presente provve-
dimento, ivi comprese le relative notifiche 
agli interessati;  

5) disporre la pubblicazione del presente atto 
sul BURA.  

 

DELIBERAZIONE 27.09.2004, n. 846: 
L.R. 56/1993 � Tit. IV° - Piano Annuale 

di attività culturali anno 2004 � Determina-
zioni. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A Voti unanimi e palesi espressi nelle forme 
di legge: 

DELIBERA 

Per quanto esposto in narrativa: 

1) Di condividere e far proprie le decisioni 
assunte dal Comitato Tecnico Scientifico 
per le attività culturali, anche in ordine degli 
esclusi dai finanziamenti della presente leg-
ge;  

2) Di approvare il piano regionale degli inter-
venti culturali in ordine al titolo 4° della 
L.R. 56/93, i cui beneficiari ed i singoli fi-
nanziamenti risultano specificati  

nell'allegato �B� comprensivo anche delle 
esclusioni derivanti da valutazioni di merito;  

3) Di dare atto che le assegnazioni di contribu-
to sono disposte sino ad esaurimento dei 
fondi destinati, secondo l'ordine decrescente 
di punteggio, al titolo 4° della L.R.56/93 e 
che qualora dovessero verificarsi economie, 
il Dirigente del Servizio Politiche Culturali, 
Editoriali e dello Spettacolo, provvederà ad 
assegnare il contributo ad altre iniziative in-
serite nell'elenco, nei limiti della percentuale 
ad esse assegnate e in ordine di graduatoria;  

4) Di dare atto, qualora non dovesse essere 
esibita eventuale documentazione richiesta e 
ritenuta necessaria ai fini dell'erogazione del 
contributo o dovessero riscontrarsi irregola-
rità non sanabili, il Dirigente del Servizio 
Politiche Culturali provvederà all'esclusione 
dai benefici con propria ordinanza;  

5) Di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Politiche Culturali, Editoriali e dello Spetta-
colo a compiere tutti gli atti necessari al fine 
di porre in esecuzione il presente provvedi-
mento, anche in ordine a variazioni non so-
stanziali dei programmi, nonché ad emanare 
le ordinanze necessarie nei limiti e secondo 
le modalità prescritte;  

6) Di inviare ad ulteriore atto l'utilizzazione 
delle somme ancora disponibili;  

7) Di inviare copia del presente atto al Servizio 
Stampa -Ufficio Bollettino per la sua pub-
blicazione. 

Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 27.09.2004, n. 852: 
DOC.U.P. Abruzzo 2000 � 2006 � Obiet-

tivo 2 � Programma quadro per lo sviluppo 
delle attività produttive � Modifica e inte-
grazione a D.G.R. n. 242 del 05.04.2004, 
esecutiva. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge: 

DELIBERA 

per le motivazioni indicate in premessa che si 
intendono integralmente riportate, relativamen-
te al DOC.U.P. Abruzzo 2000-2006 a modifica 
delle proprie deliberazioni richiamate in pre-
messa, esecutive, di:  
1) Prendere Atto che sono intervenute nuove 

disponibilità finanziarie, derivanti dalla 
premialità, come da tabella denominata 
�Docup Abruzzo -Variazioni al Piano finan-
ziario per misura�, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, e che, re-
lativamente all' Asse 2, l'importo comples-
sivo è pari ad Euro 14.934.525,00, di cui 
Euro 5.312.088,00 per la Mis. 2.1 ed Euro 
9.622.437,00 per la Mis. 2.3.  

2) Ripartire dette risorse, per le annualità 2004 
- 2005 - 2006, sulla base della presumibile 
capacità di assorbimento di ciascuna misura, 
come di seguito indicato:  

Mis. 2.1 Euro 5.312.088,00 di cui:  
- per l'annualità 2004 Euro 1.752.441,40, 

in particolare: 
misura/azione/subazione 2.1.1.a) Euro 
1.033.940,20 
misura/azione/subazione 2.1.1.c) Euro 
718.501,20 

- per l'annualità 2005 Euro 1.752.441,40 
- per l'annualità 2006 Euro 1.807.205,20 

Mis. 2.3 Euro 9.622.437,00 di cui:  

 misura/azione 2.3.1 Euro 
5.165.358,00 

- per l'annualità 2004 Euro 1.704.035,70 
- per l'annualità 2005 Euro 1.704.035,70 
- per l'annualità 2006 Euro 1.757.286,60  

misura/azione 2.3.3 Euro 
4.457.079,00 

- per l'annualità 2004 Euro 1.470.376,50 
- per l'annualità 2005 Euro 1.470.376,50 
- per l'annualità 2006 Euro 1.516.326,00. 

 
3) Destinare, relativamente alle misure/azioni 

2.3.1.a), 2.3.1.b) e 2.3.3, i maggiori importi 
previsti per l'annualità 2004, derivanti dalla 
premialità, a favore dei bandi monosettoriali 
annualità 2003, al fine di soddisfare un 
maggior numero di istanze dichiarate am-
missibili ai benefici, così ripartiti: 

- misura/azione/subazione 2.3.1.a) Euro 
200.000,00 

- misura/azione/subazione 2.3.1.b) Euro 
1.504.035,70 

- misura/azione 2.3.3 Euro 1.470.376,50. 
 

4) Procedere, al fine dell'accelerazione della 
spesa e conseguente intensificazione del li-
vello della stessa, alla rimodulazione finan-
ziaria di cui agli allegati di seguito elencati, 
parti integranti e sostanziali del presente at-
to:  

- Allegato 1 rim4 �Piano finanziario ge-
nerale per misure 2000 -2006 -pre stan-
ziamento PIT� 

- Allegato 2 rim4 �Piano finanziano ge-
nerale per misura a valere sui PIT� 

- Allegato 3 rim4 �Piano finanziario ge-
nerale per misura a valere sui bandi 
monosettoriali 2000 - 2006� 

- Allegato 4 rim4 �Piano finanziario ge-
nerale per misure 2000 -2006 -somma 
mono e PIT� 
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- Allegato 5 rim4 �Piano finanziario per 
anno a valere sui bandi monosettoriali 
2000 -2006� 

- Allegato 6 rim4 �Bandi monosettoriali 
annualità 2004 -risorse finanziarie as-
segnate a ciascuna misura� 

 

5) Disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A..  

6) Inoltrare copia del presente provvedimento 
al Servizio Attività Internazionali.  

7) Procedere alla notifica al soggetto attuatore 
FI.R.A. S.p.A.. 

 
Allegati:  

Nota del Servizio Attività Internazionali del 
16.07.04 

- Allegato 1 rim 3 �Piano finanziario genera-
le per misure 2000 - 2006 -pre stanziamen-
to PIT" 

- Allegato 2 rim 3 "Piano finanziario genera-
le per misura a valere sui PIT"  

- Allegato 3 rim 3 "Piano finanziario genera-
le per misura a valere sui bandi monoset-
tor. 2000-2006" 

- Allegato 4 rim 3 "Piano finanziario genera-
le per misure 2000 -2006 -somma mono e 
PIT" 

- Allegato 5 rim 3 "Piano finanziario per an-
no a valere sui bandi monosettoriali 2000 - 
2006"  

- Allegato 6 rim 3 "Piano finanziario annua-
lità 2003 a valere sul bilancio 2003 suddi-
viso per singolo bando monosettoriale" 

 
- Allegato l rim4 "Piano finanziario generale 

per misure 2000 -2006 -pre stanziamento 
PIT" 

- Allegato 2 rim4 "Piano finanziano generale 
per misura a valere sui PIT"  

- Allegato 3 rim4 "Piano finanziario genera-
le per misura a valere sui bandi monosetto-
riali 2000 2006" 

- Allegato 4 rim4 "Piano finanziario genera-
le per misure 2000 -2006 -somma mono e 
PIT" 

- Allegato 5 rim4 "Piano finanziario per an-
no a valere sui bandi monosettoriali 2000 -
2006"  

- Allegato 6 rim4 "Bandi monosettoriali an-
nualità 2004 -risorse finanziarie assegnate 
a ciascuna misura" 

 

DELIBERAZIONE 27.09.2004, n. 856: 
Disciplina dell�attività venatoria da appo-

stamento alla fauna selvatica migratoria ex 
art. 43, comma VI, VI bis e VI ter, L.R. 
28.01.2004, n. 10 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la L.R. 28.01.2004, n. 10 recante la 
"Normativa organica per l'esercizio dell'attività 
venatoria, la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e la tutela dell'ambiente", e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;  

Visto, in particolare, l'art. 43, così come ri-
sultante dalla modifica introdotta dall'art. 5 
della legge regionale n. 21 del 28.07.04 (BURA 
n. 21 del 30.07.04) che consente ai cacciatori 
iscritti ad un Ambito Territoriale di Caccia 
abruzzese (A.T.C.) di esercitare la caccia da 
appostamento alla fauna selvatica migratrice 
fino a cinque giorni alla settimana, fermo re-
stando il divieto di caccia nei giorni di �silenzio 
venatorio� nel periodo che va dal l° ottobre al 
30 novembre, creando a tal fine un �Comparto 
unico regionale per l'esercizio della caccia da 
appostamento alla migratoria�;  

Vista la nota prot. n. 19302 del 3.9.04 del 
Dirigente del Servizio Economia Ittica e Pro-
grammazione Venatoria (All. l) con la quale è 
stato richiesto il parere prescritto dal comma VI 
ter dell'art. 43, L.R. 10/04, all'Istituto Nazionale 
della Fauna Selvatica (INFS);  
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Vista, altresì, la nota fax n. 5898/T-A9 del 
6.09.04 (All. 2), con la quale l'INFS ha comuni-
cato il proprio avviso, esprimendo dissenso 
sulla proposta;  

Dato Atto, che il parere espresso si sostanzia 
in un generico avviso negativo sulla normativa 
regionale adottata, piuttosto che sui profili 
applicativi di essa sottoposti all'esame del pre-
detto Istituto;  

Dato Atto che non è stato possibile acquisire 
il parere della Consulta Regionale della Caccia 
in quanto, benché regolarmente convocata con 
raccomandata A/R per il giorno 21.09.2004, 
non è stato raggiunto il numero mimino delle 
presenze per la validità della seduta: così come 
si evince dal verbale e dal foglio delle presenze 
allegato (All. n. 3); 

Ritenuto, pertanto, di dettare disposizioni at-
te a disciplinare le modalità di applicazione 
dell'art. 43, comma VI, VI bis e VI ter, L.R. 
10/04;  

Preso Atto del parere favorevole del Diretto-
re Regionale sulla legittimità e regolarità dell' 
atto di che trattasi;  

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto all' Agricoltura che propone la disci-
plina di cui all'unito Allegato A);  

A voti unanimi espressi nelle forme di leg-
ge;  

DELIBERA 

 

a) di consentire per la stagione venatoria 
2004/2005, e precisamene dal 2.10.2004 al 
29.11.2004 la caccia alla fauna selvatica 
migratoria per tre giorni alla settimana, a 
scelta del cacciatore iscritto ad un Ambito 
territoriale di Caccia abruzzese, da esercita-
re nel "Comparto unico regionale per l'eser-
cizio della caccia da appostamento alla mi-
gratoria", con le modalità e le prescrizioni di 
cui all'allegato A) che forma parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;  

b) di dare atto che le presenti statuizioni non 
trovano applicazioni nei territori dei Parchi 
nazionali e regionali, nelle Riserve naturali 
e nelle Oasi protette, nelle Zone di ripopo-
lamento e cattura, nonché nella Zona di Pro-
tezione Esterna del Parco Nazionale d'A-
bruzzo Lazio e Molise, così come individua-
ta dal Protocollo d'intesa sottoscritto in data 
31.08.2004 dalla Provincia di L'Aquila e 
dall'Ente Parco interessato;  

c) di dare incarico al Dirigente del Servizio 
Economia Ittica e Programmazione Venato-
ria di curare le comunicazioni della presente 
deliberazione alle Province ed agli A.T.C., 
nonché agli organi di polizia addetti al con-
trollo del territorio;  

d) di disporre la pubblicazione integrale del 
presente deliberato, unitamente al solo alle-
gato A), sul BURA, nonché sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca/caccia. 

Segue Allegato 
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ALLEGATO A) 

DISCIPLINA DELL'ATTIVITÀ VENA-
TORIA DA APPOSTAMENTO ALLA 
FAUNA SELVATICA MIGRATRICE NEL 
COMPARTO UNICO REGIONALE. 
� per l'esercizio della caccia da appostamento 

alla fauna selvatica migratrice è costituito il 
�Comparto unico regionale� di cui all'art. 43 
c. 6 della L.R. 10/04 e successive rettifiche 
ed integrazioni;  

� le statuizioni del presente disciplinare non 
trovano applicazione nei territori dei Parchi 
Nazionali e regionali, nelle Riserve naturali, 
nelle Oasi protette, nonché nella Zona di 
Protezione Esterna del Parco Nazionale 
d'Abruzzo Lazio e Molise, così come indi-
viduata dal Protocollo d'intesa sottoscritto in 
data 31.08.2004 dalla Provincia di L'Aquila 
e dall'Ente Parco interessato;  

� hanno titolo ad esercitare la caccia alla 
fauna migratrice nel Comparto unico regio-
nale i soli cacciatori iscritti in un ATC a-
bruzzese; .  

� per la stagione venatoria 2004/2005 il pe-
riodo consentito per la pratica venatoria di 
cui al presente disciplinare è compreso tra il 
2.10.2004 e il 29.11.2004;  

� ciascun cacciatore avente titolo può eserci-
tare l'attività di cui al presente disciplinare 
limitatamente a tre giorni. settimanali ad e-
sclusione del martedì e del venerdì,giorni di 
silenzio venatorio;  

� le giornate di caccia alla migratrice non 
sono cumulabili con quelle di esercizio or-
dinario della pratica venatoria negli ATC di 
iscrizione o di ammissione. Pertanto nessun 
cacciatore può disporre di più di tre giornate 
settimanali di caccia, fruibili a sua scelta o 
nel �Comparto unico regionale�, o negli 
ATC di iscrizione/ammissione.  

� nel �Comparto unico regionale� è consentita 
l'attività venatoria alla migratrice nella for-

ma dell'appostamento temporaneo con e-
sclusione dell'uso del cane e con l'utilizzo 
del solo fucile ad anima liscia. Al cacciatore 
avente titolo è fatto obbligo di raggiungere 
il luogo di appostamento con l'arma scarica, 
tenuta nell' apposita custodia ed osservare le 
stesse modalità in caso di trasferimento da 
un appostamento ad un altro;  

� il cacciatore avrà cura di annotare nel tesse-
rino venatorio, all�inizio della giornata di 
caccia, nello spazio contrassegnato con la 
sigla �ATC�, in corrispondenza della gior-
nata di caccia ed in concomitanza temporale 
con la sua annotazione,l'ATC in cui usufrui-
sca del diritto ex art. 43, trascrivendo il co-
dice identificativo di seguito indicato: 

 
ATC L'Aquila "01M" - ATC Avezzano "02M" 
-ATC Barisciano "03M" 
ATC Subequano "04M"- ATC Sulmona "05M"  
ATC Roveto-Carseolano "06M" -ATC Pescara 
"07M"  
ATC Chetino-Lancianese "08M" -ATC Vastese 
"09M". 
ATC Salinello "10M"- ATC Vomano "11M"  
 

� l'annotazione dei capi abbattuti nell' eserci-
zio dell' attività venatoria deve essere effet-
tuata nel tesserino di abbattimento dell'ATC 
in cui si è iscritti. Le annotazioni relative al-
l'abbattimento degli storni vanno eseguite 
nel medesimo tesserino di abbattimento nel-
lo spazio a ciò dedicato, a prescindere 
dall�ATC in cui sia stato prelevato il migra-
tore. Restano fermi gli adempimenti a carico 
degli ATC in conformità del CAPO L) del 
Calendario Venatorio Regionale 2004/2005, 
approvato con D.G.R. n. 650 del 30.07.04; 

� i Comitati di Gestione degli ATC sono 
tenuti a rimettere a rimettere, entro il 
15.05.2005, alle Province di riferimento, un 
prospetto numerico riepilogativo dei caccia-
tori iscritti distribuiti per ATC di fruizione 
delle facoltà ex art. 43, c. 6, con l'indicazio-
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ne del numero complessivo di giornate di 
caccia nel medesimo usufruite;  

� la caccia negli ATC di iscrizio-
ne/ammissione resta regolata dal Calendario 
Venatorio Regionale vigente. 

UFFICIO PROGRAMMAZIONE 
VENATORIA 

IL RESPONSABILE 
Dott. Rodolfo Mastrone 

 
DECRETI 

 
Presidente del Consiglio Regionale 

 
DECRETO 03.09.2004, n. 44: 

Insediamento del Comitato Direttivo 
dell�Istituto Abruzzese per la Storia della 
Resistenza e dell�Italia Contemporanea. 

IL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO REGIONALE  

Omissis  

DECRETA 

Per le motivazioni esposte in narrativa:  

l'insediamento, ai sensi dell' art. 5 della L.R. 
14.12.1998, n. 142, del Comitato Direttivo 
dell'Istituto Abruzzese per la Storia della Resi-
stenza e dell'Italia contemporanea così compo-
sto: 

- D'Arcangelo Lucio 

- Arcella Luciano  

- Di Girolamo Piero Nicola 

- Murolo Luigi  

- Marinaro Egidio  

- Giancristofaro Emiliano 

- De Crecchio Giacomo 

- Follacchio Sara  

- Malvestuto Gilberto 

- Dante Umberto 

- Fimiani Enzo  

- Pitoni Giovanbattista 

- Salvi Alvaro. 

L'Aquila, 3.9.2004 

IL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO REGIONALE 

Giuseppe Tagliente  

Presidente della Giunta Regionale 
 

DECRETO 29.09.2004, n. 164: 
Legittimazione nel possesso di terre civi-

che a favore delle 2 Ditte indicate 
nell�allegato �A� (elenco n. 2). Comune di 
Orsogna (CH). 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DECRETA 

- sono legittimate nel possesso le terre civiche 
site nel Comune di Orsogna a favore di 2 
Ditte indicate nell'allegato �A� (elenco n. 2) 
datato Pescara 21/09/2004 formato da n. 1 
facciata;  

- di obbligare il Comune di Orsogna a riscuo-
tere i canoni indicati nel più volte citato al-
legato �A� (elenco n. 2) datato Pescara 
21/09/2004; 

- il canone di legittimazione, ferma restando 
la piena proprietà a favore del legittimatario, 
può essere affrancato mediante capitalizza-
zione al saggio legale e la richiesta di af-
francazione deve essere presentata al Co-
mune di Orsogna; 
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- di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Foreste Demanio Civico ed Armentizio, con 
proprie determinazioni, a rettificare even-
tuali errori materiali dovuti da trascrizioni di 
dati. 

II Presente decreto costituisce titolo esecuti-
vo ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo asso-
luto da tasse di bollo, registro e altre imposte, ai 
sensi della legge 01/12/81, n. 692.  

II Presente decreto è definitivo e contro di 
esso è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 

Abruzzo entro 60 giorni dalla data di ricevi-
mento da parte del Comune di Orsogna e delle 
Ditte del presente atto, ovvero ricorso straordi-
nario al Capo delle Stato nel termine di 120 
giorni, sempre dalla data di ricevimento da 
parte del Comune e delle Ditte. 

L�Aquila, lì 29.09.2004 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

On Giovanni Pace 

Segue Allegato 



Pag. 3564 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXV - N. 35 (26.11.2004) 

 

 



Anno XXXV - N. 35 (26.11.2004) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 3565 

 

DECRETO 29.09.2004, n. 165: 
Legittimazione nel possesso di terre civi-

che a favore delle 4 Ditte indicate 
nell�allegato �A� (elenco n. 2). Comune di 
Montebello di Bertona (PE). 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DECRETA 

- Sono legittimate nel possesso le terre civi-
che site nel Comune di Montebello do Ber-
tona (PE) a favore delle 4 Ditte indicate 
nell�allegato �A� Elenco n. 2 datato 
20.09.2004 formato da n. 1 facciata; 

- Di obbligare il Comune di Montebello di 
Bertona a riscuotere i canoni indicati nel più 
volte citato allegato �A� Elenco n. 2 datato 
20.09.2004; 

- Il canone di legittimazione, ferma restando 
la piena proprietà a favore del legittimato-
rio, può essere affrancato mediante capita-
lizzazione al saggio legale e la richiesta di 
affrancazione deve essere presentata al Co-
mune di Montebello di Bertona; 

- di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Foreste Demanio Civico ed Armentizio, con 
proprie determinazioni, a rettificare even-
tuali errori materiali dovuti da trascrizioni di 
dati. 

II Presente decreto costituisce titolo esecuti-
vo ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo asso-
luto da tasse di bollo, registro e altre imposte, ai 
sensi della legge 01/12/81, n. 692.  

II Presente decreto è definitivo e contro di 
esso è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni dalla data di ricevi-
mento da parte del Comune di Montebello di 
Bertona e delle Ditte del presente atto, ovvero 
ricorso straordinario al Capo delle Stato nel 
termine di 120 giorni, sempre dalla data di 
ricevimento da parte del Comune e delle Ditte. 

L�Aquila, lì 29.09.2004 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

On Giovanni Pace 

Segue Allegato 
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DECRETO 29.09.2004, n. 166: 
Legittimazione nel possesso di terre civi-

che a favore delle 102 Ditte indicate 
nell�allegato �A� (elenco n. 2). Comune di 
Pollutri (CH). 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DECRETA 

- sono legittimate nel possesso le terre civiche 
site nel Comune di Pollutri a favore delle 
102 Ditte indicate nell'allegato �A� (elenco 
n. 2) datato Pescara 20/09/2004 formato da 
n. 14 facciate;  

- di obbligare il Comune di Pollutri a riscuo-
tere i canoni indicati nel più volte citato al-
legato �A� (elenco n. 2) datato Pescara 
20/09/2004; 

- il canone di legittimazione, ferma restando 
la piena proprietà a favore del legittimatario, 
può essere affrancato mediante capitalizza-
zione al saggio legale e la richiesta di af-
francazione deve essere presentata al Co-
mune di Pollutri; 

- di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Foreste Demanio Civico ed Armentizio, con 
proprie determinazioni, a rettificare even-
tuali errori materiali dovuti da trascrizioni di 
dati. 

II Presente decreto costituisce titolo esecuti-
vo ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo asso-
luto da tasse di bollo, registro e altre imposte, ai 
sensi della legge 01/12/81, n. 692.  

II Presente decreto è definitivo e contro di 
esso è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni dalla data di ricevi-
mento da parte del Comune di Pollutri e delle 
Ditte del presente atto, ovvero ricorso straordi-
nario al Capo delle Stato nel termine di 120 
giorni, sempre dalla data di ricevimento da 
parte del Comune e delle Ditte. 

L�Aquila, lì 29.09.2004 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

On Giovanni Pace 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 

 
Direttoriali 

 
DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

 
DETERMINAZIONE 07.10.2004, n. DF2/151: 

Elenco dei tecnici competenti nel campo 
dell�acustica ambientale. 

IL DIRETTORE REGIONALE  

Vista la L. 447/95 �Legge quadro sull'inqui-
namento acustico� che individua all'art. 2 com-
mi 6, 7, 8 e 9 la figura del tecnico competente 
ovvero del soggetto professionale abilitato ad 
operare nel campo dell'acustica ambientale;  

Vista la delibera di G.R. n. 2467 del 
03.07.1996 �Modalità e criteri per la presenta-
zione delle domande per lo svolgimento dell'at-
tività di tecnico competente nel campo dell'acu-
stica ambientale;  

Vista la Determina DF2/334 del 16.07.2003 
�Approvazione delle modalità e criteri per la 
presentazione delle domande per lo svolgimen-
to dell'attività di tecnico competente nel campo 
dell'acustica ambientale� 

Preso Atto della Determina DF2/314 del 
05.06.2003 con cui è stata approvata la pubbli-

cazione dell' elenco di tecnici competenti nel 
campo dell'acustica ambientale con una pro-
gressione numerica dal n. l al n. 115;  

Ritenuto di dover procedere alla pubblica-
zione dell'aggiornamento dell'elenco dei tecnici 
competenti nel campo dell'acustica ambientate 
la cui sequenza numerica è progredita dal n. 
116 al n. 131;  

Preso Atto della dichiarazione rilasciata dai 
tecnici in elenco che autorizza la Regione A-
bruzzo alla divulgazione ed utilizzazione dei 
loro dati personali nel rispetto della L. 675/96 e 
per le finalità previste dalla L. 447/95. 

DETERMINA 

- di provvedere alla pubblicazione dell'ag-
giornamento dell'elenco dei tecnici compe-
tenti nel campo dell'acustica ambientale la 
cui sequenza numerica è progredita dal n. 
116 al n. 131 sul B.U.R.A. e sul sito IN-
TERNET della Regione Abruzzo.  

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Franco Costantini 

Segue Allegato 
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Dirigenziali 
 

DIREZIONE AGRICOLTURA, 
FORESTE E SVILUPPO RURALE, 

ALIMENTAZIONE CACCIA E PESCA 
SERVIZIO ECONOMIA ITTICA E 

PROGRAMMAZIONE VENATORIA 
 

DETERMINAZIONE 08.10.2004, n. DH18/63: 
Ripartizione, liquidazione e pagamento a 

favore delle Province risorse iscritte al capi-
tolo n. 102341 dello stato di previsione della 
spesa nel bilancio 2003, concernente: �Con-
tributi alle province per danni causati dalla 
fauna selvatica�. Anno 2003. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la Legge Regionale 24.06.2003, n. l0 
(BURA n. 21 del 25.07.03), recante �Individua-
zione di specie animali di notevole interesse 
faunistico e disciplina dei danni causati da 
fauna selvatica�; 

Visto l'art. 3 della citata legge regionale che 
delega alle Amministrazioni Provinciali le 
funzioni risarcitorie in materia di danni provo-
cati dalla fauna selvatica alla produzione agri-
cole ed alla zootecnia a decorrere dal 1.1.2003;  

Visto, in particolare, l'art. 7, L.R. 10/03 che 
ha istituito il capitolo di spesa n. 102341 (UPB 
07 02 006 - Tit. 2, categoria 3, voce economica 
3, aggr. economico 3, sett. l0) a favore delle 
Province per far fronte all'onere derivante dall' 
applicazione della medesima legge;  

Constatato che con l'art. 29 della Legge Re-
gionale n. 20 del 19.11.2003 di �Modifica ed 
integrazione alla L.R. 17.04.03, n. 7� (Legge 
Regionale Finanziaria 2003 - pubblicata sul 
BURA ordinario n. 36 del 05.12.2003), si è 
provveduto alla dotazione finanziaria effettiva 
del capitolo di spesa n. 102341 denominato 
�Contributi alle province per danni causati dalla 
fauna selvatica� per l'importo di Euro 
620.000,00;  

Considerato che l'art. 4 della L.R 10/03, ha 
demandato ad un Regolamento regionale, senti-
te le amministrazioni provinciali, la determina-
zione dei �criteri di riparto degli stanziamenti 
annuali tra le province�;  

Visto il Regolamento di attuazione del pre-
detto art. 4 della L.r. 10/03 recante �Individua-
zione di specie animali di notevole interesse 
faunistico e disciplina dei danni causati dalla 
fauna selvatica�, approvato con verbale del 
Consiglio Regionale n. 139/11 del 20.07.2004 
ed emanato con Decreto n. 1 del Presidente 
della Giunta Regionale del 5.08.2004 (BURA 
speciale agricoltura n. 103 dell'8.10.2004);  

Vista, altresì, la propria Determinazione DH 
18/64 del 09.12.2003 di impegno del suddetto 
stanziamento a favore delle province;  

Rilevato che a norma dell'art. 1, comma 1 e 
2, del Regolamento, il 20% delle disponibilità è 
accantonato per essere ripartito tra le Province 
in funzione del maggior onere risarcitorio sop-
portato per l'anno medesimo;  

Dato Atto che per il 2003 l'accantonamento 
ammonta ad Euro 124.000,00;  

Ritenuto pertanto di ripartire l'ammontare 
residuo del fondo pari ad Euro 496.000,00, in 
conformità ai criteri di Regolamento, distri-
buendo tra le Province in conformità al seguen-
te Prospetto:  

Provincia % % IMPORTO 
L�AQUILA 67 Euro 332.320,00 
PESCARA 10 Euro 49.600,00 

CHIETI 10 Euro 49.600,00 
TERAMO 13 Euro 64.480,00 

Totale 100 Euro 496.000,00 

Ritenuto altresì di procedere con propria 
Determinazione alla liquidazione e pagamento 
delle risorse come sopra individuate e ripartite;  

Vista la L.R. 14/9/99 n. 77 e s.m.i.;  

DISPONE  
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a) di accantonare la somma di Euro 124.000,00 
per le finalità di cui all'art. 1, c. 2,del Rego-
lamento emanato con decreto n. 1 del 
5.08.2004 del Presidente della Giunta Re-
gionale, demandandone il riparto, la liqui-
dazione ed il pagamento a successiva De-
terminazione;  

b) di ripartire, per le motivazioni espresse in 
narrativa, le residue risorse stanziate nel ca-
pitolo n. 102341 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio 2003, pari a com-
plessivi Euro 496.000,00, a favore delle 
Province di L'Aquila, Pescara, Chieti e Te-
ramo, in conformità a quanto stabilito in 
premessa;  

c) di liquidare a ciascuna Provincia gli importi 
specificati in premessa, a valere sull'impe-
gno assunto con determinazione DH 18/64 
del 9.12.2003 (cfr. cedolino di registrazione 
contabile n. 1 sul capitolo n. 102341 sul bi-
lancio 2003 del Servizio Ragioneria e Credi-
to in data 12.12.03);  

d) di autorizzare il Servizio Ragioneria e Cre-
dito a provvedere ai pagamenti sub b) in fa-
vore delle Amministrazioni provinciali inte-
ressate mediante versamento alle contabilità 
speciali accese presso le tesorerie provincia-
li dello Stato;  

e) di fissare il termine, perentorio, del 
28.02.2005 alle Amministrazioni provinciali 
di L'Aquila, Pescara, Chieti e Teramo per 
comunicare al Servizio Economia Ittica e 
Programmazione Venatoria l'importo totale 
dei danni riconosciuti, avvertendo che, in di-
fetto, l�accantonamento sarà ripartito in con-
formità ai criteri regolamentari;  

f) di procedere alla pubblicazione della pre-
sente determinazione in forma integrale sul 
BURA e sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca/caccia.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Antonio Di Paolo 

DIREZIONE AGRICOLTURA, 
FORESTE E SVILUPPO RURALE, 

ALIMENTAZIONE CACCIA E PESCA 
SERVIZIO ECONOMIA ITTICA E 

PROGRAMMAZIONE VENATORIA 
 

DETERMINAZIONE 08.10.2004, n. DH18/64: 
Ripartizione, impegno, liquidazione e pa-

gamento a favore delle Province risorse 
iscritte al capitolo n. 102341 dello stato di 
previsione della spesa nel bilancio 2004, 
concernente: �Contributi alle province per 
danni causati dalla fauna selvatica�. Anno 
2004. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la Legge Regionale 24.06.2003, n. l0 
(BURA n. 21 del 25.07.03), recante �Individua-
zione di specie animali di notevole interesse 
faunistico e disciplina dei danni causati da 
fauna selvatica�; 

Visto l'art. 3 della citata legge regionale che 
delega alle Amministrazioni Provinciali le 
funzioni risarcitorie in materia di danni provo-
cati dalla fauna selvatica alla produzione agri-
cole ed alla zootecnia a decorrere dal 1.1.2003;  

Visto, in particolare, l'art. 7, L.R. 10/03 che 
ha istituito il capitolo di spesa n. 102341 (UPB 
07 02 006 - Tit. 2, categoria 3, voce economica 
3, aggr. economico 3, sett. 10) a favore delle 
Province per far fronte all'onere derivante dall' 
applicazione della medesima legge;  

Preso Atto, che lo Stato di Previsione della 
Spesa del bilancio per l�esercizio finanziaria 
2004 - bilancio pluriennale 2004 � 2006 � 
approvato con L.R. 26.04.2004, n. 8 (B.U.R.A. 
n. 10 Straordinario del 31.05.2004) assegna al 
capitolo n. 102341 denominato �Contributi alle 
province per danni causati dalla fauna selvati-
ca� l�importo di Euro 620.000,00; 

Considerato che l'art. 4 della L.R 10/03, ha 
demandato ad un Regolamento regionale, senti-
te le amministrazioni provinciali, la determina-
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zione dei �criteri di riparto degli stanziamenti 
annuali tra le province�;  

Visto il Regolamento di attuazione del pre-
detto art. 4 della L.r. 10/03 recante �Individua-
zione di specie animali di notevole interesse 
faunistico e disciplina dei danni causati dalla 
fauna selvatica�, approvato con verbale del 
Consiglio Regionale n. 139/11 del 20.07.2004 
ed emanato con Decreto n. 1 del Presidente 
della Giunta Regionale del 5.08.2004 (BURA 
speciale agricoltura n. 103 dell'8.10.2004);  

Rilevato che a norma dell'art. 1, comma 1 e 
2, del Regolamento, il 20% delle disponibilità è 
accantonato per essere ripartito tra le Province 
in funzione del maggior onere risarcitorio sop-
portato per l'anno medesimo;  

Dato Atto che per il 2004 l'accantonamento 
ammonta ad Euro 124.000,00;  

Ritenuto pertanto di ripartire l'ammontare 
residuo del fondo pari ad Euro 496.000,00, in 
conformità ai criteri di Regolamento, distri-
buendolo tra le Province in conformità al se-
guente Prospetto:  

Provincia % % IMPORTO 
L�AQUILA 67 Euro 332.320,00 
PESCARA 10 Euro 49.600,00 

CHIETI 10 Euro 49.600,00 
TERAMO 13 Euro 64.480,00 

Totale 100 Euro 496.000,00 

Ritenuto di procedere all�impegno alla li-
quidazione e pagamento delle risorse come 
sopra individuate e ripartite a favore delle 
Province di L�Aquila, Pescara, Chieti e Tera-
mo;  

Vista la L.R. 14/9/99 n. 77 e s.m.i.;  

DISPONE 

a) Di impegnare la spesa complessiva di Euro 
620.000,00, sul capitolo n. 102341 dello 
Stato di Previsione della Spesa del bilancio 
2004 che presenta la necessaria disponibilità 

a favore delle Amministrazioni Provinciali 
di L�Aquila, Pescara, Chieti e Teramo; 

b) di accantonare la somma di Euro 124.000,00 
per le finalità di cui all'art. 1, c. 2, del Rego-
lamento emanato con decreto n. 1 del 
5.08.2004 del Presidente della Giunta Re-
gionale;  

c) di ripartire, per le motivazioni espresse in 
narrativa, le residue risorse stanziate nel 
capitolo n. 102341 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio 2003, pari a com-
plessivi Euro 496.000,00, a favore delle 
Province di L'Aquila, Pescara, Chieti e Te-
ramo, in conformità a quanto stabilito in 
premessa;  

d) di liquidare a ciascuna Provincia gli importi 
specificati in premessa; 

e) di autorizzare il Servizio Ragioneria e Cre-
dito a provvedere ai pagamenti di cui al pre-
cedente punto d) in favore delle Ammini-
strazioni provinciali interessate mediante 
versamento alle contabilità speciali accese 
presso le tesorerie provinciali dello Stato;  

f) di fissare il termine, perentorio, del 
28.06.2005 alle Amministrazioni provinciali 
di L'Aquila, Pescara, Chieti e Teramo per 
comunicare al Servizio Economia Ittica e 
Programmazione Venatoria l'importo totale 
dei danni riconosciuti, avvertendo che, in di-
fetto, l�accantonamento sarà ripartito in con-
formità ai criteri regolamentari;  

g) di procedere alla pubblicazione della pre-
sente determinazione in forma integrale sul 
BURA e sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca/caccia. e di 
notificarne copia agli Enti Beneficiari. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Antonio Di Paolo 
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DIREZIONE AGRICOLTURA, 
FORESTE E SVILUPPO RURALE, 

ALIMENTAZIONE CACCIA E PESCA 
SERVIZIO FORESTE DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 06.10.2004, n. DH16/624: 

L.R. n. 25/88 art. 10/2° comma � Verbale 
consiglio Regionale n. 104/19 del 12.07.1994. 
Comune di Avezzano (AQ) � Sclassificazione 
terre civiche � 2° stralcio � Loc- centro ur-
bano. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) per quanto esposto in narrativa, di sclassifi-
care, ai sensi dell'art. 10/2° comma della 
L.R. n. 25/88 nonché della circolare �proce-
dimento per la declaratoria di classificazio-
ne di terre civiche" approvata dal Consiglio 
Regionale con verbale n. 104/19 del 
12/07/1994, le terre civiche site nel Comune 
di Avezzano -Loc. Centro Urbano-, in cata-
sto al Foglio n. 30 particella n. 3 (poste Ita-
liane); Foglio n. 27 particelle n. 459, 567, 
466, 322 (sedi Inail, Genio Civile, Banca del 
Fucino); Foglio n. 12 particelle n. 318, 690, 
267, 517, (fabbricati, Poste Italiane, Biblio-
teca Comunale); Foglio n. 33 particelle n. 
488, 563, 564, 565, 688, 566, 567, 568, 569, 
570, 559, 571, (parrocchia di San Rocco e 
Scuola Materna) di natura demaniale civica 
(verifica demaniale redatta dal Geom. Mar-
cello Accili). I terreni di cui sopra hanno 
perso irreversibilmente la conformazione e 
la destinazione di terreni agro - silvo pasto-
rale in quanto risultano urbanizzati ed edifi-
cati e ricadono nel Centro Urbano di Avez-
zano;  

2) di autorizzare il Comune di Avezzano a 
depennare dall' elenco dei suoli di natura 
demaniale civica le terre civiche di cui al 
punto n. 1 e ad iscriverli fra i propri beni pa-
trimoniali, ai sensi dell'art. 829 del Codice 
Civile; 

3) i possessori dei lotti sopra richiamati devono 
provvedere ad acquistare gli stessi in quanto 
gli atti trasmessi dal Comune di Avezzano 
non riguardano atti di vendita bensì atti di 
donazioni e permute;  

4) di obbligare il Comune di Avezzano, prima 
di procedere alle vendita o concessione delle 
terre che dalla presente sclassificazione ne 
traggono titolo e legittimazione, a provvede-
re a valutare l'area secondo quanto indicato 
dall'art. 2 della L.R. n. 68/99;  

5) di obbligare il Comune di Avezzano a rein-
vestire le somme che introiterà per-le even-
tuali future vendite o concessione delle terre 
sclassificate secondo il disposto dell'art. 5 
della L.R. n. 3/98;  

Questo Servizio, su richiesta del Comune, 
può effettuare eventuali rettifiche sempre co-
munque restando all'interno della sclassifica-
zione di cui alla deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 3/2004 sopra citata;  

La presente Determinazione sarà trasmessa 
a: 

-Comune di Avezzano (AQ);  

-Ufficio B.U.R.A. -L'Aquila;  

-Commissariato Usi Civici -L'Aquila.  

Il presente provvedimento è definitivo e 
contro di esso è ammesso ricorso al TAR entro 
60 giorni dalla data di ricevimento da parte del 
Comune di Avezzano ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di ricevimento da parte del Comune. 

Forma parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto: 
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1) rapporto informativo formato da n. 4 fac-
ciate di questo Servizio Foreste, Demanio 
Civico ed Armentizio datato 04/10/2004; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Lorenzo Potena 

DIREZIONE AGRICOLTURA, 
FORESTE E SVILUPPO RURALE, 

ALIMENTAZIONE CACCIA E PESCA 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 28.09.2004, n. DH10/56: 

Reg. (CE) n. 1257/99, art. 4 Cap. I (Inter-
venti nelle aziende agricole). Piano di Svi-
luppo Rurale 2000 � 2006 Abruzzo � Misura 
�A� Annualità 2001 � 2003 (1° Sportello). 
Domanda n. 04156559702 del 18.06.2001. 
Opere: Miglioramento ed ampliamento 
conigliera. Ditta Abbate Antonina. Settore 
Produttivo: Zootecnia da carne. Liquidazio-
ne finale contributo in conto capitale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- di liquidare, secondo le modalità stabilite 
per il PSR 2000/2006 Misura �A� dalla 
D.G.R. n° 191 del 19/03/2001, il contributo 
in conto capitale di � 28.258,35 in favore 
della Ditta: ABBATE Antonina 
�omissis� residente in Loc. San Bartolo-
meo 19 del Comune di Carpineto della Nora 
(Prov. PE) �omissis� � mediante emis-
sione di assegno circolare; 

- che la quota Regionale trova capienza 
nell�impegno di Meuro 5,16 (L. 
10.000.000.000) disposto con D.G.R. n° 544 
del 26/06/2001 e accreditati sul c/c infrutti-
fero n° 1300 intestato ad A.G.E.A.; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali perché ne 
predisponga l�elenco di liquidazione da tra-
smettere all�A.G.E.A.; 

- di inviare il presente atto al Servizio Stampa 
ed Informazione per la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

I seguenti allegati, in fotocopia, formano parte 
integrante del presente provvedimento: 
- verbale di avvenuta esecuzione lavori e 

proposta di liquidazione del contributo, 
formato da n° 6 facciate; 

- certificato della Camera di Commercio, 
formati da n° 2 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Luigi Donadio 

DIREZIONE AGRICOLTURA, 
FORESTE E SVILUPPO RURALE, 

ALIMENTAZIONE CACCIA E PESCA 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 
 

DETERMINAZIONE 06.10.2004, n. DH10/61: 
Reg. (CE) n. 1257/99, art. 4 Cap. I (Inter-

venti nelle aziende agricole). Piano di Svi-
luppo Rurale 2000 � 2006 Abruzzo � Misura 
�A� Annualità 2001 � 2003 (1° Sportello). 
Domanda n. 04156552046 del 24.10.2002. 
Opere: Miglioramento tecnologico impianto 
lavorazione, ristrutturazione fabbricato 
rurale ed acquisto attrezzatura. Ditta Bosco 
Nestore. Settore Produttivo: viticoltura. 
Liquidazione finale contributo in conto capi-
tale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

- di liquidare, secondo le modalità stabilite 
per il PSR 2000/2006 Misura �A� dalla 
D.G.R. n° 191 del 19/03/2001, il contributo 
in conto capitale di � 79.450,35 in favore 
della Ditta: BOSCO Nestore �omissis� 
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residente in Via Colli Innamorati 352 del 
Comune di Pescara (Prov. PE) �omissis� 
mediante accredito sul c/c n° 3593 Cin Y, 
Banca Nazionale del Lavoro, Agenzia di 
Pescara, Cod. Cab. 15401, Cod. Abi 1005; 

- che la quota Regionale trova capienza 
nell�impegno di Meuro 5,16 (L. 
10.000.000.000) disposto con D.G.R. n° 544 
del 26/06/2001 e accreditati sul c/c infrutti-
fero n° 1300 intestato ad A.G.E.A.; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali perché ne 
predisponga l�elenco di liquidazione da tra-
smettere all�A.G.E.A.; 

- di inviare il presente atto al Servizio Stampa 
ed Informazione per la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

I seguenti allegati, in fotocopia, formano parte 
integrante del presente provvedimento: 
- verbale di avvenuta esecuzione lavori e 

proposta di liquidazione del contributo, 
formato da n° 6 facciate; 

- certificato della Camera di Commercio, 
formati da n° 2 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Luigi Donadio 

 
DIREZIONE AGRICOLTURA, 

FORESTE E SVILUPPO RURALE, 
ALIMENTAZIONE CACCIA E PESCA 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL�AGRICOLTURA DI TERAMO 

 
DETERMINAZIONE 29.09.2004, n. DH12/65: 

Reg. (CE) n. 1257/99, art. 4 Cap. I (Inter-
venti nelle aziende agricole). Piano di Svi-
luppo Rurale 2000 � 2006 Abruzzo � Misura 
�A� Annualità 2001 � 2003 (2° Sportello). 
Domanda n. 04156568232 del 30.07.2002. 
Opere: Costruzione caseificio, adeguamento 
sala mungitura, costruzione rimessa attrezzi 

e acquisto macchine e attrezzature. Ditta 
Agricola Olivieri s.s. di Olivieri Dario, Stefa-
no e Ciafaloni Grazia con sede in loc. Coste 
S. Agostino di Teramo. Settore produttivo: 
zootecnia da latte. Liquidazione finale con-
tributo in conto capitale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- di liquidare, secondo le modalità stabilite 
per il PSR 2000/2006 Misura �A� dalla 
D.G.R. n. 191 del 19/03/2001, il contributo 
in conto capitale di � 217.305,00 in favore 
della ditta: Agricola Olivieri s.s. di Olivieri 
Dario, Stefano e Ciafaloni Grazia 
�omissis� con sede in loc. Coste 
S.Agostino di Teramo 

- con accredito con assegno circolare; 

- che la quota Regionale trova capienza 
nell�impegno di Meuro 5,16 (L. 
10.000.000.000) disposto con D.G.R. n. 544 
del 26/06/01 e accreditati sul c/c infruttifero 
n. 1.300 intestato ad AGEA; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali perché ne 
predisponga l�elenco di liquidazione da tra-
smettere all�AGEA; 

- di inviare il presente atto al Servizio BURA 
Pubblicità ed Accesso per la pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo; 

I seguenti allegati, in fotocopia, formano parte 
integrante del presente provvedimento: 
- verbale di avvenuta esecuzione lavori e 

proposta di liquidazione del contributo, 
formato da n. 5 facciate; 

- certificato della Camera di Commercio, 
formato da n. 2 facciate. 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Pietro Troili 

DIREZIONE AGRICOLTURA, 
FORESTE E SVILUPPO RURALE, 

ALIMENTAZIONE CACCIA E PESCA 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL�AGRICOLTURA DI TERAMO 
 
DETERMINAZIONE 29.09.2004, n. DH12/66: 

Reg.(CE) n. 1257/99, art. 4 Cap. I (Inter-
venti nelle aziende agricole) � Piano di Svi-
luppo Rurale 2000�2006 Abruzzo - Misura 
�A� Annualità 2001/2003 (2° Sportello). 
Domanda n. 0415656184 del 26.07.2002. 
Opere: adeguamento delle strutture per lo 
stoccaggio, lavorazione, trasformazione e 
commercializzazione, finalizzato al miglio-
ramento qualitativo del latte e prodotti deri-
vati. Ditta: MANFREDI RINALDO residen-
te in S. Egidio alla Vibrata via G. Cesare, 26. 
Settore Produttivo: Zootecnia da latte. Li-
quidazione finale contributo in conto capita-
le. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- di liquidare, secondo le modalità stabilite 
per il PSR 2000/2006 -Misura �A�- Annua-
lità 2001/2003  dalla D.G. R. n. 346 del 
24.05.2002, il contributo in conto capitale di 
� 42.667,60 in favore della ditta: MAN-
FREDI RINALDO �omissis� residente in 
S.Egidio alla Vibrata (TE) (64034) via G. 
Cesare, 26 �omissis� mediante assegno 
circolare non trasferibile; 

- che la quota Regionale trova capienza 
nell�impegno di Meuro 5,16 (L. 
10.000.000.000) disposto con D.G.R. n. 544 
del 26/06/01 e accreditati sul c/c infruttifero 
n. 1.300 intestato ad AGEA; 

- di inviare il presente provvedimento al  
Servizio Interventi Strutturali perché ne 
predisponga l�elenco di liquidazione da tra-
smettere all�AGEA; 

- di inviare il presente atto al Servizio 
B.U.R.A. Pubblicità ed Accesso  per la pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Abruzzo; 

I seguenti allegati, in fotocopia, formano parte 
integrante del presente provvedimento: 
- verbale di avvenuta esecuzione lavori e 

proposta di liquidazione del contributo, 
formato da n. 4 facciate; 

- certificato della Camera di Commercio, 
formato da n. 2 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Pietro Troili 

DIREZIONE AGRICOLTURA, 
FORESTE E SVILUPPO RURALE, 

ALIMENTAZIONE CACCIA E PESCA 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL�AGRICOLTURA DI TERAMO 
 

DETERMINAZIONE 29.09.2004, n. DH12/67: 
Reg.(CE) n. 1257/99, art. 4 Cap. I (Inter-

venti nelle aziende agricole) � Piano di Svi-
luppo Rurale 2000�2006 Abruzzo - Misura 
�A� Annualità 2001/2003 (2° Sportello). 
Domanda n. 04156568299 del 26.07.2002. 
Opere: Costruzione magazzino, rimessa 
attrezzi ed acquisto macchine e attrezzature. 
Ditta: CORNELI ZINCANI VINCENZO 
residente in Montesilvano (PE) 65012 Via 
Umberto, 660. Settore Produttivo: Viticoltu-
ra. Liquidazione finale contributo in conto 
capitale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 
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- di liquidare, secondo le modalità stabilite 
per il PSR 2000/2006 Abruzzo -Misura 
�A�- Annualità 2001/2003 dalla D.G.R. n. 
346 del 24.05.2002, il contributo in conto 
capitale di � 85.456,25 in favore della ditta: 
CORNELI ZINCANI VINCENZO 
�omissis� residente in Montesilvano (PE) 
via Umberto, 660 �omissis� mediante as-
segno circolare non trasferibile; 

- che la quota Regionale trova capienza 
nell�impegno di Meuro 5,16 (L. 
10.000.000.000) disposto con D.G.R. n. 544 
del 26/06/01 e accreditati sul c/c infruttifero 
n. 1.300 intestato ad AGEA; 

- di inviare il presente provvedimento al  
Servizio Interventi Strutturali perché ne 
predisponga l�elenco di liquidazione da tra-
smettere all�AGEA; 

- di inviare il presente atto al Servizio 
B.U.R.A. Pubblicità ed Accesso per la pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Abruzzo; 

I seguenti allegati, in fotocopia, formano parte 
integrante del presente provvedimento: 
- verbale di avvenuta esecuzione lavori e 

proposta di liquidazione del contributo, 
formato da n. 4 facciate; 

- certificato della Camera di Commercio, 
formato da n. 2 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Pietro Troili 

DIREZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
SERVIZIO SVILUPPO ATTIVITA' 

ESTRATTIVE E MINERARIE 

 
DETERMINAZIONE 07.09.2004, n. DI3/64: 

Autorizzazione ampliamento cava di ter-
ra e argilla sita in località �Collelungo� - 
Comune di Turrivalignani (PE). Ditta 
S.A.M.A. S.p.a. con sede legale in via Ca-
mozzi, n. 124 � Bergamo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DECRETA 

La ditta S.A.M.A. S.p.a., con sede legale in 
via Camozzi n. 124 di Bergamo, è autorizzata 
alla coltivazione della cava di terra e argilla sita 
in località �Collelungo� del Comune di Turriva-
lignani (PE) individuata in Catasto al foglio n. 6 
particelle nn. 173, 174, 181, 182 e 318(parte) e 
al foglio n. 7 particelle nn. 79 e 80:  

Art. 1 

La ditta è obbligata a osservare le norme 
contenute nel disciplinare approvato con delibe-
ra della Giunta Regionale n. 204 del 23.01.1985 
e le modalità indicate nei disegni approvati 
dalla Conferenza di Servizi, timbrati e firmati 
dal Responsabile dell'Ufficio Cave e Torbiere. 

Art. 2 

La zona interessata dagli scavi dovrà essere 
delimitata con termini lapidei infissi sul terreno 
e disposti sui vertici dell'area assegnata.  

Art. 3 

L�autorizzazione sarà valida per anni 20 
(venti) dalla data di notifica del provvedimento. 
L'attività estrattiva deve essere intrapresa entro 
e non oltre 90 giorni dalla predetta data; per 
giustificati motivi possono essere concessi fino 
a ulteriori 90 giorni di proroga. La denuncia di 
esercizio dei lavori, con l'idonea documentazio-
ne attestante l'avvenuto rispetto dell'art. 4 del 
D.L.vo n. 624/1996, deve essere presentata, ai 
sensi dell'art. 28 del D.P.R. n. 128/1959, al 
Servizio Attività estrattive e minerarie. Qualora 
entro i suddetti termini non pervenga al predetto 
Servizio la denuncia di Inizio dei lavori la 
presente determina s'intende decaduta.  

Art. 4 

Il deposito cauzionale per un importo di eu-
ro 500.000,00 (cinquecentomila/00) è stato 
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effettuato con polizza fideiussoria n. 1580754 
emessa in data 30.06.2004 dalla Società Vi-
scontea Coface S.p.a. con sede in Milano -
Agenzia di Brescia (cod. ag. 022/000).  

Art. 5 

La Ditta deve fornire al Pubblico Ufficiale 
preposto al Servizio di vigilanza e controllo i 
mezzi necessari per visitare i lavori e comunica-
re l�avvenuta ottemperanza alle eventuali pre-
scrizioni impartite nel corso delle operazioni di 
polizia mineraria.  

Art. 6 

La Ditta deve altresì attenersi alle disposi-
zioni di legge in materia mineraria e alle se-
guenti prescrizioni:  

- L'accessibilità e la transitabilità ai lotti 
interclusi a seguito dell'eliminazione del 
tratto della strada provinciale deve essere 
garantita prima dell'inizio dei lavori;  

- La ripulitura dei canali e dei pozzetti di 
decantazione per la raccolta dei sedimenti di 
accumulo derivanti dallo scolo delle acque 
meteoriche deve essere sempre garantita;  

- La prescrizione contenuta nella nota dell'E-
NEL n. 698 del 26.11.2003, in merito allo 
spostamento della linea di M.T., deve essere 
rispettata:  

- Il Nulla-osta dei BB.AA. deve essere rinno-
vato ogni 5 anni a cura della Ditta.  

- La polizza fideiussoria deve essere adeguata 
ogni due anni in base alla variazione dell'in-
dice ISTAT.  

Art. 7 

La Ditta ha l'obbligo di fornire periodica-
mente e comunque quando il Servizio Attività 
estrattive e minerarie lo ritiene necessario, i dati 
statistici relativi all'attività estrattiva.  

Art. 8 

La quantità media estraibile annualmente 
sarà di mc. 62.000 e complessivamente di mc. 
1.240.000 per l'intera durata dell'attività.  

Art. 9 

La Ditta deve attenersi alle modalità di col-
tivazione indicate negli elaborati progettuali 
approvati dalla Conferenza e depositati agli atti 
d'Ufficio, mediante l'utilizzo dei seguenti mezzi 
meccanici omologati a norma di legge: 

a) escavatore; b) ruspa; c) autocarri.  

Art. 10 

La Ditta, circa le modalità della sistemazio-
ne ambientale, è tenuta a rispettare il progetto 
approvato, timbrato e firmato dal Responsabile 
dell'Ufficio Cave e Torbiere, allegato "E" ai 
sensi dell'art. 6 della L.R .n. 67/1987.  

Art. 11 

La presente Determina deve essere pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e notificata alla Ditta interessata nei 
modi consentiti dalla legge.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

DIREZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
SERVIZIO SVILUPPO ATTIVITA' 

ESTRATTIVE E MINERARIE 

 
DETERMINAZIONE 05.10.2004, n. DI3/67: 

Autorizzazione variante cava di ghiaia in 
località �Selvetta� - Comune di Notaresco 
(TE). Ditta Cave di Procacci M. e C. s.a.s.. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

La richiesta di utilizzazione dei fanghi di la-
vaggio provenienti dall'impianto della ditta 
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Sicabeton S.p.A., sito nella zona industriale del 
Comune di Notaresco, per il ritombamento 
della cava di ghiaia è accolta a condizione che:  

1) vengano utilizzati esclusivamente i fanghi 
palabili di lavaggio provenienti dall'impian-
to di frantumazione e vagliatura della ditta 
Sicabeton S.p.A., sito nella zona industriale 
del Comune di Notaresco; 

2) i fanghi vengano miscelati in proporzione 
del 50% con il materiale di origine terrosa 
vegetale;  

3) venga evitato in ogni momento dell'attività 
di recupero ambientale e della cava l'impa-
ludamento dell'area;  

4) al termine dei lavori di ritombamento venga 
ricostituito lo strato superficiale con uno 
spessore di almeno 50 cm. di terreno vegeta-
le idoneo alla coltivazione agraria, come in-
dicato nel progetto di ripristino ambientale 
approvato.  

Restano fermi ed invariati tutti gli obblighi 
previsti dalla Determina Dirigenziale n. DI3/28 
del 30.04.2004 e relativi allegati;  

La presente Determina dovrà essere pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e notificata all'esercente nei modi 
consentiti dalla legge.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

DIREZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
SERVIZIO SVILUPPO ATTIVITA' 

ESTRATTIVE E MINERARIE 

 
DETERMINAZIONE 05.10.2004, n. DI3/68: 

Autorizzazione variante cava di ghiaia si-
ta in località �Acquamorta� - Comune di 
Loreto Aprutino (PE). Ditta Scavi di Campi-
ni Nicolino. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

E� accolta la richiesta di utilizzazione dei 
fanghi residui, derivanti dalla lavorazione e 
lavaggio degli inerti provenienti dall�impianto 
della ditta Lafarge Calcestruzzi s.r.l., sito nel 
Comune di Collecorvino (PE), per il ritomba-
mento della cava di ghiaia è accolta a condizio-
ne che:  

1) devono essere utilizzati esclusivamente i 
fanghi palabili di lavaggio provenienti dal-
l'impianto di frantumazione e vagliatura del-
la ditta Lafarge Calcestruzzi s.r.l., sito nel 
Comune di Collecorvino (PE); 

2) i fanghi devono essere miscelati in propor-
zione del 50% con il materiale di origine 
terrosa vegetale;  

3) deve essere evitato in ogni momento dell'at-
tività di recupero ambientale della cava 
l'impaludamento dell'area;  

4) Restano fermi ed invariati tutti gli obblighi 
previsti dal provvedimento regionale n. 
DI3/9 del 15.01.03 e relativi allegati; 

La presente Determina dovrà essere pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e notificata all'esercente nei modi 
consentiti dalla legge.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 

DIREZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
SERVIZIO SVILUPPO ATTIVITA' 

ESTRATTIVE E MINERARIE 

 
DETERMINAZIONE 07.10.2004, n. DI3/69: 

Autorizzazione prosecuzione cava di 
ghiaia in località �Congiunti� - Comune di 
Collecorvino � Città S.A. (PE). Ditta SALI-
NE srl (Montesilvano � PE). 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

La ditta SALINE srl, con sede legale in via 
Piceni 54, Montesilvano (PE), è autorizzata alla 
prosecuzione della coltivazione di una cava di 
ghiaia in località �Congiunti� dei Comuni di 
Collecorvino e Città S.A. (PE) distinta in Cata-
sto al foglio n. 6 particelle n. 39-191-64p. e 
Foglio n. 58 particella n. 88; alle seguenti nor-
me e condizioni: 

1. La durata del ciclo lavorativo deve essere di 
anni 4 (quattro); 

2. L�area maggiore di estrazione deve essere 
divisa in almeno n. 2 lotti prima dell�avvio 
dei lavori medesimi; 

3. Prima di passare al lotto successivo deve 
essere collaudato, da parte di questo Ufficio, 
il lotto precedente; 

4. Restano invariate tutte le prescrizioni del 
precedente Decreto n. 565 del 15.05.2000; 

La presente Determina dovrà essere pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e notificata alla ditta interessata nei 
modi consentiti dalla Legge. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 
DIREZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

SERVIZIO SVILUPPO DELL'INDUSTRIA 

 
DETERMINAZIONE 05.10.2004, n. DI5/40: 

DOC.U.P. Abruzzo 2000-2006 Obiettivo 2 
� Misure/azioni 1.4.1, 1.4.2, 1.4.3 � annualità 
2001/2002 � erogazione saldo al concessiona-
rio FI.R.A. S.p.A.. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni di cui in premessa, che si 
intendono integralmente riportate, 

relativamente al DOC.U.P. Abruzzo 2000-
2006 � Obiettivo 2, annualità 2001-2002, misu-
re/azioni: 1.4.1, 1.4.2, 1.4.3, in attuazione 
dell�art. 10 del disciplinare di concessione, 
allegato a D.G.R. n. 1180 del 28.12.2002 e nel 
rispetto dei Regolamenti (CE) della Commis-
sione n. 1260/1999, n. 1681/1994, n. 
1685/2000, n. 438/2001, n. 1145/2003, dopo 
avere accertato: 

- la conformità alle disposizioni del trat-
tato e degli atti emanati in virtù dello 
stesso, nonché alle Politiche Comunita-
rie, segnatamente in materia di regole 
di concorrenza, aggiudicazione di ap-
palti pubblici, tutela e miglioramento 
dell'ambiente, eliminazione delle ine-
guaglianze e promozione della parità 
tra uomini e donne;  

- l'applicazione delle procedure di ge-
stione e di controllo finanziario all'in-
tervento, intesa soprattutto a verificare 
la fornitura dei beni e servizi cofinan-
ziati e la veridicità delle spese, nonché 
a prevenire, individuare e correggere le 
irregolarità, reprimere le frodi e recupe-
rare gli importi indebitamente pagati 
(art. 38 - Reg. 1260/1999);  

- che nessuna spesa si riferisce a misure 
contenenti aiuti di Stato non notificati 
alla Commissione Europea ovvero, al-
lorché notificati, non sospesi in virtù 
dell'art. 39, punto 2 del Regolamento 
CE 1260/1999, 

 
1) di procedere alla liquidazione nonché al 

pagamento, a favore del concessionario 
FI.R.A. S.p.A., del saldo di � 3.837.111,00, 
pari all'ulteriore 50% della somma spettante 
(= � 7.674.222,00 * 50/100) a valere sui 
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pertinenti capitoli del bilancio per l'esercizio 
corrente, di cui:  

- per quanto attiene alla quota U.E. (50 
%) � 1.918.555,50 sul cap. 
12411/R/2002 (rif. imp. n. 48, determi-
na DI/62 del 13.12.02);  

- per quanto attiene alla quota Stato 
(35%) � 1.342.989,00 sul cap. 
12410/R/2002 (rif. imp. n. 52, determi-
na n. DI/62 del 13.12.02);  

- per quanto attiene alla quota Regione 
(15%) � 575.566,50 sul cap. 
12484/R/2002 (rif. imp. n. 66, determi-
na n. DI/62 del 13.12.02); 

 
2) di autorizzare il Servizio Ragioneria all'e-

missione dei relativi mandati di pagamento 
in favore del concessionario FI.R.A. S.p.A. 
con sede in Pescara, via Parini n. 21, C.F. 
01230590687, mediante accredito sul conto 
corrente bancario n. 81103, ABI 6050 CAB 
15403 presso la CARICHIETI, intestato a 
"FIRA GESTIONE DOCUP";  

3) l'inoltro, ai fini del monitoraggio, di copia 
del presente atto al Servizio Attività Inter-
nazionali; 

4) la pubblicazione, per estratto, dello stesso 
sul B.U.R.A.. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Mario Romano 

 
DIREZIONE OPERE PUBBLICHE, 

INFRASTRUTTURE E SERVIZI, EDILIZIA 
RESIDENZIALE ED AREE URBANE, 
CICLO IDRICO INTEGRATO E RETI 

TECNOLOGICHE, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO CICLO IDRICO INTEGRATO 

E RETI TECNOLOGICHE  
 

DETERMINAZIONE 11.10.2004, n. DC2/165: 
L.R. 3.04.1995 n. 25: �Norme per la con-

cessione di contributi regionali per 

l�utilizzazione del metano e del gas GPL o 
similari� e successive modifiche e integrazio-
ni � Concessione di costruzione e gestione � 
Comune di Bugnara (AQ). Concessione 
contributo, reimpegno ed erogazione 1^ rata 
annua di �. 10.522,04. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE 

l. Di reimpegnare la somma di �.10.522,04, 
perente ai fini amministrativi, sul Cap. 
156360/C/04, quale 1^ rata annua del con-
tributo regionale assegnato al Comune di 
Bugnara, in favore della società Italgas 
S.p.A. (Società Italiana per il Gas), quale 
concessionaria per la costruzione e gestione 
del servizio di distribuzione del gas metano 
del Comune di Bugnara, come da contratto 
di convenzione citato in premessa.  

2. Di concedere, ai sensi della L.R. 
03.04.1995, n. 25 e successive modifiche ed 
integrazioni, al Comune di Bugnara (AQ) il 
contributo annuo, di durata quindicennale, 
dell'importo di � 10.522,04 pari all'8% della 
spesa di �.131.525,56, inferiore a quella di 
�.132.151,46 ammessa a finanziamento con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 
4929 del 27.12.1996, per la realizzazione, in 
concessione di costruzione e gestione, del 
servizio di distribuzione del gas, destinato a 
servire un numero di utenze convenzionali, 
determinato secondo i parametri di cui al-
l'art. 3, comma 4, della L.R. n. 25/95, pari a 
n. 68.  

3. Di liquidare, ai sensi dell'art. 3, ultimo 
comma della L.R. n. 25/95, la somma di 
�.10.522,04 in favore della società Italgas 
S.p.A. (Società Italiana per il Gas), quale 
concessionaria del Comune di Bugnara, con 
imputazione della spesa sul Cap. 
156360/C/04.  
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4. Di autorizzare il Servizio Ragioneria e 
Credito ad effettuare il pagamento della 
somma di � 10.522,04 in favore della socie-
tà Italgas S.p.A. con sede a Torino, con ac-
credito presso la Banca Popolare di Novara, 
filiale di Torino, c/c n. 000000009400 - CIN 
T, ABI n. 05608, CAB n. 01000.  

5. Di dare atto che l'impegno di spesa costitui-
sce quota parte dello stanziamento non co-
perto da mutui regionali.  

Le successive erogazioni verranno disposte 
ed effettuate, senza riconoscimento di eventuali 
interessi legali o di mora, annualmente su certi-
ficazione dell'Ente concedente attestante il 
regolare andamento dei lavori per un avanza-
mento di spesa almeno pari al beneficio regio-
nale da corrispondere o la loro ultimazione 
nonché il regolare andamento della gestione 
dell'impianto e salvo conguaglio in diminuzione 
conseguente alla minor spesa riconosciuta in 
sede di collaudo delle opere. 

La quota definitiva del contributo regionale 
sarà determinata, ai sensi dell'art. 3, comma 8, 
della L.R. 25/95, in base al numero delle utenze 
convenzionali di cui all'art. 3, comma 4, della 
L.R. 25/95 e comunque nel limite della spesa 
effettiva dell'intervento, che verrà accertata in 
sede di omologazione del certificato di collaudo 
da approvare e trasmettere al Servizio compe-
tente, ai sensi dell'art. 9, comma 2 della L.R. 
25/95 come modificato dall' art. 8, comma 4 
della L.R. 23.12.1999 n. 141, entro cinque anni 
dalla data di inizio dei lavori.  

Il presente provvedimento è pubblicato, per 
estratto, sul B.U.R.A. ed ha carattere definitivo. 
Avverso di esso è ammesso ricorso al TAR 
territorialmente competente od al Presidente 
della Repubblica nei termini rispettivamente di 
60 giorni o 120 giorni dalla comunicazione, 
notificazione o piena conoscenza dello stesso.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Arch. Francesco D�Ascanio 

DIREZIONE OPERE PUBBLICHE, 
INFRASTRUTTURE E SERVIZI, EDILIZIA 

RESIDENZIALE ED AREE URBANE, 
CICLO IDRICO INTEGRATO E RETI 

TECNOLOGICHE, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO CICLO IDRICO INTEGRATO 

E RETI TECNOLOGICHE  
 

DETERMINAZIONE 11.10.2004, n. DC2/166: 
L.R. 3.04.1995 n. 25: �Norme per la con-

cessione di contributi regionali per 
l�utilizzazione del metano e del gas GPL o 
similari� e L.R. 15.11.1996 n. 115 di modifica 
e integrazione. Associazione tra i Comuni di 
Roccamontepiano (CH) (capofila) e Serra-
monacesca (PE) � Omologazione del certifi-
cato di collaudo e determinazione della quota 
definitiva del contributo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE 

Per le motivazioni specificate in premessa: 

1. di omologare il certificato di collaudo dei 
lavori delle opere di costruzione 
dell�impianto di distribuzione del gas meta-
no nei Comuni di Roccamontepiano e Ser-
ramonacesca, così come approvato con la 
determinazione del Responsabile del Servi-
zio Lavori Pubblici del Comune di Rocca-
montepiano n. 117 del 22.09.2004 e di ac-
certare la spesa definitiva ammissibile a 
contributo regionale nell�importo di � 
1.154.797,63; 

2. di determinare il contributo regionale annuo, 
della durata quindicennale, nell�importo di � 
92.383,81, pari all�8% della suddetta spesa 
di � 1.154.797,63; 
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Il presente atto non comporta nuovo impe-
gno di spesa poiché il relativo onere trova 
capienza nell�impegno n. 2 assunto sul Cap. 
152360 con la deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 6363 del 21.12.1995. 

Il presente provvedimento è pubblicato, per 
estratto, sul B.U.R.A. ed ha carattere definitivo. 
Avverso di esso è ammesso ricorso al TAR 
territorialmente competente od al Presidente 
della Repubblica nei termini rispettivamente di 
60 giorni o 120 giorni dalla comunicazione, 
notificazione o piena conoscenza dello stesso.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Arch. Francesco D�Ascanio 

DIREZIONE OPERE PUBBLICHE, 
INFRASTRUTTURE E SERVIZI, EDILIZIA 

RESIDENZIALE ED AREE URBANE, 
CICLO IDRICO INTEGRATO E RETI 

TECNOLOGICHE, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO CICLO IDRICO INTEGRATO 

E RETI TECNOLOGICHE  
 

DETERMINAZIONE 11.10.2004, n. DC2/167: 
L.R. 27.12.2001 n. 84: �Norme per la con-

cessione di contributi regionali per il comple-
tamento della metanizzazione in Abruzzo� � 
Concessione del contributo in conto rata di 
ammortamento in favore del Comune di 
Atessa (CH). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE 

Per i motivi specificati in premessa che si 
intendono integralmente richiamati:  

1. Di concedere, ai sensi dell'art. 8, comma 1 
della L.R. 27.12.2001, n. 84, in favore del 

Comune di Atessa (CH) il contributo seme-
strale costante in conto rata posticipata, per 
la durata di venti anni, di �. 2.945,96, pari al 
3,8341601257% della quota di mutuo di �. 
76.834,48, concesso dalla Cassa DD.PP. � 
pos. 4460804 00 -e contenuto nei limiti del-
la spesa massima ammissibile a finanzia-
mento, per l'ampliamento rete gas-metano 
nelle località di Piana Vacante, Colle Quarto 
e Carriera.  

2. Di corrispondere il contributo regionale di 
cui sopra direttamente ed irrevocabilmente 
alla Cassa DD.PP., mediante semestralità 
costanti, comprensive di capitali ed interes-
si, per l'intera durata del mutuo, fissata in 
venti anni, ed alle scadenze previste nel re-
lativo piano di ammortamento.  

3. Di stabilire, ai sensi dell'art. 51 della L.R. n. 
81/77 come integrato dall'art. 3 della L.R. n. 
13/99, che l'impegno assunto come sopra è 
esteso, per tanti esercizi quanti sono le an-
nualità da pagare, sugli stanziamenti del 
pertinente capitolo di bilancio di previsione 
della spesa.  

4. Di stabilire che con successivo provvedi-
mento dirigenziale verrà disposta l'eroga-
zione del contributo regionale definitivo, fi-
no all'importo massimo di �.6.382,10 annuo, 
corrispondente alla quota di contributo non 
ancora utilizzato, a seguito della presenta-
zione della documentazione prevista dall'art. 
8, comma 2 della L.R. n. 84/01 e con l'inizio 
dell'ammortamento del mutuo stesso.  

5. Che l'impegno è stato assunto dal competen-
te Servizio Ragioneria e Credito sul cap. 
152360 con iscrizione sull'impegno n. 1 as-
sunto sul cap. 152360 con la deliberazione 
della Giunta Regionale n. 4929 del 
27.12.96.  

6.  I lavori devono iniziare entro due anni dalla 
pubblicazione sul B.U.R.A. del provvedi-
mento di approvazione della graduatoria, ai 
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sensi dell'art. 10, comma 1 della L.R. 84/01, 
e quindi entro la data dell'8 novembre 2004.  

Il presente provvedimento è pubblicato, per 
estratto, sul B.U.R.A. ed ha carattere definitivo. 
Avverso di esso è ammesso ricorso al TAR 
territorialmente competente od al Presidente 
della Repubblica nei termini rispettivamente di  

60 giorni o 120 giorni dalla comunicazione, 
notificazione o piena conoscenza dello stesso.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Arch. Francesco D�Ascanio 
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DIREZIONE TURISMO, AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 20.09.2004, n. DF3/95: 

D.Lgs. 05.02.1997 n. 22 artt. 27 e 28 � Legge Regionale 28.04.2000 n. 83 � Ditta S.D.A. S.n.c. di 
LIBERTINI ELENA GINA e SERTA DOMENICO � Via Sandro Pertini n. 151 � 67051 AVEZ-
ZANO (AQ) � Rinnovo autorizzazione regionale n. 1447 del 30.06.1999 per la realizzazione e 
l�esercizio di un centro per la demolizione dei veicoli a motore e rimorchi. 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Omissis 

DETERMINA 

1) di Rinnovare, ai sensi dell'art. 28 del D.Lgs. 22/97 - Legge Regionale 28.04.2000 n. 83 - l'autorizza-
zione regionale n. 1447 del 30.06.1999, per l'attività di autodemolizione dei veicoli a motore e ri-
morchi, a favore della Ditta S.D.A S.n.c. di LIBERTINI ELENA GINA e SERTA DOMENICO - 
Via Sandro Pertini n. 151 - 67051 AVEZZANO (AQ); impianto ubicato nel Comune di Avezzano 
(AQ), in adiacenza al nucleo industriale dello stesso, sulla strada provinciale Avezzano - Trasacco, 
contraddistinta al N.C.T. delle particelle 86 e 350 del foglio 54, della superficie complessiva auto-
rizzata di mq 4.025,68 - area classificata nel P.R.G. in zona D2 (artigianale/industriale), con raccol-
ta e trattamento di rifiuti derivanti da operazioni di demolizione degli autoveicoli a fine vita dell'or-
dine di 2.000 macchine l'anno;  

2) di stabilire che l'autorizzazione indicata al punto 1) è rilasciata per i seguenti codici CER:  
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3) di stabilire che, in conformità a quanto previsto dall�art. 28, comma 03, del D.Lgs. n. 22/97, la 

proroga dell�autorizzazione di cui al punto 1) è concessa per un periodo di anni cinque dalla data 
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del presente provvedimento, ed è rinnovabile con le modalità previste dall'art. 24 comma 05 della 
L.R. 83/2000, fatti salvi gli esiti dell'esame del Piano di Adeguamento di cui in premessa;  

4) di prescrivere che nell'impianto oggetto della presente autorizzazione non possono essere esercitate 
altre attività, ancorchè afferenti alla gestione dei rifiuti così come già previsto dalle vigenti norme 
regionali, ogni modifica agli impianti e alle attività di gestione deve essere preventivamente auto-
rizzata dalla Regione Abruzzo;  

5) di precisare che la presente autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti ulteriori 
prescrizioni:  

- deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, la incolumità, il benessere e la sicurezza 
della collettività e dei singoli;  

- deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico sanitarie ed evitato ogni rischio di in-
quinamento dell'aria dell'acqua, del suolo e del sottosuolo, nonché ogni inconveniente derivan-
te da rumori ed odori;  

- devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degrado dell'ambiente 
e del paesaggio;  

- che le attrezzature ed i contenitori usati devono essere idonei e rispondenti ai requisiti tecnici 
necessari per la corretta esplicazione dell'attività, devono impedire la dispersione dei rifiuti e la 
fuoriuscita di esalazioni moleste; dovranno altresì essere tenuti in buona efficienza e sottoposti 
a periodiche ed adeguate operazioni di lavaggio e decontaminazione; le acque di lavaggio do-
vranno essere smaltite secondo la normativa vigente;  

- è vietata la miscelazione dei rifiuti pericolosi e/o lo stoccaggio contemporaneo in uno stesso 
contenitore di rifiuti che risultino tra loro chimicamente incompatibili e che possano dar luogo 
a reazioni indesiderate;  

6) di richiamare la Ditta autorizzata, agli obblighi previsti dall'art. 12 del D.Lgs. n. 22/97, e alla tra-
smissione con cadenza trimestrale, al servizio Ecologico Provinciale di L'Aquila e all'Agenzia Re-
gionale Tutela Ambiente - Dipartimento Provinciale di L'Aquila, di una comunicazione concernente 
la quantità di rifiuti movimentati, la provenienza e la loro destinazione;  

7) di obbligare la Ditta beneficiaria della presente autorizzazione ad inviare, al Servizio Gestione 
Rifiuti -Direzione Turismo, Ambiente Energia della Regione Abruzzo, entro sessanta giorni dalla 
notifica del presente provvedimento, polizza assicurativa a favore della Regione Abruzzo (n. 2 po-
lizze in originale o n. 2 in copia conforme all'originale) a copertura di eventuali danni ambientali 
pari a Euro 518.000,00 (cinquecentodiciottomilaeuro/00centesimi); la polizza controfirmata per ac-
cettazione, sarà restituita all'interessato;  

8) di confermare, inoltre, condizioni e prescrizioni, per quanto applicabili, già contenute nel preceden-
te provvedimento; 

9) di trasmettere copia del presente provvedimento al Comune di Avezzano (AQ), all'Amministrazione 
Prov.le di L'Aquila, all' A.R.T.A. - Agenzia Regionale Tutela Ambiente - Direzione Centrale di Pe-
scara, all'A.R.T.A. - Agenzia Regionale Tutela Ambiente - Dipartimento Provinciale di L'Aquila, al 
P.R.A. - Pubblico Registro Automobilistico di Avezzano e all'Albo Nazionale Imprese esercenti at-
tività nel settore rifiuti presso la c/o Camera di Commercio di L'Aquila;  
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10) di notificare, ai sensi di legge, copia del presente provvedimento alla Ditta S.D.A S.n.c. di LIBER-
TINI ELENA GINA e SERTA DOMENICO - Via Sandro Pertini n. 151 - 67051 AVEZZANO 
(AQ);  

11) di disporre alla pubblicazione, limitatamente all'oggetto e al dispositivo, del presente provvedimen-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.  

L'inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento, comporta l'adozione dei 
provvedimenti previsti dall'art. 28 comma 4 del D.Lvo 22/97.  

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale Am-
ministrativo Regionale entro sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi 
giorni dalla notifica. 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Franco Costantini 
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DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

DETERMINAZIONE 27.09.2004, n. DF3/97: 
D.Lgs. 05.02.1997 n. 22 artt. 27 e 28 e 

successive modifiche e integrazioni. L.R. 
28.04.2000 n. 83 � COMUNITA� MONTA-
NA VALSANGRO � ZONA �S� - 66047 
VILLA SANTA MARIA (CH) � Proroga 
dell�autorizzazione regionale n. 1849 del 
13.08.1999 relativa �all�esercizio di un Cen-
tro di Trasferimento di rifiuti urbani prodot-
ti nei Comuni della Comunità Montana, 
ubicato nel territorio del Comune di Monte-
ferrante (CH), identificabile nel N.C.T. dello 
stesso al foglio n. 1 particelle nn. 499-500. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

l) di prorogare, ai sensi dell'art. 28 del D.Lgs. 
05.02.1997 n. 22 e della Legge Regionale 
28.04.2000 n. 83, l'autorizzazione regionale 
n. 1849 del 13.08.1999 concernente: "Eser-
cizio di un Centro di Trasferimento di rifiuti 
urbani prodotti nei Comuni della Comunità 
Montana, ubicato nel territorio del Comune 
di Monteferrante (CH)" identificabile nel 
N.C.T. dello stesso al foglio n. 1 particelle 
nn. 499 - 500;  

2) di stabilire che in conformità a quanto pre-
visto dal D .Lgs. n. 22/97 la presente auto-
rizzazione è concessa per un periodo di anni 
cinque, dalla data di adozione del presente 
provvedimento;  

3) di confermare, altresì, le prescrizioni ripor-
tate nel dispositivo della D.G.R. n. 1849 del 
13.08.1999 per quanto applicabili;  

4) di dare atto, che il presente provvedimento e 
soggetto a revoca o modifica ove risulti ac-

certata pericolosità e dannosità dell'attività 
esercitata e nei casi di violazioni di legge, di 
normative tecniche e/o delle prescrizioni 
contenute nell'autorizzazione, con la even-
tuale e conseguente applicazione dei prov-
vedimenti previsti all'art. 28, comma 4, del 
D.Lgs. n. 22/97;  

5) di obbligare la Comunità Montana Valsan-
gro - Zona "S" - Villa S. Maria (CH), al pie-
no rispetto dei divieti contenuti negli artt. 28 
e 29 della L.R n. 83/2000;  

6) di stabilire che, quanto prescritto dal-
l'A.R.T.A. - Agenzia Regionale Tutela Am-
biente - Dipartimento Provinciale di Chieti - 
sia realizzato nel termine di 90 (novanta) 
giorni dalla data di notifica del presente 
provvedimento;  

7) di stabilire che, al termine delle realizzazio-
ni prescritte dall'A.R.T.A - Agenzia Regio-
nale Tutela Ambiente -Dipartimento Pro-
vinciale di Chieti - la Comunità Montana 
Valsangro - Zona "S" - Villa S. Maria (CH), 
provveda a dare comunicazione all'A.R.T.A. 
dell'avvenuto completamento e che 
l'A.R.T.A. relazioni in merito alla Regione 
Abruzzo - Servizio Gestione Rifiuti;  

8) di obbligare la Comunità Montana Valsan-
gro - Zona "S" - 66047 Villa Santa Maria 
(CH) - beneficiaria della presente autorizza-
zione ad inviare, al Servizio Gestione Rifiuti 
� Direzione Turismo, Ambiente Energia 
della Regione Abruzzo, entro sessanta gior-
ni dalla notifica del presente provvedimento, 
polizza assicurativa a favore della Regione 
Abruzzo (n. 2 polizze in originale o n. 2 in 
copia conforme all'originale) a copertura di 
eventuali danni ambientali pari ad Euro 
518.000,00 (cinquecentodiciottomilaeu-
ro/00centesimi); la polizza controfirmata per 
accettazione, sarà restituita all'interessato; 

9) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Monteferrante (CH), 
all�Amministrazione Provinciale di Chieti, 
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all'A.R.T.A. - Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente - Direzione Centrale di Pescara 
all'A.R.T.A. - Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente - Dipartimento Provinciale di 
Chieti e all'Albo Nazionale Imprese eser-
centi attività nel settore rifiuti presso la c/o 
Camera di Commercio di L�Aquila;  

10) di notificare ai sensi di legge, copia del 
presente provvedimento alla Comunità 
Montana Valsangro - Zona "S" - 66047 
VILLA SANTA MARIA (CH);  

11) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all'oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo.  

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Franco Costantini 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

DETERMINAZIONE 07.10.2004, n. DF3/98: 
Ditta SEGEN Spa � Via dei Santi, 40 � 

67054 Civitella Roveto (AQ). Integrazione 
dell�autorizzazione n. DF3/09 del 4.02.03 e n. 
DF3/14 del 17.02.03. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Di stabilire che l'attuale consistenza impian-
tistica venga modificata in modo non sostanzia-
le dagli aggiornamenti al 03/05/04 delle se-
guenti Tavole:  

Tav. 2.1 Piano quotato dell'area oggetto del-
l'intervento; 

Tav. 2.2 Stralcio mappa catastale;  
Tav. 3 A Planimetria Generale dell'impian-

to;  
Tav.3 B Planimetria Generale impianto an-
tincendio e zone impermeabilizzate; 
che pertanto dovranno sostituire le copie an-
tecedenti;  

Di notificare ai sensi di legge, copia del pre-
sente provvedimento alla SEGEN S.p.a. - via 
dei Santi, n. 40 - 67054 Civitella Roveto (AQ);  

Di trasmettere copia del presente provvedi-
mento all'Amministrazione Provinciale di Aqui-
la e all'ARTA (Dipartimento Provinciale di 
L'Aquila);  

Di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Franco Costantini 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

DETERMINAZIONE 08.10.2004, n. DF3/99: 
D.Lgs. 05.02.1997 n. 22 art. 28 � L.R. 

28.04.2000 n. 83 � Ditta NAPOLITANO 
ALESSIO � Via Aia n. 26 � 66010 Torrevec-
chia Teatina (CH). Delibera di G.R. n. 1446 
del 30.06.1999 avente per oggetto �Autoriz-
zazione per la realizzazione e l�esercizio di 
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un centro per la demolizione dei veicoli a 
motore, rimorchi e per il deposito prelimina-
re di rifiuti speciali non pericolosi�. Voltura-
zione e rinnovo. 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Omissis 

DETERMINA 

1) di volturare a favore della Ditta Napolitano 
Alessio la titolarità dell'autorizzazione re-
gionale D.G.R. n. 1446 del 30.06.1999, già 
intestata alla Ditta Napolitano Antonio;  

2) di rinnovare, ai sensi dell'art. 28 del D.Lgs. 
05.02.1997 n. 22, l'autorizzazione reg.le n. 
1446 del 30.06.1999 avente per oggetto 
"Autorizzazione per la realizzazione e l'e-
sercizio di un centro per la demolizione dei 
veicoli a motore, rimorchi e per il deposito 
preliminare di rifiuti speciali non pericolo-
si", nell'area individuata al Foglio 12 Parti-
celle catastali 139-181 su una superficie im-
pegnata per la suddetta attività pari a 1800 
m2, per una potenzialità annua dell'impianto 
pari a 500 tonnellate;  

3) di stabilire che, come anticipato in premes-
sa, relativamente all'attività di autodemoli-
zione. i rifiuti ammissibili all'impianto sono 
identificati dall'elenco riportato nell'Allega-
to A alla presente determinazione mentre, 
per quanto attiene all'attività di deposito pre-
liminare di rifiuti Speciali non pericolosi e 
pericolosi i relativi codici CER sono elenca-
ti nell' Allegato B; i suddetti allegati sono da 
ritenersi parti integranti e sostanziali alla 
presente determinazione direttoriale;  

4) di precisare che, attualmente, è in corso 
d'istruttoria la valutazione, da parte del 
Gruppo di Lavoro incaricato, del Piano di 
Adeguamento presentato dalla Ditta in og-
getto ai sensi del D. Lgs. 209/03;  

5) di stabilire che, in conformità a quanto 
previsto dall'art. 28 comma 3 del D.Lgs. n. 
22/97, fatti salvi gli esiti della valutazione 
del Piano di Adeguamento ai sensi del D. 
Lgs. 209/03, il rinnovo dell'autorizzazione 
di cui al punto 2) è concesso per un periodo 
di anni cinque dalla data di adozione del 
presente provvedimento, ed è rinnovabile 
con le modalità previste dall' art. 24 comma 
5 della L.R. 83/2000;  

6) di prescrivere che nell'impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo;  

7) di stabilire che le operazioni di smaltimento 
devono essere sottoposte all'osservanza dei 
seguenti principi generali:  

- deve essere evitato ogni danno o peri-
colo per la salute, la incolumità , il be-
nessere e la sicurezza della collettività e 
dei singoli;  

- deve essere garantito il rispetto delle e-
sigenze igienico sanitarie ed evitato 
ogni rischio di inquinamento dell'aria 
dell'acqua, del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori;  

- devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni de-
grado dell'ambiente e del paesaggio;  

- le attrezzature ed i contenitori usati de-
vono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell' attività, devono im-
pedire la dispersione dei rifiuti e la fuo-
riuscita di esalazioni moleste; dovranno 
altresì essere tenuti in buona efficienza 
e sottoposti a periodiche ed adeguate 
operazioni di lavaggio e decontamina-
zione; le acque di lavaggio dovranno 
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essere smaltite secondo la normativa 
vigente;  

- deve essere evitato lo stoccaggio con-
temporaneo in uno stesso contenitore di 
rifiuti che risultino fra di loro chimica-
mente incompatibili e che possono dar 
luogo a reazioni indesiderate.  

 
8) di richiamare la Ditta autorizzata agli obbli-

ghi previsti dall'art. 12 del D.Lgs. n° 22/97 e 
alla trasmissione, con cadenza trimestrale, 
all'Amm.ne Prov.le di Chieti - Settore n° 6 
Servizio Ecologia T.A. Energia - e al-
l'A.R.T.A. Agenzia Regionale Tutela Am-
biente - Dipartimento Prov.le di Chieti -, di 
una comunicazione concernente la quantità 
di rifiuti movimentati, la provenienza e la 
loro destinazione;  

9) di obbligare la Ditta beneficiaria della pre-
sente autorizzazione ad inviare, al Servizio 
Gestione Rifiuti - Direzione Turismo, Am-
biente Energia della Regione Abruzzo, entro 
sessanta giorni dalla notifica del presente 
provvedimento polizza assicurativa a favore 
della Regione Abruzzo (n. 2 polizze in ori-
ginale o n. 2 in copia conforme all'originale) 
a copertura di eventuali danni ambientali pa-
ri ad Euro 518.000,00 (cinquecentodiciot-
tomilaeuro/00centesimi); la polizza contro-
firmata per accettazione, sarà restituita al-
l'interessato;  

10) di confermare, inoltre, condizioni e prescri-
zioni per quanto applicabili, già contenute 
nelle precedenti autorizzazioni, non riporta-
te nel presente provvedimento;  

11) di stabilire che l'inosservanza delle prescri-
zioni contenute nel presente provvedimento 
comporta l'adozione dei provvedimenti pre-
visti dall' art. 28 del D. Lgs. 22/97;  

12) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Torrevecchia Teatina 
(CH), all'Amministrazione Prov.le di Chieti 
- Settore n° 6 Servizio Ecologia T.A. Ener-
gia, all'A.R.T.A. - Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente - Direzione Centrale di Pescara, 
all'A.R.T.A. - Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente - Dipartimento Provinciale di 
Chieti, all'Albo Nazionale Imprese esercenti 
attività nel settore rifiuti presso la Camera di 
Commercio di L'Aquila e al Pubblico Regi-
stro Automobilistico (P.R.A) di Chieti;  

13) di notificare, ai sensi di legge, copia del 
presente provvedimento alla Ditta NAPO-
LITANO ALESSIO - Via Aia n. 26 - 66010 
Torrevecchia Teatina (CH);  

14) di disporre la pubblicazione, limitatamente 
all'oggetto e al dispositivo, del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo.  

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Franco Costantini 

Segue Allegato 
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DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

DETERMINAZIONE 11.10.2004, n. DF3/100: 
Determinazione n. DF3/29 del 14.04.2004 

avente per oggetto �Ditta Autodemolizione S. 
Vittorino S.r.l. � Fraz. San Vittorino, S.S. 80 
Km. 8,200 L�Aquila � rinnovo autorizzazione 
regionale n. 746 del 14.04.1999, modificata 
con Ordinanze n. 108/00 e n. 62/2002, per 
l�esercizio dell�attività di Autodemolizione�. 
Rettifica del punto 3) del dispositivo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di rettificare per le motivazioni riportate in 
premessa, il punto 3) della Determinazione 
n. DF3/29 del 14/04/2004, avente per ogget-
to "Ditta Autodemolizione S. Vittorino S.r.l. 
Fraz. San Vittorino, S.S. 80 Km. 8,200 
L�Aquila - rinnovo autorizzazione regionale 
n. 746 del 14/04/1999, modificata con Ordi-
nanze n. 108/00 e n. 62/2002, per l'esercizio 
dell'attività di Autodemolizione�, come di 
seguito riportato: 

a) per i seguenti rifiuti con codice CER: 

16 01 04* veicoli fuori uso 
16 01 06 veicoli fuori uso, non contenenti 
liquidi né altre componenti pericolose 
16 01 13* liquidi per freni, 
16 01 14* liquidi antigelo contenenti sostanze 
pericolose 
16 01 15 liquidi antigelo diversi da quelli di cui 
alla voce 16 01 14 
16 01 17 metalli ferrosi 
16 01 18 metalli non ferrosi 
tutti i CER da 160601* a 160606* batterie ed 
accumulatori  

tutti i CER da 160801 a 160807*catalizzatori 
esauriti, 
13 01 01* oli per circuiti idraulici contenente 
PCB 
tutti i CER da 130109* a 130113* oli per cir-
cuiti idraulici 
tutti i CER da 130204* a 130208* scarti di olio 
motore 
tutti i CER da 130301* a 130310* oli isolanti e 
termoconduttori 
13 07 01* olio combustibile e carburante diesel 
13 07 02* petrolio 
13 07 03* altri carburanti 
14 06 02* altri solventi e miscele di solventi, 
alogenati 
14 06 03 * altri solventi e miscele di solventi  
verrà effettuato l�avvio a recupero o smaltimen-
to con cadenza semestrale; 
 
b) per i restanti rifiuti con codice CER: 

16 01 03 pneumatici fuori uso 
16 01 07* filtri dell'olio 
16 01 08* componenti contenenti mercurio 
16 01 09* componenti contenenti PCB 
16 01 10* componenti esplosivi 
16 01 11* pastiglie per freni, contenenti amian-
to 
16 01 12 pastiglie per freni, diverse da quelle di 
cui alla voce 16 01 11 
16 01 16 serbatoi per gas liquido 
16 01 19 plastica 
16 01 20 vetro 
16 01 21* componenti pericolosi diversi da 
quelli di cui alle voci�. 
16 01 22 componenti non specificati altrimenti 
16 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
15 02 02* assorbenti, materiali filtranti (inclusi 
filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci 
e indumenti protettivi, contaminati da sostanze 
pericolose 
15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti 
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dovrà essere garantito l�avvio a recupero o 
smaltimento almeno una volta all�anno 
dall�inizio dell�attività di deposito. 

2) di confermare integralmente quanto altro 
contenuto nella citata Determinazione 
DF3/29 del 14.04.2004; 

3) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune dell�Aquila (AQ), 
all�Amministrazione Prov.le dell�Aquila, 
all�A.R.T.A. � Direzione Regionale di Pe-
scara e al Dipartimento Provinciale 
dell�Aquila, al Pubblico Registro Automobi-
listico della Provincia dell�Aquila e all�Albo 
nazionale degli Esercenti Attività nel settore 
rifiuti; 

4) di notificare, ai sensi di legge, copia del 
provvedimento alla Ditta Autodemolizione 
S. Vittorino S.r.l. � Fraz. San Vittorino, S.S. 
80 Km 8,200 � L�Aquila; 

5) di disporre la pubblicazione, del presente 
provvedimento, limitatamente all�oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

L�inosservanza delle prescrizioni contenute 
nel presente provvedimento comporta 
l�adozione dei provvedimenti previsti dall�art. 
28 comma del D.Lgs. 22/97; 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammini-
strativo Regionale entro sessanta giorni o ricor-
so straordinario al Capo dello Stato entro cen-
toventi giorni dalla notifica. 

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott Franco Costantini 

PARTE III 
 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

DIREZIONE TERRITORIO, URBANISTICA, 
BENI AMBIENTALI, PARCHI, POLITICHE 
E GESTIONE DEI BACINI IDROGRAFICI 
SERVIZIO AREE PROTETTE BB. AA. STORICO 

ARCHITETTONICI E VALUTAZIONE 
IMPATTO AMBIENTALE 

 
Avviso di deposito progetto �Ampliamen-

to di un centro di autodemolizione in località 
Villa Volpe � SS 80 � Giulianova (TE)�: 
Procedura di Valutazione di Impatto Am-
bientale. Ditta Coccia Nicola. 

AVVISO AL PUBBLICO 

Artt. 8 e 9 del D.P.R. 12.04.1996 

Art. 8, comma 3 e 4 DGR 119/02 e successive 
modifiche e integrazioni  

Si comunica che dal 01.10.2004 è pubblica-
to sul sito internet 
http://territorio.regione.abruzzo.it/SRA (sezione 
"pratiche on-line") l'avviso di deposito presso la 
Direzione Territorio Urbanistica Beni Ambien-
tali Parchi Politiche e Gestione dei Bacini 
Idrografici - Servizio Aree Protette, Beni Am-
bientali e Valutazione Impatto Ambientale -
Ufficio Valutazione Impatto Ambientale -in Via 
Leonardo da Vinci, 1 -67100 L'Aquila -(Piano 
Terra) -ai sensi dell' Art 8, comma 3 e 4 della 
Delibera di Giunta Regionale n° 119 del 
22.03.2002 e successive modifiche ed integra-
zioni il Progetto di seguito specificato: 

OGGETTO  

"Progetto di ampliamento di un centro di au-
todemolizione in località Villa Volpe -SS 80 - 
Giulianova (TE): Procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale". 
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PROPONENTE:  

Ditta Coccia Nicola -Località Villa Volpe 
SS 80 -Giulianova (TE).  

NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

DGR 119/2002 -punto i) dell'allegato A: 
impianto di smaltimento e recupero di rifiuti 
pericolosi, mediante operazioni di cui all'allega-
to B ed allegato C, lettere da R1 a R9 del d.lgs. 
5 Febbraio 1997 n. 22, ad esclusione degli 
impianti di recupero sottoposti alle procedure 
semplificate di cui agli artt. 31 e 33 del mede-
simo decreto legislativo n. 22/97.  

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO  

L'intervento è localizzato nel Comune di 
Giulianova (TE) -Fraz. Villa Volpe -SS 80 Km 
95+180.  

DESCRIZIONE DEL PROGETTO, FINALI-
TA', CARATTERISTICHE E DIMENSIO-
NAMENTO 

L'intervento prevede l'ampliamento dell'attività 
del centro di autodemolizione su un 'area di 
2.964 mq e costruzione di un capannone indu-
striale senza tamponatura laterale avente super-
ficie di circa 340 mq da utilizzare quale piatta-
forma di smontaggio dei veicoli fuori uso.  
UFFICIO REGIONALE COMPETENTE  

Direzione Territorio, Urbanistica, BB.AA., 
Politica e Gestione Integrata dei Bacini Idrogra-
fici - Servizio Aree Protette, BB.AA e V.I.A.. -
Ufficio V.I.A... 

Si rende noto che dalla data di pubblicazio-
ne sul sopra citato sito internet decorre il termi-
ne di 45 giorni per l'inoltro di eventuali istanze, 
osservazioni e pareri da parte di Enti Pubblici, 
Privati Cittadini, Associazioni di Categoria, 
Associazioni Ambientaliste etcc.  

Il responsabile della procedura è il geom. 
Leonardo Gattuso tel. 0862/363234.  

Il responsabile delle informazioni è la sig.ra 
Emanuela Di Carlo -Tel. 0862/363249.  

DIREZIONE TERRITORIO, URBANISTICA, 
BENI AMBIENTALI, PARCHI, POLITICHE 
E GESTIONE DEI BACINI IDROGRAFICI 
SERVIZIO AREE PROTETTE BB. AA. STORICO 

ARCHITETTONICI E VALUTAZIONE 
IMPATTO AMBIENTALE 

 
Avviso di deposito progetto �Impianto di 

stoccaggio in conto proprio (messa in riserva 
R13 e deposito preliminare D15) di rifiuti 
speciali pericolosi e non pericolosi�. Ditta 
HONDA Italia Industriale. 

AVVISO AL PUBBLICO  

Artt. 8 e 9 del D.P.R. 12.04.1996 

Art. 8, comma 3 e 4 DGR 119/02 e successive 
modifiche e integrazioni  

Si comunica che dal 29.09.2004 è pubblica-
to sul sito internet 
http://territorio.regione.abruzzo.it/SRA (sezione 
"pratiche on-line") l'avviso di deposito presso la 
Direzione Territorio Urbanistica Beni Ambien-
tali Parchi Politiche e Gestione dei Bacini 
Idrografici - Servizio Aree Protette, Beni Am-
bientali e Valutazione Impatto Ambientale -
Ufficio Valutazione Impatto Ambientale -in Via 
Leonardo da Vinci, 1 -67100 L'Aquila -(Piano 
Terra) -ai sensi dell' Art 8, comma 3 e 4 della 
Delibera di Giunta Regionale n° 119 del 
22.03.2002 e successive modifiche ed integra-
zioni il Progetto di seguito specificato:  

OGGETTO 

�Impianto di stoccaggio in conto proprio 
(messa in riserva R13 e deposito preliminare 
D15) di rifiuti speciali pericolosi e non perico-
losi�. 

PROPONENTE: 

Honda Italia Industriale Zona Industriale 
Piazzano di Atessa (CH) Via A. Pacinotti, 7 
67051 Avezzano (AQ).  

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
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DGR 119/2002 e sue succ. mod. ed integ., 
All. A). lett. i), "impianti di smaltimento di 
rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui 
all'allegato B e all' allegato C, lettere da R1 a 
R9, del d.lgs. 5 Febbraio 1997 n. 22, ad esclu-
sione degli impianti di recupero sottoposti alle 
procedure semplificate di cui agli artt. 31 e 33 
del medesimo decreto legislativo n. 22/97.  

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO  

L'intervento è localizzato nel Comune di 
Atessa (CH) in Località Piazzano Zona Indu-
striale all'interno dello stesso stabilimento della 
Honda.  

DESCRIZIONE DEL PROGETTO, FINALI-
TA', CARATTERISTICHE E DIMENSIO-
NAMENTO  

Il progetto si pone come principale obiettivo 
quello di stoccare i propri rifiuti in forma diffe-
renziata in apposite zone all'interno del sito 
produttivo. L'area di stoccaggio è pari a circa 
2950 m, con una superficie coperta di 650 m, 
divisi per settori ad ogni settore è destinato al 
deposito dei vari rifiuti, codificati CER, sia essi 
liquidi che solidi, che carta e cartone. Un 'altra 
area scoperta di 2300 mq è destinata allo stoc-
caggio dei rifiuti non pericolosi quali legno 
contenitori plastici etc.  

UFFICIO REGIONALE COMPETENTE  

Direzione Territorio, Urbanistica, BB.AA., 
Politica e Gestione Integrata dei Bacini Idrogra-
fici - Servizio Aree Protette, BB.AA e V.I.A. - 
Ufficio V.I.A.. Si rende noto che dalla data di 
pubblicazione sul sopra citato sito internet 
decorre il termine di 45 giorni per l'inoltro di 
eventuali istanze, osservazioni e pareri da parte 
di Enti Pubblici, Privati Cittadini, Associazioni 
di Categoria, Associazioni Ambientaliste etcc.  

Il Responsabile del procedimento è il Dr. 
Domenico Scoccia Responsabile Ufficio VIA 
tel.0862/363232; fax.0862/363486.  

Il responsabile delle informazioni è la sig.ra 
Emanuela Di Carlo -Tel. 0862/363249.  

DIREZIONE TERRITORIO, URBANISTICA, 
BENI AMBIENTALI, PARCHI, POLITICHE 
E GESTIONE DEI BACINI IDROGRAFICI 
SERVIZIO AREE PROTETTE BB. AA. STORICO 

ARCHITETTONICI E VALUTAZIONE 
IMPATTO AMBIENTALE 

 
Avviso di deposito progetto �Impianto di 

stoccaggio in conto proprio (messa in riserva 
R13 e deposito preliminare D15) di rifiuti 
speciali pericolosi e non pericolosi�. Ditta 
MICRON TECHNOLOGY Italia. 

AVVISO AL PUBBLICO  

Artt. 8 e 9 del D.P.R. 12.04.1996 

Art. 8, comma 3 e 4 DGR 119/02 e successive 
modifiche e integrazioni  

Si comunica che dal 29.09.2004 è pubblica-
to sul sito internet 
http://territorio.regione.abruzzo.it/SRA (sezione 
"pratiche on-line") l'avviso di deposito presso la 
Direzione Territorio Urbanistica Beni Ambien-
tali Parchi Politiche e Gestione dei Bacini 
Idrografici - Servizio Aree Protette, Beni Am-
bientali e Valutazione Impatto Ambientale -
Ufficio Valutazione Impatto Ambientale -in Via 
Leonardo da Vinci, 1 -67100 L'Aquila -(piano 
Terra) -ai sensi dell' Art 8, comma 3 e 4 della 
Delibera di Giunta Regionale n° 119 del 
22.03.2002 e successive modifiche ed integra-
zioni il Progetto di seguito specificato:  

OGGETTO  

"Impianto di stoccaggio in conto proprio 
(messa in riserva R13 e deposito preliminare 
D15) di rifiuti speciali pericolosi e non perico-
losi.".  

PROPONENTE:  

Micron Technology Italia Via A. Pacinotti, 
767051 Avezzano (AQ).  

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

DGR 119/2002 e sue succ. mod. ed integ., 
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ALL A), lett i), "impianti di smaltimento di 
rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui 
all'allegato B e all'allegato C, lettere da R1 a 
R9, del d.lgs. 5 Febbraio 1997 n. 22, ad esclu-
sione degli impianti di recupero sottoposti alle 
procedure semplificate di cui agli artt. 31 e 33 
del medesimo decreto legislativo n. 22/97.  

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO  

L'intervento è localizzato nel Comune di 
Avezzano (AQ) nel sito industriale della Mi-
cron c/o lo stabilimento stesso in Zona Indu-
striale del Comune di Avezzano.  

DESCRIZIONE DEL PROGETTO, FINALI-
TA CARATTERISTICHE E DIMENSIONA-
MENTO 

Il progetto si pone come principale obiettivo 
quello di stoccare i propri rifiuti in forma diffe-
renziata in apposite zone all�interno del sito 
produttivo in modo da garantire la separazione 
dei rifiuti recuperabili, pericolosi e non perico-
losi, il corretto smaltimento e recupero. Il recu-
pero così come pure lo smaltimento finale 
verranno effettati esclusivamente presso im-
pianti autorizzati esterni allo stabilimento. Sono 
previste 3 zone di stoccaggio: la prima denomi-
nata zona di stoccaggio rifiuti misti è adibita 
allo stoccaggio di rifiuti solidi, fangosi e liqui-
di; la zona di stoccaggio rifiuti liquidi e la zona 
di stoccaggio olii minerali.  

UFFICIO REGIONALE COMPETENTE  

Direzione Territorio, Urbanistica, BB.AA., 
Politica e Gestione Integrata dei Bacini Idrogra-
fici - Servizio Aree Protette, BB.AA. e V.I.A.. -
Ufficio V.I.A.. Si rende noto che dalla data di 
pubblicazione sul sopra citato sito internet 
decorre il termine di 45 giorni per l'inoltro di 
eventuali istanze, osservazioni e pareri da parte 
di Enti Pubblici, Privati Cittadini, Associazioni 
di Categoria, Associazioni Ambientaliste etcc.  

Il Responsabile del procedimento è il Dr. 
Domenico Scoccia Responsabile Ufficio VIA 
tel.0862/363232; fax.0862/363486.  

Il responsabile delle informazioni è la sig.ra 
Emanuela Di Carlo -Tel. 0862/363249.  

 

DIREZIONE TERRITORIO, URBANISTICA, 
BENI AMBIENTALI, PARCHI, POLITICHE 
E GESTIONE DEI BACINI IDROGRAFICI 
SERVIZIO AREE PROTETTE BB. AA. STORICO 

ARCHITETTONICI E VALUTAZIONE 
IMPATTO AMBIENTALE 

 
Avviso di deposito progetto �Seggiovia 

Biposto Pedicone � Colle Remacinelle e pista 
da sci Lenette�. Ditta Majella S.p.A.. 

AVVISO AL PUBBLICO  

Artt. 8 e 9 del D.P.R. 12.04.1996 

Art. 8, comma 3 e 4 DGR 119/02 e successive 
modifiche e integrazioni  

Si comunica che dal 7.10.2004 è pubblicato 
sul sito internet 
http://territorio.regione.abruzzo.it/SRA (sezione 
"pratiche on-line") l'avviso di deposito presso la 
Direzione Territorio Urbanistica Beni Ambien-
tali Parchi Politiche e Gestione dei Bacini 
Idrografici - Servizio Aree Protette, Beni Am-
bientali e Valutazione Impatto Ambientale -
Ufficio Valutazione Impatto Ambientale -in Via 
Leonardo da Vinci, 1 -67100 L'Aquila - (piano 
Terra) - ai sensi dell' Art 8, comma 3 e 4 della 
Delibera di Giunta Regionale n° 119 del 
22.03.2002 e successive modifiche ed integra-
zioni il Progetto di seguito specificato:  

OGGETTO  

"Seggiovia Biposto Pedicone � Colle Rema-
cinelle e pista da sci Lenette".  

PROPONENTE:  

Ditta Majella S.p.A. � via Passolanciano-
Majelletta � Pretoro (CH).  

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

DGR 119/2002 punto b) del All. B).  
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LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO  

Comune di Pretoro località Majelletta.  

DESCRIZIONE DEL PROGETTO, FINALI-
TA� CARATTERISTICHE E DIMENSIO-
NAMENTO 

Impianto scioviario con partenza dalla quota 
1514 mt. S.l.m. ed arrivo a quota 1676 con una 
portata di circa 1200 sciatori ora per il collega-
mento dei due bacini sciistici esistenti con 
relativa pista da sci della lunghezza di mt. 
1.000.  

UFFICIO REGIONALE COMPETENTE  

Direzione Territorio, Urbanistica, BB.AA., 
Politica e Gestione Integrata dei Bacini Idrogra-
fici - Servizio Aree Protette, BB.AA. e V.I.A.. - 
Ufficio V.I.A.. Si rende noto che dalla data di 
pubblicazione sul sopra citato sito internet 
decorre il termine di 45 giorni per l'inoltro di 
eventuali istanze, osservazioni e pareri da parte 
di Enti Pubblici, Privati Cittadini, Associazioni 
di Categoria, Associazioni Ambientaliste etcc.  

Il Responsabile del procedimento è il geom. 
Adriano Di Ventura tel. 0862/363231; fax. 
0862/363486. 

Il responsabile delle informazioni è la sig.ra 
Emanuela Di Carlo - Tel. 0862/363249.  

 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

DI L'AQUILA 
SERVIZIO TECNICO PER IL TERRITORIO 

 
Decreto n. 2 del 05.10.2004. T.U. 

11.12.1933, n. 1775 � Autorizzazione Elettro-
dotto Canistro-Morino. 

IL DIRIGENTE 

Visti: 

Omissis 

DECRETA 

Per tutto quanto premesso: 

- di autorizzare la Soc. T.E.R.N.A. S.p.a. � 
Area Operativa Trasmissione di Roma con 
sede legale in Via Regina Margherita, 125, 
Roma, alla ricostruzione ed esercizio 
dell�elettrodotto AT 150 KV Canistro � Mo-
rino interessante i Comuni di Canistro, Civi-
tella Roveto, Civita d�Antino e Morino e 
fermo restando che la Soc. T.E.R.N.A. 
S.p.a. dovrà attenersi agli obblighi e condi-
zioni contenuti nei relativi nulla osta degli 
enti; 

- di dichiarare, in forza dell�art. 9, comma 9° 
del D.P.R. 18.03.65, n. 342 e dell�ultimo 
comma dell�art. 11 della L.R. 20.09.1988, n. 
83 la indifferibilità ed urgenza dei lavori, ai 
sensi e per gli effetti dell�art. 71 della legge 
25.03.65, n. 2359 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

- che l�autorizzazione non annulla gli obbli-
ghi già assunti o da assumere dal richieden-
te, Soc. T.E.R.N.A. S.p.a., verso le Ammi-
nistrazioni Pubbliche interessate. 

La notifica del presente decreto alla Società 
interessata avverrà nei modo di legge. 

F.TO IL DIRIGENTE 
Ing. Mario Pagliaro 

 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

DI PESCARA 
SETTORE RISORSE IDRICHE 

 
Hydrowatt - Abruzzo. Istanza del 

20.10.2003 per richiesta di Concessione tren-
tennale di piccola derivazione di acqua rila-
sciata dall�Acquedotto la Morgia presso la 
vasca di calma di �Cannafischi� nel Comune 
di S. Valentino (PE). 

La società HYDROWATT-ABRUZZO con 
sede in Pescara alla Via Martini del Lavoro 
d�Italia n. 81 avente C.F. Partita IVA 
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00736390556 ha inoltrato in data 20/10/2003 
l�istanza per derivare acqua pari a 79,58 lit/sec. 
dalla vasca di calma di proprietà dell�Azienda 
Consortile Acquedottistica di Pescara (ACA) 
ubicata in località �Cannafischi� del Comune di 
San Valentino (PE). 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
Ing. Elio Lattanzio 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI PESCARA 

SETTORE RISORSE IDRICHE 
 
Hydrowatt - Abruzzo. Istanza del 

20.10.2003 per richiesta di Concessione tren-
tennale di piccola derivazione di acqua rila-
sciata dall�Acquedotto del Tavo Sud presso il 
serbatoio �Colle Arena� nel Comune di 
Montesilvano Colle (PE). 

La società HYDROWATT-ABRUZZO con 
sede in Pescara alla Via Martini del Lavoro 
d�Italia n. 81 avente C.F. Partita IVA 
00736390556 ha inoltrato in data 20/10/2003 
l�istanza per derivare acqua pari a 97 lit/sec. dal 
serbatoio di proprietà dell�Azienda Consortile 
Acquedottistica di Pescara (ACA) ubicato in 
C/da Colle Arena Montesilvano Colle (PE), 
mediante la realizzazione di una centralina 
idroelettrica. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
Ing. Elio Lattanzio 

CITTA' DI SPOLTORE (PE) 
 

Delibera Consiliare n. 28 del 19.07.2004. 
Approvazione variante parziale al piano di 
recupero del Centro Storico del Capoluogo. 
Zona �A� di P.R.G. Articolo 20 L.U.R. 18/83 
e modifiche. Articolo 43 L.R. n. 11/99 e mo-
difiche. 

L�anno duemilaquattro il giorno diciannove 
del mese di luglio alle ore 18,00 in Spoltore e 

nella Casa Comunale. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

convocata nei modi e forme di legge, con 
lettera d�invito N. 15532 in data 13.07.2004 si è 
riunito in sessione ordinaria ed in seduta pub-
blica di  prima convocazione, nelle persone dei 
signori: 

SINDACO Presenti Assenti
RENZETTI Donato X    

CONSIGLIERI     
CAPUZZI Nando X    
CRUSCO Vincenzo X    
DE LEONARDIS Antonio X    
DI GIAMBERARDINO 
Raffaella 

X    

DI GIOSAFFATTE Enzo X    
DI GIROLAMO Quirino   X 
DI MARTILE Paolo   X 
DI MARZIO Leone X    
D�INCECCO Luciano X    
D�ONOFRIO Dino   X  
D�ONOFRIO Giuliano   X  
FELICIANI Feliciano X   
FINOCCHIO Gabriele   X 
MANCINI Lorenzo X    
MATRICCIANI Lucio X    
PARTENZA Ernesto X    
RANGHELLI Franco X    
ROSINI Enio X    
SBORGIA Alessio X    
SCURTI Luigi X    

Consiglieri assegnati N. 20 Presenti N. 16 
Assenti N. 5 

Partecipa il Segretario Generale, Dott.ssa 
Maria Carmela RICUCCI -. 

Assume la presidenza il Sig. RANGHELLI 
Franco il quale, riconosciuto legale il numero 
degli intervenuti dichiara aperta la seduta, 
nomina scrutatori i sigg.ri: 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
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Premesso che: 

Con delibera consiliare commissariale n. 33 
del 09.04.2002 è stata adottata  la variante 
parziale al Piano di Recupero del Centro Stori-
co del Capoluogo ai sensi dell�articolo 20 della 
L. U. R. 18/83 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

Dato atto che la citata variante parziale al 
Piano di Recupero del Centro Storico per la 
sola problematica delle colorazioni unitarie dei 
fronti, comporta variante anche al Piano del 
Colore come esplicato nella relazione del Re-
sponsabile del Settore Urbanistica ed Edilizia 
che forma parte integrante della delibera consi-
liare commissariale n. 33 del 09.04.2002; 

Considerato che il Piano del Colore non 
costituisce Piano attuativo del P.R.G. e non è 
sottoposto ai procedimenti della L.U.R. 18/83 e 
successive modifiche ed integrazioni 

Dato atto che il menzionato Piano di Recu-
pero del Centro Storico è stato pubblicato a 
libera visione ai sensi del comma 2 dell�articolo 
20 della L.U.R. n. 18/83 modificata ed integrata 
dalla L.R. n. 70/95 sopra richiamata; 

Che con nota in data 17.06.2002 prot n. 
11821 è stato inoltrata all�Amministrazione 
Provinciale, per quanto di competenza, ai sensi 
e per gli effetti dell�art. 20 � 4° comma della 
L.U.R. n. 18/83 successivamente modificata 
dalla legge regionale n. 70/95 la seguente do-
cumentazione: 

- copia conforme all�originale della delibera 
di Consiglio Comunale n. 33 del 09.04.2002 
di adozione del Piano di Recupero del Cen-
tro Storico di Spoltore Capoluogo; 

- copia completa degli elaborati grafici; 

Che in data 19.07.2002 sono scaduti i ter-
mini per la presentazione di eventuali osserva-
zioni ai sensi del comma 2 del citato articolo 20 
della L. U. R. n. 18/83 modificata ed integrata 
dalla L.R. n. 70/95; 

Visto che nei termini di cui all�articolo 20 
della L. U. R. n. 18/83 e successive modifica-
zioni ed integrazioni sono pervenute n. 02 
osservazioni, da parte di cittadini, di seguito 
elencate: 

- Geom. Quirino Di Girolamo acquisita al 
protocollo interno dell�ufficio tecnico co-
munale in data 01.07.2002 prot n. 1750 
(all.1 ); 

- Rossi Maria Geni  recante il timbro di arrivo 
alla Segreteria Generale del Comune di 
Spoltore la data del 19.07.2002 ed acquisita 
al protocollo generale in data 23.07.2002 
prot. n. 14599 (all. 2); 

Che in data 07.10.2002 giusta nota prot. n. 
39397 l�Amministrazione Provinciale � Servi-
zio Urbanistico Provinciale- ha inoltrato copia 
della delibera di Consiglio Provinciale n. 99 del 
01.08.2002 (all. 3) con la quale non ha formula-
to alcuna osservazione al Piano di Recupero; 

Visto l�articolo 20 della L. U. R. 18/83 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

Visto l�articolo 43 della L. R. 11/99 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

Ritenuto di dover procedere all�esame: 

- delle osservazioni pervenute da parte dei 
privati; 

Vista l�istruttoria (all. �B�) dell�Ufficio 
Tecnico- Settore Urbanistica sulle osservazioni 
pervenute; 

Ritenuto di procedere all�approvazione del 
Piano di Recupero del Centro Storico di Spolto-
re Capoluogo in questione ai sensi dell�articolo 
20 della L.U.R., con le disposizioni di cui 
all�articolo 43 della L. R. 03. marzo 1999 n. 11; 

Ritenuto di approvare gli elaborati costituti-
vi il Piano di  Recupero del Centro Storico di 
Spoltore Capoluogo; 

Ritenuto di dover riportare a coerenza gli 
elaborati grafici (Norme Tecniche di Attuazione 
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e Relazione Tecnica Illustrativa) con le previ-
sioni del D.P.R. n. 380/01 che ha introdotto 
nuovi titoli abilitativi e non prevede più la 
concessione/autorizzazione edilizia;  

Si passa all�esame, proposta e votazione sul-
le osservazioni formulate dai cittadini, con il 
risultato di cui al prospetto allegato � B�; 

Visto l�art. 42 del Decreto Legislativo n. 
267/2000 concernente le competenze del Con-
siglio Comunale; 

Visti i pareri espressi ai sensi dell�articolo 
49 del Decreto Legislativo n. 267/2000, quali 
risultano dall�allegato �A�; 

Sentiti gli interventi dei Consiglieri come ri-
sultante dal resoconto dattiloscritto integrale 
della seduta consiliare relativa all�argomento in 
oggetto (all. C); 

Si mette a votazione l�emendamento propo-
sto dal consigliere Capuzzi con il seguente 
risultato  

PRESENTI 16 VOTANTI 16 

FAVOREVOLI 14 

CONTRARI 2 (Rosini - Di Marzio) 

ASTENUTI // 

- Si passa alla votazione degli emendamenti 
allegati sub lett �D� 

- Successivamente si passa alla votazione 
delle osservazioni allegate sub �B� 

- Per ultimo si passa alla votazione della 
proposta agli atti nel complesso compreso 
emendamenti e osservazioni riportando il 
seguente risultato 

Con voti nel suo complesso: 

- astenuti n. // 

- favorevoli n. 14 

- contrari n 2 (Rosini - Di Marzio) 

DELIBERA 

1)- Di dare atto che la narrativa forma parte 
integrante e sostanziale della presente deli-
berazione; 

2)- Di pronunciarsi in merito agli emendamenti 
scritti e verbali secondo quanto riportato ne-
gli allegati sub lettera �D� e �C�  

3)- Di pronunciarsi in merito alle osservazioni 
pervenute come segue: di accogliere, riget-
tare le osservazioni, formulate dai cittadini, 
per i motivi a fianco di ciascuna di esse ri-
portate nell�allegato prospetto sotto la lette-
ra �B� e conseguenzialmente apportare le 
relative modifiche al Piano di Recupero del 
Centro Storico di Spoltore Capoluogo; 

4)- Di approvare, per quanto in premessa, ai 
sensi dell�art. 20 della L.U.R. n. 18/83 e 
modifiche e dell�articolo 43 della L.R. n. 
11/99, la variante al Piano di Recupero del 
Centro Storico di Spoltore Capoluogo costi-
tuito dai seguenti elaborati: 

- Tav. 2 Progetto di P.di R. - Variante 
05.04.2002; 

- Tav. 15 Relazione Illustrativa - Varian-
te 05.04.2002; 

- Tav. 17 Norme Tecniche di Attuazione 
- Variante 05.04.2002; 

con le modifiche consequenziali 
all�accoglimento delle osservazioni e degli 
emendamenti; 

5)- Di approvare la conseguente variante al 
Piano del Colore, costituita dall�elaborato - 
Piano del Colore Norme Tecniche di Attua-
zione - Variante 05.04.2002; 

6)- Di sostituire: 

- la parola �concessione edilizia� con 
�permesso di costruire� ogni qualvolta 
il termine ricorra nella Tav. 15 - Rela-
zione Illustrativa - e nella Tav. 17 - 
Norme Tecniche di Attuazione- 

- la parola �autorizzazione edilizia� con 
� idoneo titolo abilitativo� ogni qual-
volta il termine ricorra nella Tav. 15 - 
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Relazione Illustrativa - e nella Tav. 17 - 
Norme Tecniche di Attuazione-; 

 
7)- Di disporre per gli adempimenti conseguenti 

ai sensi dell� articolo 20 della L.U.R. 18/83 
e modifiche e dell�articolo 43 della L. R. n. 
11/99 e modifiche limitatamente alla sola ed 
esclusiva variante al Piano di Recupero del 
Centro Storico di Spoltore Capoluogo di cui 
al precedente punto 3 per le considerazioni 
procedurali riportate nella delibera consilia-
re commissariale n. 33 del 09.04.2002. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Riconosciuta l�urgenza, con voti: ASTE-
NUTI - 1 (Rosini) - CONTRARI - 1 (Di Mar-
zio) FAVOREVOLI 14 dichiara la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile, ai 
sensi del 4° comma dell�articolo 134 del Decre-
to Legislativo. 

 

COMUNE DI L'AQUILA (AQ) 
 

Espropriazione per pubblica utilità � La-
vori di ampliamento del cimitero di Tempe-
ra. 

Per ogni effetto di legge, si rende noto che 
con decreto numero 4/04 del 10.9.2004 è stata 
pronunciata a favore del Comune dell'Aquila 
l'espropriazione dei seguenti immobili iscritti in 
catasto terreni di Paganica: 

l. mq. 431 di terreno di natura agricola, iscrit-
to al fg. 4 p.lla n. 444; mq. 172 di terreno di 
natura agricola, iscritto al fg. 4 p.lla n. 445; 
mq. 219 di terreno di natura agricola, iscrit-
to al fg. 4 p.lla n. 716, espropriate per intero 
alla ditta IOVENITTI Gino nato a L'Aquila 
il 20.2.1931 e residente in L'Aquila, frazio-
ne Tempera; indennità liquidata di Euro 
3.132,45; 

2. mq. 1683 di terreno di natura agricola, 
iscritto al fg.4 p.lla 446; mq. 2509 di terreno 

di natura agricola, iscritto al fg.4 p.lla 448, 
espropriate per intero alla ditta SANTELLA 
Flora nata a L'Aquila il giorno 11.1.1935 e 
residente in L'Aquila, frazione Tempera; in-
dennità liquidata di Euro 15.352,95; 

3. mq. 425 di terreno di natura agricola, iscrit-
to al fg. 4 p.lla 714; mq. 397 di terreno di 
natura agricola, iscritto al fg. 4 p.lla 715, e-
spropriate per intero alla ditta BIANCHI 
Maria Luisa, nata a Paganica il giorno 
11.4.1927 e residente in L'Aquila, frazione 
di Tempera; indennità liquidata di Euro 
3.155,34; 

Le consistenze descritte vengono trasferite 
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano 
con ogni accessione, accessorio, pertinenza, 
dipendenza e servitù legalmente costituita. 

L'Aquila lì 7.10.2004 

IL DIRIGENTE 
Dott.ssa Cinzia Nolletti 

COMUNE DI L'AQUILA (AQ) 
 
Espropriazione per pubblica utilità � O-

pere di urbanizzazione primaria PAAP di 
Pile. 

Per ogni effetto di legge, si rende noto che 
con decreto numero 3/04 del 16.7.2004 è stata 
pronunciata a favore del Comune dell'Aquila 
l'espropriazione dei seguenti immobili iscritti in 
catasto terreni di L'Aquila: 

Fg. 79, particella n. 138, prato irriguo, superfi-
cie mq. 378; 
Fg. 79, particella n. 139, prato irriguo, superfi-
cie mq. 384; 
alle ditte: 
- Nardecchia Ferdinando, n. a L'Aquila il 

giorno 1.1.1950, prop. per l/2, ivi residente 
in Via Fonte Burri 6; 

- Nardecchia Gianfelice, n. a L'Aquila il 
14.2.1953, prop. per l/2, ivi residente in Via-
le N. Persichetti n° 11, 
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- Pupi Antonina, n. a L'Aquila il giorno 
11.8.1926, usuftuttuaria, ivi residente in Via 
Colombo Andreassi; 

Fg. 79, particella n. 140, prato irriguo, superfi-
cie mq. 377, 
alle ditte: 
- Panella Lidia, n. a L'Aquila il 29.8.1931, 

prop. per 1/3, ivi residente in Via Fonte Bur-
ri n° 12, Pile; 

- Nardecchia Salvatore, n. a L'Aquila il 
17.2.1956, prop. per 2/9, ivi residente in Via 
dei Colonna n° 2; 

- Nardecchia Alessandro, n. a L'Aquila il 
17.2.1956, prop. per 2/9, ivi residente in Via 
dei Colonna n° 2; 

- Nardecchia Maria Cristina, n. a L'Aquila il 
10.5.1961, prop. per 2/9, ivi residente in Via 
dei Colonna n° 2; 

Fg. 79, n. 141, prato irriguo, superficie mq. 282, 
alle ditte: 
- Nardecchia Angela, n. a L'Aquila il 

6.4.1942, prop. per 1/2, ivi residente in Via 
G. Pastorelli, l, 

- Nardecchia Venturino, n. a L'Aquila il 
2.6.1945, prop. per 1/2, ivi residente in 
Strada Vicinale dell' Aterno 2; 

Fg. 79, n. 768, prato irriguo, superficie mq. 274, 
alla ditta: 
- Nardecchia Antonio, n. a L'Aquila il 

29.10.1946, prop. ivi residente in V. Fonte 
Burri n° 6; 

Fg. 79, n. 74, seminativo, superficie mq. 220, 
alle ditte: 
- Cipollone Anna Maria, n. a L'Aquila il 

14.10.1911, prop. per 1/3, indirizzo scono-
sciuto; 

- Nardecchia Carmine, n. a L'Aquila il giorno 
8.11.1949, prop. per 1/3, ivi residente in Via 
Monte Sirente; 

- Nardecchia Antonio, n. a L'Aquila il 
29.10.1946, prop. per 1/3, ivi residente in 
Via Fonte Burri n° 6; 

Fg. 79a, n. 121, seminativo irriguo, superficie 
mq. 34; 
Fg. 79a, n. 69, seminativo, superficie mq. 66; 
Fg. 79a, n. 197, seminativo, superficie mq. 103, 
alla ditta: 
- Di Marco Giovanni, n. a L'Aquila il 

12.10.1924, ivi residente in Via Maestri del 
Lavoro n° 11; 

Fg. 79a, n. 198 seminativo, superficie mq. 157, 
alla ditta: 
- Di Marco Sandro, n. a L'Aquila il 

13.06.1931, ivi residente in Via Pile Alto, 
22; 

Fg. 79a, n. 199, Ente Urbano, sup. mq. 261, alle 
ditte: 
- Marinucci Maria Pia, n. a Barisciano il 

7.3.1944, 

- Negrini Vincenzo, n. a L'Aquila il 
31.5.1936, residenti a L'Aquila in Via Fonte 
Burri, 6; 

Fg 78, n. 136, vigneto, superficie mq. 1148, alle 
ditte: 
- Busilacchi Antonio, n. a L'Aquila il 

16.7.1940, prop. per 1/81, ivi residente in 
Via Salaria Antica Est, 22, Pile; 

- Massimo Giovina, n. ad Arischia il 
9.4.1928, prop. per 1/81, residente a L' A-
quila in Via Adriano Tilgher, 49; 

- Massimo Vanda, nata ad Arischia il 
20.2.1934, proprietaria per 1/81, indirizzo 
sconosciuto; 

- Bernardi Flora, n. a Perugia i1 27.6.1914, 
prop. per 1/27, residente a L'Aquila in Via 
della Conduttura II, 6; 

- Bernardi Pasqualina, n. a L'Aquila il 
19.4.1908, prop. per 1/27, ivi residente in 
Via Salaria Antica Est, 42; 
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- Bernardi Vienna, n. a L'Aquila il 9.4.1921, 
proprietaria per 1/27, indirizzo sconosciuto; 

- Bernardi Giovanni, n. a L'Aquila il giorno 
8.12.1922, proprietaria per 1/27, indirizzo 
sconosciuto; 

- Bernardi Vanda, n. a L'Aquila il 28.2.1932, 
proprietaria per 1/27, indirizzo sconosciuto; 

- Bernardi Fiorina, n. a L'Aquila il 
21.10.1943, prop. per 1/3, residente in Via 
della Civita, 67, Monticchio; 

- Bernardi Sabatino, fu Raffaele, proprietario 
per 1/9, residente in Via Orto Burri, 1, L 'A-
quila; 

- Bernardi Domenico, fu Raffaele, proprieta-
rio per 1/9, residente in Via Salaria Antica 
Est, 44, Pile, L'Aquila 

- Bernardi Alfredo, fu Raffaele, proprietario 
per 1/9, indirizzo sconosciuto; 

- Bernardi Luigi, fu Raffaele, proprietario per 
1/9, indirizzo sconosciuto; 

Fg. 78, n. 1192, Ente Urbano, superficie mq 97, 
alle ditte: 
- Tursini Maria Paola, n. a L'Aquila il 

14.11.1942, prop. per 1/2, ivi residente in 
Via Salaria Antica, 22/A; 

- Nardecchia Giuseppe, n. a L'Aquila il 
6.4.1945, prop. per 1/2, ivi residente in Via 
Salaria Antica, 22/ A; 

Fg. 78, n. 226, Vigneto, superficie mq. 250, alla 
ditta: 
- Bernardi Bruno, n. a L'Aquila il 14.8.1941, 

proprietario, ivi residente in Via Salaria An-
tica Est, 44; 

Fg. 78, n. 144, seminativo, superficie mq. 19, 
alle ditte: 
- Ascani Concetta, n. a L'Aquila il 25.4.1911, 

usufruttuaria parziale, residente in Via del-
l'Aia, 5, Pile; 

- Bernardi Danilo, n. a L�Aquila il 4.4.1973, 
proprietario per 1/2, res. in Via Salaria An-
tica Est, 44, Pile; 

- Bernardi Domenico, n. a L'Aquila il 
18.9.1968, prop. per 1/2, ivi residente in Via 
Salaria Antica Est, 46/B, Pile, 

Fg. 78,n. 145, Vigneto, superficie mq. 66, 
Fg. 78, n. 247, seminativo, sup. mq. 24, alla 
ditta: 
- Ascani Silvana, n. a L'Aquila il 30.11.1942, 

proprietaria, residente in Via dell'Aia, 5, Pi-
le, L'Aquila; 

Fg. 78, n. 807, vigneto, superficie mq. 16, alla 
ditta: 
- Biondi Maria Pia, n. a L'Aquila il 

26.1.1937, proprietario, residente in Via del-
le Scuole, 5, Pile, 

Fg. 78, n. 246, vigneto, superficie mq. 21, alle 
ditte: 
- Fasciano Dario, n. a L'Aquila il giorno 

11.12.1957, proprietario per 1/2, residente 
in Via delle Scuole, 1, Pile; 

- Fasciano Lorella, n. a L'Aquila il 9.11.1962, 
proprietario per 1/2, ivi residente in Via dei 
Malatesta, 50; 

Fg. 78, n. 139, seminativo, superficie mq. 272, 
alla ditta: 
- Negrini Cesarina, n. a L'Aquila il 7.8.1923, 

proprietaria, ivi residente in V.le della Croce 
Rossa, 25; 

Fg. 77, n. 98, bosco ceduo, superficie mq. 920, 
Fg. 77, n. 1205, prato irriguo, superficie mq. 
2792, 
alle ditte: 
- Badia Anna, n. a L'Aquila il giorno 

1.1.1930, comproprietaria, ivi residente in 
Via Sassa, 44; 

- Badia Antonietta, n. a L'Aquila il 7.1.1923, 
comproprietaria, indirizzo sconosciuto; 

- Badia Caterina, n. a L'Aquila il 25.11.1914, 
comproprietaria. Indirizzo sconosciuto; 
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- Badia Maria, n. L'Aquila il 28.08.1924, 
comproprietaria, ivi residente in Piazza S. 
Pertini, 1; 

- Badia Mario, n. a L'Aquila il giorno 
1.4.1918, comproprietario; 

- Lorenzetti Margherita, n. a L'Aquila il 
22.6.1927, comproprietaria, indirizzo sco-
nosciuto: 

Fg. 77, n. 215, prato irriguo, superf. mq. 428, 
alle ditte: 

- Romano Franco, n. a L'Aquila il 7.10.1942, 
proprietario per 1/4, residente in Via delle 
Macchiole, 39, Torretta; 

- Romano Ida, n. a L'Aquila il 6.11.1940, 
proprietaria per 1/4, residente in Via Salaria 
Antica Est, Pile; 

- Romano Lidia, n. a L'Aquila il giorno 
11.3.1934, proprietaria per 1/4 residente in 
Via Foruli, 14, Pettino; 

- Romano Luciano, n. a L'Aquila il 9.1.1932, 
proprietario per 1/4, indirizzo sconosciuto; 

Fg. 77, n. 369, prato irriguo, superf. mq. 311, 
alle ditte: 

- Cardarelli Antonio, nato a L'Aquila il 
16.3.1927, proprietario per 3/18, ivi residen-
te in Via Bovianum, 1; 

- Cardarelli Armida Teresa, n. a L'Aquila il 
28.8.1940, proprietaria per 3/18, ivi residen-
te in Via Bovianum, 12; 

- Cardarelli Elena, n. a L'Aquila il 28.8.1934, 
proprietaria per 3/18, ivi residente in Via 
Bovianum, 5; 

- Cardarelli Gianna, n. a Milano il 21.2.1963, 
proprietaria per 1/18, residente in Via Me-
ruci, 27, Genzano di Sassa;  

- Cardarelli Giovanni, n. a Milano il 
26.10.1966, proprietario per 1/18, res. in 
Via G. Agnetti, 4, Pettino; 

- Cardarelli Lidia, n. a L'Aquila il 3.5.1933, 
proprietaria per 3/18, ivi residente in Via 
Bovianum, 4, Pettino; 

- Cardarelli Matilde, n. a L'Aquila il 
25.6.1930, proprietaria per 3/18, ivi residen-
te in Via Bovianum, 10; 

- Cardarelli Maurizio, n. a L'Aquila il 
17.8.1968, proprietario per 1/18, ivi residen-
te in V. G. Agnetti, 4; 

Fg. 77, n. 368, prato irriguo, superf. mq. 311, 
alla ditta: 
- Scassa Clelia, n. a Roio Piano il 5.11.1905, 

residente in Via Aia d'un Vento, 2, Poggio 
Roio, L'Aquila; 

Fg. 77, n. 367, prato irriguo, alla ditta: 
- Comunità delle Suore Benedettine Celestine 

S. Basilio P.za S. Basilio 2, L'Aquila; 

Le consistenze descritte vengono trasferite 
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano 
con ogni accessione, accessorio, pertinenza, 
dipendenza e servitù legalmente costituita. 

L'Aquila lì 7.10.2004 

IL DIRIGENTE 
Dott.ssa Cinzia Nolletti 

 
COMUNE DI MAGLIANO DEI MARSI (AQ) 

 
Autorizzazione all�esercizio di attività e-

strattiva di inerti e sistemazione e recupero 
finale dei luoghi n. 51 del 28.7.2004. Ditta 
PALMA VITTORIO SRL. 

Prot. n. 94/2000 

SPORTELLO UNICO 

IL RESPONSABILE DELL�UFFICIO 
TECNICO COMUNALE 

Vista l�istanza datata 5 Gennaio 2000, ac-
quisita in Prot. al n. 94, con la quale la Ditt 
PALMA VITTORIO S.R.L. con sede a MA-
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GLIANO DEI MARSI - in Località "Campo" 
avente codice fiscale e Partita I.V.A. n. 
01333200663, Legalmente Rappresentata dal 
Sig. FRANCESCO PALMA nato il 3/7/1935 a 
Luco dei Marsi ed ivi residente in Via Roma n. 
5 (cod. fisc. PLMFNC35L03E723I, ha richiesto 
a norma della Legge Regionale 54/83 e succes-
sive modifiche ed integrazioni l�Autorizzazione 
per la prosecuzione dei lavori di coltivazione ai 
fini di sistemazione e ripristino ambientale 
finale dei luoghi interessati da attività estrattiva 
su terreni Comunali in località �CAMPO� del 
Comune di Magliano dei Marsi, in Catasto al 
Foglio 64 part.lle 121 - 122 - 123 - 124 - 183 - 
189 - 190 - 192 - 194; 

Visto il contratto di concessione di terreni 
per attività estrattiva e ripristino ambientale 
Rep. n. 838 del 20/5/1998; 

Visto il contratto integrativo Rep. n. 954 del 
20/5/2004 Registrato ad Avezzano il 25/5/2004 
al n. 755 serie 1^; 

Preso atto che il Comitato Tecnico Regiona-
le per le Cave nella seduta n. 455 del 
17/10/2000 ha espresso parere favorevole ed il 
cui verbale n. 455 è parte integrante del presen-
te provvedimento; 

Dato atto che il Settore Attività Estrattive 
della Regione Abruzzo con nota Prot. n. 3125 
del 20/12/2000 ha trasmesso copia conforme di 
tutti gli atti relativi all�istanza della Ditta 
PALMA VITTORIO S.R.L., per l�emissione 
del provvedimento ai sensi dell�art. 5 della L.R. 
23/10/1987, n. 67; 

Visto che i lavori dovranno svolgersi secon-
do le condizioni imposte dal C.T.R. nella seduta 
n. 444 del 13/6/2000, secondo quanto dallo 
stesso approvato, con le seguenti prescrizioni: 
Durata anni 6 (sei); - Polizza lire 840.000.000; 
Materiale estraibile annuale mc. 47.000, totale 
mc. 280.000; Le scarpate di abbandono devono 
essere sagomate con il materiale in posto, con 
pendenza non superiore al 45%; Il materiale 
sterile adoperato per le operazioni di recupero 

ambientale non dovrà essere incluso tra quelli 
presenti negli allegati del Decreto Legislativo n. 
22/97, sui terreni riportati in catasto del Comu-
ne di Magliano dei Marsi al Foglio 64 part.lle 
121 - 122 - 123 - 124 - 183 - 189 - 190 - 192 - 
194; 

Fatti salvi i diritti di terzi, 

AUTORIZZA 

La Ditta PALMA VITTORIO S.R.L. con 
sede a MAGLIANO DEI MARSI - in Località 
"Campo" avente codice fiscale e Partita I.V.A. 
n. 01333200663, Legalmente Rappresentata dal 
Sig. FRANCESCO PALMA nato il 3/7/1935 a 
Luco dei Marsi ed ivi residente in Via Roma n. 
5 (cod. fisc. PLM FNC 35L03 E723I, ALL'E-
SERCIZIO DI ATTIVITA' ESTRATTIVA DI 
INERTI SUI PREDETTI TERRENI E DELLA 
SISTEMAZIONE E RECUPERO FINALE 
DEI LUOGHI GIA' DESTINATI A CAVA in 
località �CAMPO� del Comune di MAGLIA-
NO DEI MARSI, alle seguenti condizioni: 

Art. 1) La Ditta ha l�obbligo dell�osservanza 
delle norme contenute nel disciplinare approva-
to con Delibera della Giunta Regionale 
dell�Abruzzo n. 204 del 23/1/1985, e vistato 
dalla Commissione di Controllo in data 
6/2/1985 Prot. n. 668/885, e dell�osservanza 
delle modalità indicate nei disegni approvati dal 
C.T.R. nella seduta n. 455 del 17/10/2000, 
timbrati e firmati dal Segretario Ing. Ezio Faie-
ta. 

Art. 2) La zona interessata agli scavi dovrà 
essere delimitata con termini lapidei infissi nel 
terreno e disposti sui vertici dell� area interessa-
ta.  

Art. 3) L'Autorizzazione Edilizia sarà valida 
per anni 6 (sei) dalla data di notifica del prov-
vedimento. Inoltre l�attività estrattiva dovrà 
essere intrapresa entro novanta giorni dalla 
stessa data, a pena di decadenza. 

Art. 4) L�obbligo del ripristino ambientale 
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contemporaneo all�attività estrattiva e finale, 
dovrà essere garantito da deposito cauzionale o 
da certificati di fideiussione Bancaria o di 
Istituto Assicurativo per un importo nella misu-
ra di Euro 433.823,80. La predetta garanzia 
dovrà essere costituita entro trenta giorni dalla 
notifica della presente, a pena di decadenza. 

Art. 5) La Ditta deve fornire al Pubblico Uf-
ficiale preposto al servizio di vigilanza e con-
trollo i mezzi necessari per visitare i lavori, e 
comunicare i dati statistici e le indicazioni che 
venissero richiesti. 

Art. 6) La Ditta dovrà inoltre attenersi alle 
disposizioni di Legge ed ai contenuti del con-
tratto di concessione dei terreni Comunali, Rep. 
n. 838 del 20/5/1998 ed al contratto integrativo 
Rep. n. 954 del 20/5/2004 Registrato ad Avez-
zano il 25/5/2004 al n. 755 serie 1^. 

Art. 7) La Ditta ha l�obbligo di fornire pe-
riodicamente, e comunque quando l�Unità 
Operativa per le Attività Estrattive lo riterrà 
necessario, i dati statistici relativi all� attività 
estrattiva. 

Art. 8) La quantità media estraibile annual-
mente sarà di mc. 85.000 e complessivamente, 
mc. 500.000 per l�intera durata dell�attività. 

Art. 9) La Ditta deve attenersi alle modalità 
di coltivazione come dai disegni allegati, me-
diante l�utilizzo dei seguenti mezzi meccanici: 

a) Escavatore; - b) Pala meccanica; - c) 
Autocarri. 

Art. 10) Circa le modalità della sistemazio-
ne ambientale durante l�escavazione, il titolare 
è tenuto a rispettare il progetto approvato, 
timbrato e firmato dal Segretario del Comitato.  

Art. 11) La Ditta ha l'obbligo di rinnovare l' 
Autorizzazione del vincolo Ambientale di cui 
alla nota Prot. n. 00752 / BN / 66 / 053 - 00 
dell'8/5/2000, trascorsi cinque anni dal rilascio 
della stessa, ai sensi del regolamento n. 
1357/40, di applicazione della Legge 1497/39 e 
successive modifiche ed integrazioni, giusta 

nota della Giunta Regionale, Servizio Tutela e 
Valorizzazione delle Aree protette BBAA e 
Via, Prot. n. 7109 del 6/6/2003.  

Art. 12) La presente Autorizzazione dovrà 
essere pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo e notificata alla Ditta interes-
sata nei modi consentiti dalla Legge. 

IL RESPONSABILE DELL�UFFICIO 
TECNICO COMUNALE SETT. LL.PP. 

Ing. Gennaro Ietti 

 
COMUNE DI MOSCIANO 

SANT'ANGELO (TE) 
 

Autorizzazione in favore della Ditta E-
DIL TORDINO S.r.l. alla coltivazione di una 
cava di ghiaia in località Rovano nel Comune 
di Mosciano S. Angelo. 

PROVVEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE 
PER COLTIVAZIONE DI CAVA 
N. 2 DEL 28 SETTEMBRE 2004 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Vista la nota prot. n. 537 del 21.02.2003 
della Giunta Regione d'Abruzzo, Direzione 
Attività Produttive, Servizio Sviluppo Attività 
Estrattive e Minerarie - Ufficio cave e Torbiere 
- Pescara, acquisita al protocollo generale del-
l'Ente in data 25.02.2003 al n. 2.621, con la 
quale, unitamente agli altri allegati, è stata 
trasmessa copia per estratto del verbale della 
Conferenza dei Servizi del 25.11.2002, ai fini 
dell'emissione a favore della Soc. "EDIL TOR-
DINO S.r.l.", c.f. 01426240675 con sede a 
Mosciano S. Angelo in via Papa Giovanni 
XXIII° n. 29, del provvedimento di cui all'art. 5 
lettera d) della L.R. 23.10.1987 n. 67, per la 
coltivazione, di una cava di ghiaia in località 
"Rovano" di Mosciano S. Angelo (TE), sull'a-
rea distinta in Catasto Terreni di questo Comu-
ne al Foglio n. 33, particelle n.ri 56, 57, 81, 92, 
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97 e 260; 

Rilevato che la Conferenza dei Servizi nella 
seduta del 25.11.2002 ha espresso favorevole 
con le seguenti prescrizioni: 

- I lavori di scavo dovranno procedere dall'al-
to verso il basso; 

- Le scarpate di abbandono dovranno essere 
sagomate con il materiale in posto; 

- Prima dell'inizio dei lavori dovrà essere 
acquisita l'autorizzazione prevista per l'e-
spianto degli "Ulivi" presenti, da esibire al-
l'Ufficio Cave e Torbiere unitamente al 
D.S.S.; 

- Polizza fidejussoria di Euro 220.000,00 
(duecentoventimila/00); 

- Durata anni 3 (tre). 

Omissis 

Visto parere favorevole n. 81 del 
30/07/2002 espresso dal Comitato di Coordi-
namento per la Valutazione di Impatto Ambien-
tale (nota Giunta Regionale - Sportello Regio-
nale Ambiente - prot. n. 5088 del 01.08.2002); 

Visto il parere favorevole prot. n. 2.765/02 
del 03.06.2002, rilasciato dalla Regione Abruz-
zo, Direzione Territorio Urbanistica BB.AA. 
Parchi Politiche e Gestione dei Bacini Idrogra-
fici; 

Omissis 

Vista la L.R 23.10.1987 n. 67; 

Omissis 

AUTORIZZA 

La Soc. "EDIL TORDINO S.r.l.", P.I. 
01426240675 con sede a Mosciano S. An-
gelo in via Papa Giovanni XXIII° n. 29, 
Amministratore Unico Sig. NOBILE Erne-
sto, nato a Teramo il 03.01.1982 e residente 
a Mosciano S. Angelo in Via Papa Giovanni 
XXIII° n. 29, alla coltivazione della Cava di 

ghiaia in località "Rovano" di Mosciano S. 
Angelo (TE), sull'area distinta in Catasto 
Terreni di questo Comune al Foglio n. 33, 
particelle n.ri 56, 57, 81, 92, 97 e 260, alle 
seguenti condizioni: 

Art. 1 

È fatto obbligo di osservare le norme e pre-
scrizioni contenute nel DISCIPLINARE ap-
provato con deliberazione della Giunta Re-
gionale d'Abruzzo n. 204 del 30.01.85, non-
ché le previsioni e le modalità indicate nei 
disegni approvati dalla "Conferenza dei 
Servizi del 25.11.2002". 

Art. 2 - OMISSIS 

Art. 3 

La presente autorizzazione ha validità di an-
ni 3 (tre) decorrenti dalla data di notifica 
della stessa. 

Art. 4 

L'obbligo del risanamento ambientale con-
temporaneo all'attività estrattiva e finale, 
dovrà essere garantito da deposito cauziona-
le o da certificato di fideiussione bancaria o 
di istituto assicurativo per in importo di �. 
220.000,00 (Euro Duecentoventimila/00). 

La garanzia dovrà avere una validità fino al-
la liberazione del contraente dagli oneri ed 
obblighi rilasciata dal Comune di Mosciano 
S. Angelo. 

Art. 5 - Art. 6 - Art. 7 - Art. 8 - Art. 9- OMIS-
SIS 

Art. 10 

Fanno parte del presente provvedimento la 
seguente documentazione: 

1. Istanza in data 28.06.2001; 

2. Verbale Conferenza dei Servizi del 
25.11.2002; 
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3. Disciplinare approvato dalla Giunta regiona-
le d'Abruzzo con delibera n. 204 del 
23.01.1985; 

4. Tavola 1: Planimetrie; 

5. Tavola 2: Sezioni attuali; 

6. Tavola 3: Sezioni di progetto; 

7. Relazione Geologica; 

8. Relazione Tecnico - Economica; 

9. Titolo giuridico di disponibilità della zona 
interessata; 

10. Atto di assenso del responsabile della con-
duzione dei lavori; 

11. Parere favorevole sulla Valutazione di 
Impatto Ambientale (nota Giunta Regionale  

- Sportello Regionale Ambiente - prot. n. 5088 
del 01.08.2002); 

Art. 11 

Dovranno essere osservate e rispettate le se-
guenti prescrizioni: 

- I lavori di scavo dovranno procedere dall' 
alto verso il basso; 

- Le scarpate di abbandono dovranno essere 
sagomate con il materiale in posto; 

Prima dell' inizio dei lavori dovrà essere ac-
quisita l'autorizzazione prevista per l' e-
spianto degli "Ulivi" presenti, da esibire al-
l'Ufficio Cave e Torbiere unitamente al 
D.S.S.; 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Arch. Aldorino Di Gaetano 
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